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Congedo. I 
1’RESlDE:NTIE. I la  chiflstc> C ( I I I ~ C ~ ( I  i l  

tlcpiitato Faletti. 
(I3 r ‘ O l l C P . S W ) .  

.ìpp~ovazione di disegni e di una proposta 
di legge da parte di (‘onimissioni in sede 
legisla tiva. 

PRESlDENTE.  Nelle ri i i i i iori i  d i  stanianr. 
drlle (:onimissioni pcrnianeiiti, 111 sed61 legi- 
slativci, soiio stati approvati i srgiieiiti prc~x - 
\wii nieriti: 

dalla I Coir1 V I  zvszonc (lnternz): 
V I L L ~ .  c( Agevolazioiii a favore dei inuti- 

1 , i t i  e invalidi di guerra nei concorsi per i1 
coiiferiineiito delle fni.riiacie. (1514) ( ( O I L  tito- 
dificnzioni) . 

(li! 11u I 1  I ‘orti t t i  1 v i  o t t c ( L‘I 1 I S  11 z i ( I  ) 

c( Norme relative a nuove attribuzioni dei 
fuiizionari delle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie 1) (,ìpprovaio dalla Il ( ’o t )~r i )~ss~onr  
prrtnanente del Senato) (2052); 

(( Proroga della facoltk di trattenere nelle 
1)i’ecedenti funzioni iii uffici del distretto della 
Corte di appello di Trent0 inagistrati di tri- 
bunale promossi alla Corte di appello )) ( A p -  
provato dalla I l  (’otnmii clone prr i zc inrn tP  ( [ P I  
S P n a t g )  i2053,. 

dolla 1- Cotwirsvtone ( I h f e y o )  . 
cc Estensione delle norme contenute negli 

ai4icoli 27 e 28 della legge 18 dicembre 1952, 
n. 2380, agli ufficiali provenienti dal ruolo 
speciale di complemeiito del Corpo di stato 
inaggiore e del genio navale trasferiti nel ser- 
bizio permanente effettivo per meriti di 
guerra o nominati, in  seguito a concorso, uffi- 
ciali in servizio permanente effettivo dei vari 
c‘orp)i della marina. militare 1) 11936;. 

Itiinessioiie all’Assemblea 
di una proposta di legge. 

1>H b3i I )FXTE.  Sella seduta  ( l i  staniarici 
clrlla I l  1 Commissione permanente i(;iustiziaì, 
i t 1  sede I(~gis1ativa. il prescritto nirmero (li 
deputati compoiieiiti la (:oniriiissionc lia 
chiesto che la propnstd di legge di iiiiziativa 
del seriatorc Wraschi. (( Disciplina dell13 loca- 
zioiii d i  immobili adihiti ad liso di alherpri, 
peiisiorie~ o locanda, e del vincolo alberghiero J 

(Approcutn dal Srnato) ji932), sia rimessa 

all’esame de11’Assemblea a norma dell’iiltiiiio 
comma dell’articolo 40 del regolanieiito. 

La proposta di legge, pertaii to. rimane 
assegnata  all,^ stessa Coniinissinnc 1 1 1  wdc 
referciitr. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 1 1  
gennaio 3986, n. 3, concernente l’aumento 
del prezzo dei contrassegni di Stato per 
recipienti contenenti prodotti alcolici e la 
disciplina della produzione e del commer- 
cio del vermut e degli altri vini aroma- 
tizzati. (1981) 

]’RES I 1)EXT K. L’ordine del giorno reca 
i 1  seguito della disciissione del disegno d i  legge: 
Conveiwo~ie i n  legge tiel decreto-legge 11 gen- 
iiaio 1956. 11. 3 ,  concernente l‘aiiniento del 
prezzo der contrassegni di  Sta to per recipienti 
coiiteiieriti prcodot t i  alcolici o la discipliria 
della proùiizione 6’ del coniinercio del wrmi i t  
P degli altri T j i), a r ~ i r i i ~ t i ~ z a t i .  

Ha I‘acoltLi d i  parlare l’onorevole niinistrc 1 

dell’agricoltiira c delle foreste. 
(:OL,OMBO, Minirtro dell‘agricoltura e c l e l l ~  

forc.\fP. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
questa tlisciissiorie, che I? già (stata tanto 
anipia qiii in aula iwlla seduta di ieri. è 
stata preceduta da sedute e disciissioni molto 
appassionate in sedtr (li Commissioni agri- 
coltiira, industria. e finanza e tesoro: ma, al 
di 18 della i‘ipercussiorie che la discusstone ha 
aviito ampliamente i n  .\ssemhlea, VI e stato 
un largo (libattito sulla stampa econon~ica e ,  
i n  gr’nere, s i i  tiitli i periodici e settimanali 
delle c~rgariizzazioni c’ dei vari interessati 
che sono coin volt^ nella disciplina di  questo 
cettore 

Sianici oggi all’ultinia I)attuta di questa 
battaglia del vermut P 1111 permetter0 di ri- 
chiamare alla Camera, anzitutto, 1 termini 
essenziali del provvedimento, perché, forse, 
le discussioni che abbiamo avuto nei giornl 
scorsi ci hanno latto perdere di vista la logica 
che lega fra di lorn l e  varie iiornie e gli ohiet- 
tivi di carattere generale che queste norme si 
propongono. Difatti t! anzitutto a qiiesto 
obiettivo che dobbiamo rivolgerci per apprez- 
zarne la validità, e, solo SP e in quanto le 
finalità del provvedimento sono valide. sarA 
lecito anche, non solo comprimere degli in- 
teressi che possano non essere legittimi, nia 
anche qualche interesse legittimo. se il com- 
primerlo significhi sodisfare a un obiettivo di 
carattere generale 
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Dico subito che sono pienamente convinto 
della bontà di questo provvedimento. Anzi, 
quanto più la discussione si è ampliata, tanto 
più ho avuto motivo di convincermene. E 
infatti sono qui a sostenerne la validità e a 
chiederne I’approvaziohe da parte dell’ As- 
semblea. 

I1 provvedimento consta di due aspetti. 
uno fiscale e uno di disciplina della produzione 
e del commercio dei vermut e dei vini 
aromatizzati. 

La parte fiscale non si riferisce soltanto 
ai vini aromatizzati, ma anche all’aumento 
dei contrassegni in genere dei prodotti al- 
colici. Ma vi è una parte fiscale che si riferisce 
anche in particolare ai vermut ed ai vini 
aromatizzati ed è appunto l’apposizione del 
contrassegno sulle bottiglie di vermut. tin 
aspetto fiscale, dunque, vi è tanto nella 
prima parte del provvedimento quanto nella 
seconda e non hanno quindi ragione, mi 
sembra, quei colleghi che hanno riconosciuto 
la necessità del decreto-legge soltanto per la 
prima parte del provvedimento e hanno 
proposto di stralciare la seconda facendola 
approvare con la procedura ordinaria. 

Non hanno ragione, non solo per questo 
motivo di sistematica legislativa, ma anche 
per ragioni di merito, come cercherò di di- 
mostrare anche per rispondere alle legittime 
preoccupazioni dell’onorevole Sponziello, il 
quale si è chiesto se fosse stato opportuno e 
lecito adoperare la procedura dell’articolo 77 
della Costituzione per provvedimenti rego- 

‘lanti la produzione e i1 commercio di un 
prodotto, cioé una materia per la quale non 
si pub assolutamente sostenere il principio 
dell’urgenza. Devo ricordare all’onorevole 
Sponziello quanto ebbi a dire già in sede di 
Commissione: che, cioé, le norme che regolano 
la produzione e il commercio rappresentaho 
la base per la imposizione fiscale. I1 giorno in 
cui si valutò la necessità di provocare questa 
entrata fiscale, avente una sua particolare 
urgenza (e ricordo che il provvedimento è 
stato emesso 1’11 gennaio a copertura di altri 
provvedimenti, in adempimento dell’arti- 
colo 81 della Costituzione), furono coinvolte 
nell’urgenza, insieme con la parte fiscale, 
anche le norme di natura disciplinare e re- 
golamentare, che rappresentavano il presup- 
posto di quelle fiscali. Ecco perché legitti- 
mamente si I! seguita la procedura dell’arti- 
colo 77 della Costituzione. 

La seconda parte del provvedimento PI- 
guarda la disciplina della produzione dei 
vini aromatizzati, e in particolare del ver- 
mut. L’articolo 4 del testo originario pre- 

sentato dal Governo proibiva la vendita 
anche di estratti per la produzione, diciamo 
così, casalinga, ma la Commissione ha limitato 
la produzione soltanto per i quantitativi 
superiori ad un litro, cioè ha seguito un 
criterio di maggior larghezza, con il consenso 
del Governo. Gli articoli 5, 6, 7 e 8 discipli- 
nano invece la produzione, e questa disci- 
plina desidero richiamare e riassumere bre- 
vemente, perché nella discussione di ieri la 
critica è stata così radicale da inficiarne pro: 
prio la validità Perché era impossibile che 
coloro i quali avevano proposto un provvedi- 
mento del genere avessero fatto una tale 
enormità che non contenesse in sé alcuna nor- 
ma che fosse valida e sostenibile dinanzi al 
Parlamento. 

AUDISIO. Non abbiamo detto questo. 
COLOMBO, Ministro dell’ugricoltura e 

delle foreste. Non ha parlato solo lei: mi rife- 
PISCfJ tanto alla maggioranza quanto all’op- 
posizione. I1 mio compito è appunto quello 
di chiarire la situazione in ordine alle norme 
previste dal provvedimento. 

Innanzi tutto si stabilisce un minimo e un 
massimo per ciò che riguarda il contenuto in 
alcole di questi prodotti: un massimo del 21 
per cento in volume e un minimo del 16 per 
cento. La prima norma serve a stabilire una 
netta divisione fra vini aromatizzati e 1i- 
quori. Si stabiliscono norme molto precise per 
ciò che riguarda la composizione di questi 
prodotti. 

Mi fermo a sottolineare questo punta per- 
ché si tratta di norme che riguardano in modo 
particolare l’agricoltura. Con la norma si 
stabilisce che nella composizione del ver- 
mut i1 75 per cento sia di vino normale non 
inferiore ai 10 gradi (il 70 per cento è ammesso 
solo per i vermut secchi); contenuto in 
zuccheri, 14 per cento; impiego di alcole per 
non meno di 5 litri anidri e per non piii di 
8 litri anidri. 

L’articolo 13 prevede l’imbottigliamento. 
Questa è la parte essenziale della disciplina. 
L’articolo 13 però è lo strumento che rende 
possibile controllare e perciò applicare le 
norme di cui agli articoli 6, 7 e 8. 

Vediamo quali sono gli obiettivi che i1 
provvedimento si propone. Essi non sono 
solo negativi: mi preme di affermare questo 
concetto. Non si tratta solo di combattere le 
sofisticazioiii e le frodi. ciò che sarebbe solo 
un aspetto negativo del provvedimento; ma 
si tratta anche di stabilire un incentivo al 
miglioramento della qualità. Direi che questo 
secondo obiettivo è di gran lunga più impor- 
tante del primo. I1 primo è indispensabile e 
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necessario, nia non sarebbe sufficiente a creare 
una disciplina d i  questo tipo se non fosse col- 
legato al secondo, che tende appunto al mi- 
glioramento della qualità del prodotto. 

ivli pare che in questo noi siamo nelle 
linee segnate dal Parlamento non solo in 
questa discussione, ma in tante altre discus- 
sioni. Quando in Parlamento si è discusso 
ilella viticoltura, del vino e di tiitt,i i prodot.t,i 
enologici, abbiamo sempre sentito richiamare 
11 Governo all’obbligo di  combattere I C  sofì- 
<ticazioni e ( l i  esaltare I P  qualità: l’uno t: 
I altro obiettivo strettamente connessi con la 
soliditH economica d i  questo cosi importante 
settore della iiosti*a economia agricola. 

Dunque sianio nelle linee che sonn s ta te  
t iwciate  dal Parlamento a.iiche in sede di 
tlisciissione del bilancio dell‘a.gricoltura. 

Si sa che 111 cjiicsto settore le frodi sono 
iiotevnli. Si sa. ad esempio, che anzichP ado- 
perare saccarosio s i  adopera melassa: anzich6 
adoperare alcnle etilico si adopera alcole 
clcnaturato rigenerato. Uiinqiie le frodi esi- 
t nn o. 

.ìN(ì ELINO. E i i o n  le repriniete. 
COLOMBO, 1Mitzirtro dell’agricoltnrct P 

delle IomtP. Le risponderìj di qui a poco 
quando mi rilerirò alle critiche clie ella ha 
l’atto al provvedimento. 

(:hi sono gli interessati a questa legge> ? 
Durante questa discussione sono prevalsi 

all’atteiizione di molti intervenuti i legittimi 
(sottolineo questo. proprio perché non desidero 
dare alla nostra discussione alcun tono 
polemico) interessi di altri settori economici, 
m a  iron so se siano stati tenuti sufficiente- 
inente presenti i legittimi interessi del va- 
stissimo settore della viticoltura e del nord 
t> del sud d’Italia. 

Per quale niotivo sono interessati ? Perch6 
c i  eleva la quant i tà  base di vino che deve 
essere una delle componenti del vino vermut 
e dei vini aromatizzati da.1 70 al 75 per cento; 
poi si prescrive che i vini non possono essere 
(li gradazione interiore ai 10 gradi. Questa I? 

la parte positiva. 
Ma ai fini del vantaggio che deriva alla 

viticoltura si deve tener presente non soltanto 
questi miglioramenti per ciò che riguarda i 

componenti d i  questo prodotto, clie P stretta- 
mente collegat,o con gli interessi della viticol- 
Lura, ma anche In lotta contro le sofistica- 
zioni: non dico di riuscire ad  impedire, ma 
di tentare, di mettere in a t to  tut t i  I provvedi- 
menti necessari onde cercare di  impedire le 
sofisticazioni. 

E vengo adesso alle osservazioni del- 
I’onorevole Angelino, i1 quale ha  affermato 

che si t ra t ta  d i  pochi qiiantitativi: se peii- 
siamo che la produzione di  vermiit 6 di 
1 rnilioiie di ettolitri P se pensiamo che I P  
sofisticazioni coprono soltanto una certa parte 
di questa produzione, anche quando le aves- 
simo impedite, iion avremmo fatto i l  vantag- 
gio della viticoltiira. Ilevo esscre proprio i o  
nrl osservare a lei. onorevole ,\ngelino, che in 

questi ( 3  i n  altri cettori della procluzic~iir~ 
agriccilii sono proprio talune quant ita mar- 
ginali, che restano sii1 mercato, che lo ap- 
pesantiscono, qiiellc. che [anno calare i l  
prezzo e provocano danni notevoli a tiitti, il 

settore economico interessato I Quando discu- 
tiamo questi problemi non possiamo parlare 
d i  piccole o grandi quantitS. ma dobbiamo 
iiotare quale influenza queste piccole o grandi 
quantità hanno per i1 buon andamento del 
mercato e riell’interesse ( l i  tut t i  i settori. 
.ibbiamn osservato queste cose a proposito 
del latte, dell‘amniasso del I‘ormaggio, qui 
e nell’altro ramo del Parlamento. Mi pare 
che questa sia i i i i ’ a r ~ ~ ) m e n t a ~ i ~ o n ~  così s e n -  
plice e c o s ì  chiara chr i ion abbia hisogrin rii 
alcuna diniostrazicinc. 

Si dice: ma (iove è i1 vantaggio per la 
Viticoltura meridionale ? Mi pare che di ciò 
abbia parlato particolarmente l’onorevole De 
Vita. In primo luogo mi pare che. se 6 im 
vantaggio per la viticoltura in genere, nun 
ne sarà certo esclusa la viticoltura del Mez- 
zogiorno, che i! anzi particolarmente interes- 
sata a questo settore. Poi V I  sono alcune 
ragioni specifiche. Mi permetto (di dire che 
non i. vero che la Sicilia sia s ta ta  totalmente 
contraria al  provvedimento: i! soltanto riel 
settort> degli interessati che si sono niani- 
festate opinioni diverse, ma vi sono stati 
anche degli organi, i quali credo abbiano 
una certa autorità, come l’Istituto della vite 
e del vino siciliano, che consapevolmente 
si sono espressi a favore del provvedi- 
mento. 

DE VITA. i n  curitrasto cori il governo 
regionale, i l  quale ha impugnato i 1  provve- 
di mento. 

COLOMBO, ;Vlinistro dell ’agricoltura e 
delle foreste. Ella ha informazioni inesatte, 
perché i1 governo regionale siciliano non h a  
fatto l’impugnativa del provvedimento. Quindi 
viene a mancare la base della sua opposi- 
zione. In sede di assemblea regionale si 6 
discusso sulla base di una mozione (o  di un 
ordine del giorno) dell’onorevole Adamo, nia 
quella discussione non ha  avuto il suo seguito 
nell’impugnativa del provvedimento. 

ALTDISIO. Ne ha  dichiarato la illegit- 
tinii tà. 
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C O L OM I3 O, R3 inisiro dell’ agri col tura  c 
delle foreste. Evidentemente sono male in- 
formati. Del i‘esto, come fa un organo, uni- 
lateralmente, a. dichiarare l’illegibilità di u n  
provvedimento ? 

c ’ BONINO. Comuiique, l’Istituto della vite 
e del vino è un organo tecnico, e l’assemblea 
regionale è un oi’gano politico. 

CO LOMB O ,  Min i s t ro  dell’ayricoltzcru e 
delle loresie. Ed ora esaminiamo se veraniente 
non vi sarebbe un vantaggio, ma addirit- 
tura un danno per la viticoltura meridionale: 
perché questa A stata  la conclusione alla 
quale sono giunti alcuni colleghi. 

Io ritengo esatto il contrario, e ritengo 
che il provvedimento avvantaggi la viti- 
coltura meridionale, prima di tut to  per la 
norma che prescrive che non si possono 
utilizzare vini inferiori ai dieci gradi. Si 
ca che i vini inferiori ai dieci gradi non sono 
induhbiamente una prerogativa della viti- 
coltura meridionale: lo sono, magari, soltanto 
di alcune zone d i  montagna, comunyur 
molto ristrette Ma nelle zone della grande 
viticoltura meridionale non vi sono in genere 
vini a una graduazione media inferiore ai 
dieci gradi. 

Si è detto - e questo è anche vero - che 
per poter portare a una gradazione media 
questi vini, datc  le iiuove norme che vengono 
sancite col provvedimento, è possibile una 
iitilizzazioiir ( l i  vini meridionali, ad alta gra- 
dazione alcolica, per tagliare i vini a bassa 
gradazione. 

Mi pare dunque che non s i  possa affermarc, 
come è statu detto, che il provvedimento dari- 
rieggia la viticoltura meridionale,: sono pie- 
mente convinto che invece avvantaggia I’eco- 
iioniia viticola meridionale. 

Per eliminare ogni preoccupazione ebbi a 
ciire in (:omniissione - P con questo non mi 
soffermerò ulteriormente sulle critiche che tic) 

fatto l‘oiiorevole De Vita e che mi pare 
abbia riecheggiato l’onorevole Cottone - che, 
pcr ciò che riguarda il rniiiinio e i1  massimo 
di alcole (un litro anidro - otto litri anidri) 
previsti dalla legge, pur non essendo piena- 
inen te convinto che allontanarci da  questa 
norma significhi fare un vantaggio (sono 
invece convinto che dia un ulteriore margine 
alla possibiliti d i  frodi); per eliminare, dicevo, 
ogni preoccupazione da  parte dei colleghi che, 
si sono fatti portavoce di interessi legittimi 
c di preoccupazioni altrettanto legittime, io 
posso accettare qudi’emendameiito il quale 
riduce la cifra da 5 a 4. Non accetterei invece 
l’einendammto che la riduce a 3 ,  né quello 
successivo che riduce il massimo da 8 a ‘7. 

( Interruzioue del deputato Cottone) Accetto 
dunque l’emcndamento che riduce da cinque 
a quattro i1 limite indicato della legge e 
questo per tranquillizzare ed elirniiiare ogni 
preoccupazione., venendo incontro al desiderio 
degli onorevoli De Vita e Cottoric Quindi, mi 
pare che, spiegata così la questione degli inte- 
ressi dell’agricoltura, sia chiaro che i1 primo 
settore che è interessato a questo provvedi- 
merito è i1  settore della viticoltura. Abbiamo 
dssuiitu l’impegno di emanare uiia seric di 
provvedirneiiti in questo set loro. *4lcuiii ne 
ahbiamo fatti, di altri si è parlato 111  sede 
di bilancio della agricoltura e altri ne do- 
vranno venire. 

Intendiamoci bene: non desidero creare 
alcuria jweoccupazione, non si lratta di altri 
provvedimeriti chi. riguardario i1 problema 
dell’imbottiglianiento. Vi sono dei provve- 
dirrieii ti che riguardario la denominazione dei 
vini; vi è un provvedimento in  corso di studio 
che riguarda la disciplina dr i  vini, ma noil 
implica i1 problema dell’imhottigliamerito, ri- 
guarda, ripeto, la disciplina generale di 
questo settore, e credo con vantaggio della 
viticoltura italiana. 

L’altro settore iiiteressato è quello iiidu- 
striale. a risultato chiaro dalla discussione 
che prevaleiitenieritc~ le obiezioni del settore 
industriale del settore tiel comiriercio hanno 
prevalso sii questi interessi agricoli, che mi 
SOIIU pwrnesso di richiamart. ali’attcrizionr 
della Camera in questo momento Si è fa t ta  
anzitutto unti contruposizioiie che non sta 
iirlia iw l t&,  una contraposizione fra piccoli 
proclutiori c grandi :produttori ]_)a questa 
cont raposizione si è arrivati alla conseguenza 
del rrioiiopolio da una partt’ o all’oligopolio 
dall‘allra p a r k ,  come diceva ieri l’onorevole 
Angelinct. La realtà non sta afYatto i n  questi 
1 e~ni ini .  

Desidero sottoporre all’atteiizione della 
(lainera questi dati. le ditie produttrici di 
vermut sono 50 in tu t ta  Italia, fino a 100 et- 
tolitri annui ( Interruzione del deputato Cot- 
t o n e )  (parliainci della po teriaialiti d i  produ- 
zione); 26 da 102 a 200 ettolitri; 58 da 201 i), 

500 i.ttolitri; 155 da 501 a 1.000 ettolitri: 
48 da 1.000 a 2.000 ettolilri: 25 da  2.000 a. 
5.000 ettolitri; 36 oltre 5.000 ettolitri. Le 
piccole ditte, cioè quelle al di sotto dei 
500 ettolitri, coprono soltaiito i1 35 per cento 
della produzione. Dunque il settore riel quale 
noi andiamo ad incidere rispetto ai vitali 
interessi generali dell’agricoltura, del po- 
tenziamen to e della esaltazione della buona 
qualiti,  e quindi anche della diilusione di un 
buon prodotto, p a i ~  che siano di gran lunga 
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supcriori rispe t to a ogni qualsiasi considera- 
zione che investa questo settore specifico. 
Ma 6 chiaro che un ragioiiainerito che si 
ieriiiasse qui noi1 sarebbe lecito, perché u r i  
legittimo interesse anche di un solo cittadino 
italiano tlovrebbc trovare la sila eco i i i  

Parlaniento. Ora, è vero proprio che vi 
tiria coritraposizione tra grandi tlittc piccole 
dit te ? Questa obiezione mi aveva colpito 
aiiclie diiraiitc la disciissionp fat ta  in ( h i r i -  
iiiissiorie, ed io,  che, come dissi all’oriorevole 
iudisio, av tvo  studiato personalmeiitc. i 1  
pi-ovvcdimeiito (’ a lungo prima di delibe- 
ra r l (~ ,  proprio per coiivincermenr. iion tlesi- 
cleravu clic su di esso potesse esservi 1’onihi.a 
che si fosse \-oluto favnrirc una cwta  parte 
<L tlaniio d i  uii’altra. 

I telegrammi di atlesioiic, ( l i  conlrarietA 
( J  d i  contrasto iion soiio giunti soltaritci ai 
colleghi, 11ia aiiche al Ministero. Ed 10 soiio 
,tiidat« a vedere la potriizialità delle molte. 
tlitte che ai‘evaiio dato la loro adesioni.. 
i h m e  iiell’eleiico cli queste di t t r  ho irovalo 
quelle aventi 510, 746, 121, 187, 200, 100, 292, 
288 dipendenti, così li(, trovato un lungo 
eleiico di  ditlv favorevoli che hanriu 25, 4, 5, 
13. i, 80, 6,  i ,  i o ,  5 ,  35,  37, 18 dipciitl(>iiti. 
Metto a disposizione cicli colleghi questo r>lenco 
affinché essi possaiio rendersi conto ctic l o  
schieramento che tiarino teiitato di preseil- 
tclrt’ i i i  Parlamento di granili ditte coiitro 
piccole ditte è soltanto un parto della pole.- 
mica piuttoSt(J fantasiosa sviluppatasi i n  

questi giorni e senza fondamento nella realt:{ 
Yon esistt? cantraposizionr fra grandi e 

piccole ditte. L‘trnoreVole Xrigelirio ha detl o. 
segnate delle coiidarine a morte per le piccolr 
( l i t  te L’oiiorevole Sporizieìlo in (hiniiiis- 
sioiie ha usato uri’espressione clir poi ha 
attribuiti) a me: seminerete dei cadaveri 
per la strada. Sia l’una sia l’altra cspressioiic 
sorio piuttosto ecctssiw, lugubri o rnacaI,r(’ 

Verl i amo (TU a 1 P l’i rise gnamen t o del  1 ’ es p e- 
rieiiza. Anche yuesto conta. fer1 6 stato ri- 

cordato I’imbo ttigliarnento dei liquori. LMi 
bono preoccupato di andare a vedere che c i m  
accadeva prima e che cosa i. accaduto tlopo 
I’imbottigliamento dei liquori P quai P la 
situazione attuale. Credo di poter presentare 
alla Camera alcune cifre che smentiscono in  

inodo assoliito la prospettiva di gravi P tra- 
pche conseguenze per i piccoli protliit tori 

Secondo i1 censimento industriale del 1927 
avevamo questa posizione per cih che riguarda 
le fabbriche di ìiyuori. fino a cinque addett,i 
1036 fabbriche; nel censimento iiidustrialc dr.1 
19X,  avvenuto quattro anni dopo che era 
s i a t o  sancito l’imbottigliamento clei liquori 

a1ol)iarno avuto che queste piccole aziende fino 
a cinque addetti sono salite da  1036 a 1216. 
Oggi complessivamente l e  aziende protlu t -  
trici di liquori sono salite a 3000. Dunque, 
noi1 si pub prevedere in termini assoluti una 
diminuzione del consumo, n6 per altro un& 
necessaria morte o fallimento di piccole ditte 

Che cosa, i n  concreto, chiediamo a questi> 
ditte produttrici 7 Non chiediamo delle grand1 
cose o delle grandi attrezzature: chietliamo chr 
i1 prodotto, invece di  essere venduto secontlc i 
le fornip tradizionali, in damigiane o in iiisii. 
venga venduto i n  bottiglie: iina biottiglia, 
un tappo, un contrassegno di Stato. Non P 
vero cht  sia semplice a dirsi e tlificile a 
farsi, pcrché, se non si vuole arrivare a formi. 
di attrezzatura costose per qualificare parti- 
colarmente il propriu p iwlo t to ,  bastano le 
seniplici imhottigliatrici a inano, per le pic- 
cole dittc, per compiere un’opcrazione di 
questo genere L’adozione tlellr imbottiglia- 
triti a mano iion è ccrtk tale da  provocare 
i111 dissesto economico nella vita delle pic- 
cole aziende. 

Xl)biamo anche previsto im margine d i  
I eiiipo. Il provvedimento prevedeva dei ter- 
mini inoltu più ristretti, m a  nell’ultima 
seduta della Commissione per l’inizio d i  

applicazioiic dell’articolo 13 abbiamo sta- 
Iiilito un termiiie cli ben 18 mesi VI @ tcmpv, 
perciò, per attrezzarsi e per fa r  fronte alle 
esigenze di mercato rd agli ohbliphi Iegisla- 
tivi 

(Jualcuno ha chiesto: 6 ~ ~ 1 V ~ P i C J  necessario 
questo imliotjtigliainerito 7 V i  è una necessa- 
ria correlazione tra le normp che disciplinano 
la produzione e l‘articolo 13, clic si dicc PS- 

sew indispensabile per applicare le normr che. 
(Iisciplinario la produzione ? l o  rispondo 
seiiz’altro di si Ritengo che sia necessario 
ed indispensabile ndottare lo strumento prc- 
visto tlall’articolo 13, per i seguenti motivi: 
anzitutto si dà una paterni t i  al prodotto; 
lo si difende, poi. ncl trapasso dalla produzioric 
al consumo, infine, quanto ininore ì! In  ca- 
pienza del recipirntc, tanto niaggiorc i. la 
garanzia contro la frode al consumo.. 

-41 riguardo soiio s ta te  fatte delle osserva- 
ziciiii che in realtti non comprendo, forsr 
perch6 non hanno piena validità. & evidente. 
infatti. che resta sempre un margine per la 
frode. aiiclie quando i1 massiino consentito 
sia la hottiglia da 8 litri (come ha voluto la 
Commisione); o quando fosse s ta ta  la botti- 
glia da un  litro come aveva proposto il G(J- 
verno. Resta un  margine di frode. rna di  
gran lunga più liinitato di quel margine che. 
resta quando invece della bottiglia di u n  
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litro o diie l i t r i  si criiiseiita l’uso (11 rccipiriiti 
molto pii1 ampi. 11 niargirir di froclc si re- 
stringe rioteT.cilrnente riella misura i n  citi C I  

avviciniamo i l  recipieiiti di contenuto iiiici- 
riore. 

111 proposito si sono levatta lamentele da  
settori industriali I) artigianali. ad  esempio 
dal settore dell’iritlustria delle rlarnigianr. 
per la quale (A statn detto chcl 1 1  gioi’U(J i n  

cui stabiliariio I’ini1,otti~liarrierito tlel veiwiiit 

11011 i*eiti.jngiamo riotevolmente l‘uso t l c ~ l l c ~  
tlairiiginnc. dato che il settore del vermut 
i.opre la prciduziorie delle damigiane peit 11113 

parte davvero minima. Mi pare pertanto che. 
parlare cli disoccupazione e d i  operai clip 
iws te im i io  senza i i i ia  occiipazicine significhi 
rcritlerp troppo (Iranirriatico 1111 proI1lcma che 
va tlsariiinato con molta sereniti, anchc 
perché, onorevoli colleghi, I r a  le tante carte 
( l i  proteste e di adesioni al provvedimento vi 
C O ~ O  delle adesioni che provengono pw esen-  
pio. iIa organizzazioni siiitlnculi clrllu ( ; c i n l i l -  

(leraziorie gerierale italiana tlel lavoro c(l  al- 
tre adesioni tln pui te d i  qtiei settotti che veil- 
goiici avvantaggiati dal pi~rjvvediiiieiito s t r sso  

In conclusione, riel giudicare i 1 provvedi- 
merito non dobbiamo lasciarci impigliare da 
queste reanoni immediate, ma 1:isognn irikece 
guardare nel suo complesso 1’utditA e soprat- 
tut to  i1 fine qenerale che i l  provvedimento 
SI propi)iie. che 6 quello coniP h n  detto. tlel 
inielioraiiieiito della qiialitn e tlrlla lotta 
contro la Crwle. 

Circa l’ultinio settore (ultimo nella mia 
mposizione, r i m  non ultimo nella iniportariza), 
cioè quello dei consumatori, mi sembra chr  

- i l  ragionamento che sotto sotto trasparivo. 
dai vari interventi sia che la miglior difesa 
tlel consurnatore è quella di dare a minor 
prezzo una qualsiasi qiialità d i  prodotto. 
Questo mi sembra Completamente errato P 

ruori della rcalt8. Evidentemente, i1 consunia- 
tore va difeso sia per qiiaiito riguarda il 
prezzo, sia per quanto riguarda la qualitu. 
Ora, se per ottenere un determinato prezzo 
iioi frodassimo i1 consurnatore dal punto d i  

vista della qualità, non si attuerebbe una 
autentica tutela. 

Si t ra t ta  poi veramente di uii aiiniento 
di prezzo ? Se  SI considera che per le piccrilc 
ditte, le quali oggi vendono questo prodotto 
ad un prezzo non elevato (che può andarr 
dalle 150 alle 200 lire al litro, arrivaiido 
talvolta anche alle 250 o alle 300 lire, cori uri 
inassirno di 600 lire. per 11 prodotto imbotti- 
gliato), l’aumento che polrh derivarne potrà 
aggirarsi al massimo - è difficile stabilirlo 
ora con precisicine - sulle 50 lire. st! SI consi- 

, 

tle’ra c i i ~  questo aurririitu di 30 lire, corripreso 
i1 contrassegno d i  Stato, garantisce una buoiia 

quaritti ne  COJI titliie ciascuiiu I)ottiglia (la un 
litro, 6 chiaro chc non si potrà averc una 
catastroofica iiiniinuzione d ~ l  ccirisurno - corne 
P stato affcriiiato - chr. dovrrbht> addirittura 
arrecare daririi nori  solo al scttorc del vermut, 
i r ia  aiiclie a quelli tlclla vi ticoltura r (ie1I’eiic~- 
logia i taliaria 
Al [ r i>lSlO Vedr;i che i1 co~ i sun ia to r~  

finirà col guadagnarvi qualcosa 1 

COLOMB( ), i\/f ititslro dell’agricolturci e 
del le  [orestc. Onorevoli colleghi, ho Irritato d i  
iisporidere a t u t t e  le cibieziorii fatte al prov- 
vedimento. Goncludendo, SP dalle lameritel(% 
(li mg1)1i s \ t t o r i  interessati ci c+wamo alla 
coiisiciri.azioiiP doi fini generali e degli obiet- 
tivi che i1 piwvedinirriio <i  propone; SP 

vogliariio essere coereiiti cori quello chc sern- 
prc andiamo tlicrindo; e soprat tut to  se voglia- 
ino tliiniriuirr i l  iiuniero degli strali chi. 
rioriiidirnenle si appuntano coiitro il Go- 
\errlo per la sua incapacità d i  migliorare la 
qualitli P di difendere i1 pi*idotto contro le 
sofìs ticazioiii, iioi nori possiamo che essere 
favorwoli a l  provvedimeli to. 

Ed il partc.iitlo da queste coiiviimoiii c l i ~  
lo sottopongo alla vostra approvazitme, con- 
vinto che prevarrj. la saggezza della rriaggio- 
mnza l m k r i e i i  tare i\ chri questa saggezza 
[JCJrkr;i  all’approvazioiiil del provvedimento. 
-4pplacisi al centro) 

 PRESIDENT^. Passianiii ail’esariie tlel- 
i’articolo unico. Il Governo accetta i1 testo 
della (hinmissione 7 

( ,OLOMHO, Ministro tlell’uqricolturci e d d l c  
/or/+te Sì, q n o r  Presiderite. 

PRESLDEXTE. Si i l ia  lettura dell’arti- 
cc i10 iinicc 1 .  

l ) E  MEO, Segreturio, legge. 

(( I? convertito i r i  legge i 1  decreto-legge 
11 geriiiaic, 1956, il. 3 ,  concerrierite l’aumento 
tiel prezzo dei contrassegni di Stato per reci- 
pienti contenenti protlotti alcolici e la disci- 
plina della produzione e del commercio del 
verniiit P degli altri 17ini aromatizzati, con 
l r  segurnti rnodificazioi, i .  

-4rt. 1: al secondo comrnn, dopo le parole: 
30 dicembre i952, sono inserite 1c  parol^: 
ci~cluse It acquaviti di vinaccia igrappaì. 

A1 ierro cornma, alle parole: lire 50 sono 
\ostztuttP le parole: lire 15. 

~ I L ‘ O ~ ~ U Z l C i l i C  C deVP suddiVidPrSi SU 20 ~ I O r Z l ( J i l 1 ,  

.Art. 2: 2 sostituito dal seyuenir: 
1,;i vendita al piilsblico di estratti e (li 

essenze, ariclie se non contenenti alcool, idonei 
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alla preparazione familiare di vini vermut 
cd altri vini aromatizzati, è consentita sol- 
tanto in recipienti contenenti dosi a t te  alla 
preparazione di non piti di un litro di prodotto. 

Su tali recipienti deve essere applicato 
l’apposito Contrassegno di Stato di cui ai 
terzo comma dell’articolo 1. 

I trasgressori sono puniti con la pena 
dell’ammenda d a  lire 20.000 a lire 500.000 
cdtre la confisca del prodotto. 

Art.  6: è sostituito dal seyuentc: 
Nella preparazione dei vini aroiriatizzati 

deve essere impiegato vino nazionale di 
gradazione complessiva, effettiva e poten- 
ziale non inferiore al 10 per cento in volume. 

Esso deve essere presente nei prodotto 
finito in percentuale noii inferiore al 75 per 
cento in  volunie, fatta eccezione per i ver- 
mouth qualificati secchi per i quali det ta  
percentuale i! ridotta al 70 per cento. 

Nella preparazione dei vini aromatiz- 
zati i! ammesso l’impiego, come prodotto 
base, di vermouth o di marsala non speciale. 
purch6 in perccntuaie rispettivamente non 
inferiore al 95 per cento ed a11’80 per cento 
111 volume. 

Nella preparazione dei vini aromatizzati 
i. permessa l’aggiunta di alcool etilico retti- 
ficato ad  almeno 950 o di acquavite di vino 
ad almeno 6 5 O ,  di filtrato dolce, di mosto 
muto, di mosto concentrato, di saccarosio, 
di caramello fsaccarosio bruciato), nonché 
delle sostanze permesse dalle vigenti dispo- 
sizioni a t te  a conferire al prodotto odori e 
sapori estranei al vino, i quali  devono essere 
nettamente percepihili per via organolettica. 

Per i vini aromatizzati messi in com- 
mercio con la denominazione (( aperitivo a 
base di vino )) o (( americano D, 6 consentita 
anche la colorazione con cocciniglia od ori- 
cello od altri coloranti permessi dalle vigenti 
disposizioni sanitarie. 

Art.  8: al primo comma alla parola: deve, è 
sostituita la parola: devono, e alle parole: 
I’assenzio, sono sostituite le parole: le artemisie, 

Al primo comma, dopo la parola: prodotto, 
è soppressa la parola: non. 

Art.  10: P sostituito dal seguente: 
La produzione a scopo di vendita e 

I’imbotligliamento per la vendita dei vini 
aromatizzati sono consentiti soltanto a coloro 
che ne abbiano avuta  licenza dai Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste. di concerto 
con quelli dell’indiistria e commercio e delle 
finanze. La licenza per l‘esercizio della pro- 

duzione o dell’imbottigliarnerito 6 concessa 
ad ogni stabilimento a tempo indeterminato 
ed 6 soggetta al pagamento a favore dell’Era- 
rio - secondo le modalità che verranno sta- 
bilite con decreto del Ministro delle finanze, 
di concerto con quello dell’agricoltura e delle 
foreste - per ogni anno solare o sua fra- 
zione. di un  diritto commisurato alla poten- 
zialitA di produzione o di imbottigliamento 
nella misura di lire 10 mila per quantità fino 
a 500 ettolitri annui, di lire 30 mila per quari- 
t i t8  fino a 1.000 ettolitri, di lire 40 mila da 
oltre 1.000 fino a 2.000 di lire 80 mila d a  
oltre 2.000 fino a 5,000, di lire 150 mila oltre 
5.000 ettolitri. 

I l  Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 
di concerto con quelli dell’industria e com- 
mercio e delle finanze pub sospendere per 
non pii1 di due mesi o revocare la licenza nei 
casi di infrazione alle disposizioni del presente 
decreto senza pregiudizio delle altre pena- 
lith. 

I l  provvedimento di sospensione 6 defi- 
nit ivo. 

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano ai marsala speciali ad ecce7‘ .ione 
di quelli ad aromatizzasione amara. 

Con decreto del Ministro dell’agrico1tui.a 
e delle foreste. di concerto con i Ministri 
per le finanze e per l’industria e commercio 
saranno emanate le norme per il rilascio delle 
licenze di cui al presente articolo. 

i irt .  Il. nll’ztltimo comma sono soppresse 
le parole: di cui al primo comma del presente 
art icolo. 

Art .  13. P sostituito clcd seguente: 
Salvo le disposizioni di cui a1 successivo 

articolo 15, i vini aromatizzati possono essere 
conservati fuori dello stabilimento di pro- 
duzione o di imbottigliamento e circolare, 
soltanto se confezionati in recipienti di ca- 
pacità: 

io) di due litri; 
20) di un litro; 
30) di mezzo litro; 
40) non superiore ad un decilitro. 

Per le capacita dei recipienti è consentita 
la tolleranza del 3 per cento in piu o in meno, 
elevata a1 5 per cento per i flaconcini non 
superiori ad 1 decilitro. 

I recipienti devono essere muniti di un 
contrassegno di Stato, applicato in modo 
tale da impedire che i1  conteiiuto possa 
essere estratto senza la rottura del contras- 
segno stesso. 
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Sui recipienti deve essere applicata una 
etichetta resistente, solidamente fissata, rc- 
cante: 

a) la denominazione (( vino aromatiz- 
zato », o (( vermut ) i ,  o (( aperitivo a baso 
di vino », o u vino chinato », o vino aro- 
niatizzato all’uLvvo », a seconda dei casi; 

b )  la capacita del recipiente e la gra- 
dazione alcoolica e zuccherina del conte- 
nuto. È ammessa una tolleranza di iiiezzo 
grado in piu I) in meno rispetto a quella 
indicata. purché venga rispettata la grada- 
zione alcolica minima prcscritta. 

c )  nome o ragione sociale della ditta 
intestataria della licenza dello stabilimento 
ove il prodotto 6 stato imbottigliato e indirizzo 
d i  quest’ultimo. 

L’imbottigliatore è responsabile a tutti 
gii effetti della regolaritti de1 prodotto im- 

bottigliato e della veridicità delle inclica- 
zioni contenute nell’etichetta. 

Le indicazioni obbligatorie prescitte nel 
presente articolo debbono essere leggibili 
ed indelebili; sui recipienti da due litri, da 
un litro e da mezzo litro esse dovranno ap- 
parire in caratteri di altezza non inferiore a 
tre millimetri e due di larghezza per quelle 
(l i  cui alla lettera a ) ;  e di due millimetri di 
altczza per 1.5 di larghezza per quelle di C U I  

alle lettere b )  e c). 
Le indicazioni obbligatorie cc~riipi.ese quellc 

prescritte per i1 prudotto estero all’ultimu 
comma tlell’articolo 19, possono figurare, 
anziché sull’etichetta principale, su uii tal- 
loncino situato sul recipiente nella stessa 
faccia della etichetta principale. 

Per i flaconcini di capacità non superiore 
ad 1 decilitro, una parte delle scritte obbli- 
gatorie potrà figurar4 anziché sulla etichetta, 
siilla capsula o sul tappo, o comunque sulla 
ch i usura . 

In ogni caso le iscrizioii~ olobligatorie 
possono essere smalta te, impresse, s tampate 
o altrimenti Permanentemente apposte sul 
recipiente. 

Le disposizioni del present e articolo noii 
41 applicano ai marsala speciali diversi da 
quelli ad aromatizzazione amara.. 

Sotto vigilanza fiscale permanente presso 
i produttori è consentita la preparazione di 
vini aromatizzati, diluiti con non oltre i l  
BO per cento di acqua gassala (semplice o 
di soda) a condizione che i1 lo>o imbottiglia- 
mento venga effettuato in recipienti non 
siiperioi3 ad 1. decilitm e purché l’anidridr 
carbonica disciolta sia tdle da assicurare una 
pronunciata effervescenza all’at to della stap- 

1 paturn del recipiente e del versamento del 
1 liquido e la gradazione alcoolica svolta resti i compresa ira 1’8 ed i1 19 per cento in volume. 

l+r questi prodotti la denominazione di 
CUI alla precedente kt tera  a )  dovrà essere 

1 ci)iiiplct<ita tlaiia parola (( soda D. 

I .1rt. 14: al  pr7mo conimu, dopo le parole: 
’ al prezzo di  lirc, sono aggiwnie lc parole: 40 ’ pt’r i recipienti da tiue litri, ( l i  lire. 

1 A i r t .  25: ì. sostimito c ~ n l  aeguetite. 

Per lo sinaltimento dei vermut e dei ! vini aruinatizzati, nonciié ciegli estratti eci 
~ t’ssenzc di cui ali‘articoìo 4 ,  già in commercio 
I P giacenti presso gli stabilimeuti di produzione 

o d i  imbottigliamento alla data di cintrala 
i i n  vigore del presente decreto, 1. concesso, 
~ dalla suddetta data, un termine (11 bei mesi, 
I elevato a i3 mesi per quelli in  bottiglia. 
I fi concessa altresì una, tolleranza di sei 

riirlsi j)rr l‘applicazione delle nuove caratie- ’ ristiche di composizione del prodotto desti- 1 nu to  dl‘esteìu t: di diciotto niesi per l’attiia- 
j zionp tleìir norme contenute negli articoli io, 

13. 15, 16, 17, 18 e 19 del presente drcrclo. 
LCi corresponsionc del prezzo del ~ ( ~ 1 1 -  

1 Irasscgno ù i  cui a1l’articr)lo i4 ha el’fetto dal 
I 10 luglio 2956 e, per i recipienti diversi da 
1 quelli elencati iiell’articolo 13, sar&.eflct tuata ’ 

n mezzo di  Iioiìetta di accompagnamento 1). 

I 

l 

’ /oreste. Chicdo di parlare 

i 
1 PRESJDENTE. ~e ìia facolta. 
l COLOMBO, Mi?&Yro tlell’ngricoltztra e delle 

loresie. Signor Presidentt>, lo speccliio incluso 
neli’articolo 1 del tlecrcto-leggc non figura 
r~mt.ncl;lto srcoiido i critcri che la (;omiiiissioiie 
tirttc incarico al Governo ( t i  redigere e clie 
ibiguardaiio la motlifica del prezzo dei contim- 
segni d i  Stato per i recipienti contenenti 
I i ( 1  I ieri (3 ncy uavi t i. 

PRES JDEKTE. Onorcvole relatore ? 
7’RITZZ I ,  Relatore. L\ll’articolo 1 nella se- 

coiitla tabella, che riguarda i liquori e le 
ac(iiidviti, le cilrt. vaiino modificate cosi: 
fino a litri 0 , i O O  . . . . . . . . L. i5 

0,230 . . . . . . . . 1) i5 
0,500 . . . . . . . . 1) 25 
0,730 , . . . . . . . )) 35 

1,500 . . . . . . . . )) 55 
2,000 . . . . . . . , 1) 70 

1 PRESIDENTE. Rimane perciò siabilito 
chtl il i &o della C»rnniissior~r i. cosi irludifi- j cato. 

1 ria 1rii.i 

1,000 . . . . . , . , J )  40 
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L‘fJIloreVOlP ~ : ~ l t t l l i l t :  prOpolie ( l i  d ~ ~ l i l i l -  

:ere all’emendaniento della Commissione al- 
l‘articolo 6, conima quarto, tlel decreto-legge, 
dopo le parolti: (( rettificato ad almeno !J5 
gradi o, le parole: (< proveniente. tia vino o 
inatei-ie vinose H. 

Qual e i1 parere clella Coiniiiissioiie G7 

TRUZZ I ,  Relalore. La Commissioiw 6 

I’RESIUEN‘I’E Il  C;ovrriiu 9 

(:()LOMBO, .\iiriistro tlell’nyricolttcrtt P  dell^^ 
/«resle. Nel provvediniento i i o r i  e stato pie- 
visto quanto viene chirsto daii’onorevolc 
Cottone, perché è seriibisato che già la viti- 
coltuia veniva cxvvantaggiata con la noima 
( l i  cui ho parlato precedenteriiente. puneri- 
(lo come obbligo assoluto quello cli UCIO-  
perart alcole proveniente> da vino, aviwnriio 
provocato u n  Ultel’i(Jl’t? aumento del prezzo 
(le1 vermut. ( h a ,  essendo giA sovracaricato 
( p e s t o  prodotto, sia pure non ~icitevolnieiit~, 
per questo coniplesso d i  iiurinc clip aridianici 
a(l approvare. i1011 si è ritenuto ( l i  iiitivdiiiw 
anche quest’altra norma. e(l per questa 
considerazione che i1 ( ;cjvei‘iio è coiii raiaio 
crll’eniendariientc j 

]>E VITA. (:Iiic.clo di parlartl jwr i i icl itarti- 
Z1011(’ t l i  voto 

I>RESIDE<;STI<. S e  I i a  lacoltit. 
1 ) E  JTlT.1. Dichiaro che voteri) il faviii*c 

ilrll‘eiriendani~rito ( httoiic, perch6 questa è 
la buona occasion e... 

PRESI  DESTE. ...p e12 i~icoiitrarsi, repuh- 
I ~ l i c a r i i  e inoriai.chici. ‘ S i  r t d ~ ) .  

\~~g l i an io  veraiiieri tc coi1 questo provvctli- 
n im to aridart. iiicoiiirri agii interessi t l r ~ l l c i  
viticoltura. Perché la verità è una, e ini con- 
senta l’onorevole ministro di enunciarla cori 
francliezza: questo provvedimento riguarda 
coltarito I’inciustria (le1 vermut: no11 riguarda 
116 l’agricoltiira ne i consumatori, ma, ripeto, 
solamente i grossi protliit Lori di w r m u  t 

COLOMBO, A!linisiro ddl’ugrzcolturci e 
delle foreste. Quella che cllii fa P una afl’ernia- 
zione gratuita, dopo le m i c l  dimostraziorii. 

1)E VITA. Pr I’ernciirlanicrito impedisse 
i l  raggiungimento d i  quegli obiettivi che, 
secondo le tlicliiaraziorii dcll’oriorevolc ini- 
iiistro, la legge si propone di raggiungere, 
allora noi lo ritireremmo, anche se ci siamo 
dichiarati contrari al  disegno di legge od 
abbiamo fatto ad esso una critica radicalc. 

Ma  questo emendamento lendr  a difendere 
veramente la viticoltura italiana, perché 11011 

6 concepibile che si sancisca prima l’obbligo 
di fabbricare un prodotto col vino, e poi, 
quando si t ra t ta  di passarr a l  procedimento 

ulntraria 

] )E  V1T.i ...[)(’r tl i i i i(jsl ì*iti .cx C I I C L  ì ì o i  

iiitlustriale, si consenta che yiiwto prodotto 
veriga fabhricato con alcolc d i  fichi secchi, 
carriibe, datteri. Xo, onorevole ministro, 
devo dichiarare chi1 in questo rrioclo noi1 si 
clifeiide davvero la viticoltura. 

* ì U D I S  IO. Chiedo d i  parlare per tiichiara- 
%iUllt’ di voto. 

PRESIDESTE.  h e  ha facoltà. 
L D  ISIO. Aiiichc I ~ O I ,  coiisegut~~i terrim tc 

alla posizioiicl che abbianici giti assiiii t o  iri 
(:ornmissioriti s i i  questo argoiiieni o per faci- 
l i  tart) la soluzioric tlclla crisi clella viticoltura, 
voteremo a tavore (iell‘cniciiclairit~ri to Got- 
l o  1 i P . 

PR FMlllEXTb~. Porigo i i i  votazione 
l‘rinendanierito ( h t t o i i c ,  d i  c;ui ho dato 
ti i anzi 1 et, t iira . 

(T)op« prova, cotilroprocci I v/)tn,iollc per 
d i v i s i o n e ,  tiori b npprovctio) 

L ‘o rit ) revo 1 e (:otto i1 e p i*opc)  n ti i 1 i so st i- 

tuire. all’articolo 7 ,  iecoiidu wiiinia, del 
tleci.eto-leggc, alle parole: (( non inferiore il > )), 
le altrc. (( non inferiore a 3 )i. P, subordina- 
tarnente, le parole: (i iion inferiore a i )). 

COL( IMBO. Ministro tlell’uyricolturn c 
de l le  foreste. *\ccetto l’emendamento siihor- 
ciinatu Cottone: (( 11011 inferiore a ’i H. 

PRESIDENTE. Onorevole relatow ? 
TRUZZI, Relatore. Sono ct’accordo 
PRES I D  ENTE. S ta  henti. L‘enientl anieii- 

to s‘inttmde incorporato n~l l ’a i~t icvlo iiiiico. 
1,‘ onorevole Cottone proponc d I sosti t i l  ire 

all’articolo 7, terzo comina, drl tlecreto-legge. 
alle parole. (( rispettivanientc ii 7 1). I P  parole: 
(( rispettivameritp a 5 o .  

Qual il parere tiellci ( : ~ i i i i i i i i ~ s i ~ ~ i i t ~  i 11  

questo eniendainerito ? 
TRUZZI, Relatore La (:oiiiinissiorie e (*on- 

tlrari a. 
PRES1 IIENTE. 11 (iovermi ? 
COLOMBO. Ministro clell‘ugricoliuru e del le  

ioreste. Se l‘onorevole (ht tor ie  accetta questo 
emendamento al suo  emenclameiito, per cui 
cioè. anzichP scendere - comp rgli propone 
- cla ’7 a 5 ,  s i  scenda invece (Jit 7 a (i, sarei 
(l’accordo cui1 lui. 

PRES I DENTE. On( ire\-( 01 (> (;< ) I tc ? 
COTTONE. D’accordo 
PRESIDENTE. Onorevole relatore ? 
TRUZZI, Relatore. Sono d’accordo arich’io. 
PRESIDEIL’TE. S ta  bene. L’eniendamen- 

to si considera incorporato nell’articolo unico. 
L’onorevole Cottone propoiic di aggiungere, 

dopo l’emendamento della Commissione al- 
l’articolo 8 del decreto-legge, il seguente: 

(( i\ll’articolo 9 è ioppwsso i l  secondo 
comma v .  



Atti Parlamentari - 2P105 - Camera dea Deputnti 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 7 MARZO 1956 

11 secondo comma ciell’articolo 9, che 
l’onorevole Cottone propone di sopprimere, 
è il seguente: 

(( In  caso d i  recidiva o di particolare gra- 
vità si applica anche l’arresto d a  5 a 30 
giorni )). 

Qual 6 il parere della Conimissiorie SII 

questo emendamento ? 
TRUZZI, Relatore. La Commissione 6 

contraria alla soppressione. 
PRESIDENTE. I1 Governo ? 
COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e delle 

loreste. Mi permetto di far presente all’ono- 
revole Cottone l’opportunità che questa nor- 
rna permanga nel testo. Mi auguro, anzi sono 
convinto, che essa non si applicherà mai, 
perché non vi saranno persone le qualica- 
dranno in questa infrazione, visto che il 
settore - secondo quanto molti degli oratori 
intervenuti hanno detto - non presenta sofi- 
sticatori, frodatori. ecc. 

PRESIDENTE.  Senza prendere posizione 
in merito, vorrei richiamare l’attenzione de- 
gli onorevoli colleghi sulla dizione (< o di par- 
ticolare gravità )), che è espressione tecnica- 
mente vaga. 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. Sono d’accordo per la  soppres- 
sione di questo inciso. 

TRUZZI, Relatore. ilnch’io, signor Prr-  
sidente. 

PRESIDENTE.  Resterebbe soltanto i1 
Gaso della 6 recidiva R. Onorevole Cottone, 
insiste ? 

COTTONE. L’onorevole ministro i! con- 
vinto che in questo settore operino tu t te  
persone per bene e sarebbe troppo grave, 
in caso di iattiira, mandarle in galera. Evi- 
tiamo dunque la galera per costoro. Io vorrei 
però sopprimere tu t te  le pene detentive 
contemplate dal progetto e lasciare, o an- 
che aggravare, le pene pecuniarie, che per 
altro sono molto severe. Chi va in galera, 
onorevole ministro, non ha  più possibilità di 
rifarsi, anChe se ne h a  t u t t a  la buona volontà ! 
Peftanto, insisto. 

COLOMBO, Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. Non si va in galera per il fatto 
che questa legge sia approvata, ma per il 
fatto che si commettono le infrazioni. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione 
l’emendamento Cottone, limitatamente al 
caso della (( recidiva R. 

( N o n  è approvato). 

L’onorevole Cottone propone di aggiun- 
gere, dopo l’emendamento della Comniis- 

sione all’articolo 1 1 del decreto-legge, il se- 
guente: 

(( All’articolu 12 sono soppressi i comrrii 
secondo e terzo )). 

COTTONE. Rinuiizio all’emenclamentct. 
PRESIDENTE. Gli onorevoli Audisio. 

Sampietro Giovanni e Fora propongono d i  
sopprimere il primo, i1 secondo ed il terzo 
comma dell’articolo 13 del decreto-legge. 

Qua1 6 il parere della Commissione sii 

questo emendamento soppressivo ? 
TRUZZI, Relatore. La maggioranza della 

Commissione ritiene che l’articolo 13 sia i1 
piii importante della legge: quindi contraria 
alla soppressione dei primi tre commi. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
COLOMBO, Ministro dell’agricoltura P 

delle foreste. Non posso che ascociarini alla 
opinione della Commissione e mi permetto 
di richiamare l’attenzione della Camera sul- 
l’importanza di quel che stiamo per votare. 
Si chiede la soppressione dell’articolo 13, 
cioè della base sulla quale poggia tut to  il 
provvedimento. l? chiaro che bocciare l’arti- 
colo 13 equivarrebbe a bocciare tu t ta  la legge. 

Coloro, dunque, che ieri hanno riconci- 
sciuto le finalità positive del provvedimento 
dovrebbero per coerenza essere per i1 rrian- 
tenimento dell’articolo 13, tanto più che il 
testo della Commissione rappresenta un passo 
innanzi rispetto a quello del Governo, iii 
quanto h a  stabilito che la norma valga, non 
più per i recipienti d a  un litro, nia per quelli 
da due litri. 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Sull’emendaniento .Iudi- 

sio ed altri, tendente a sopprimere i primi 
tre commi dell’articolo 13 del decreto-leggci, 
è stata  chiesta la votazione a scrutinio st3- 

greto dai deputati Audisio, Gullo, Marangoni 
Spartaco, Maniera, Bigi, Villani, Marilli, 
Cianca, Curcio, Pollastrini Elettra, Borellini 
Gina, Laconi, Angelino, Barontini, Bei Ciu- 
Eoli Adele, Cavazzini, Cavallotti, Cerreti, Cloc- 
chiatti e Coggiola. 

Indico la votazione segreta. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

( 1  deputati segretari numerano i volt). 

Comunico il risultato della votazione. 
I’resenti e votanti . . . 409 

Voti favorevoli . . 184 
Voti contrari . . . 225 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

Maggioranza . . . . 805 

(LQ (’ameru non approva). 
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Ilurmo preso porte alla votazeone. 

Agriii i i  -- Aii i i i  - Albarello - Albizzati 
.Alessandrini -- 4lmirante  - Ainatucci - 

.ìiiiendola Giorgio - Amendola Pietro - 
‘liniconi - Anfuso -- Angelini Armando - 
.Aiigelini Ludovico - Angelino Paolo - Ange- 
lucci Mario - Angioy - Antoniozzi - Ar- 
mini  - Ariosto - Assennato - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Badini Con- 
ft,loiiieri - Baglioni - Baldassari - Ballesi 

Biì1tai.o - Barattolo - Bardini - Baresi 
~ Ehrontini - Basile Guido - Bei Ciufoli 

.4dele -~ Relottl - Beltraine - Berardi An- 
Icnio -~ Berlinguer -- Bernardinetti - Ber- 
mer1 - - Berry - Bersani --- Berti - Bertinelli 

Bertone - Bettinotti - Bettiol Francesco 
Giorgio -~ Bettiol Giuseppe - Bettoli Mario 

BiagSi - Biagioni - Bianco - Biasutti 
Bigi - Bigiandi - Binia - Bolla - Bono- 

inelli - Bonomi - Borellini Gina - Borsel- 
lino - Bottonelli - Bovetti - Bozzi - Bre- 
Fanze - Brodolini - Rubbio - Bucciarelli 
Ducci ~ Bufardeci - Buffone - Buzzelli - 
nuzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Cafiero - Calm- 
drone Giacomo -- Calandrone Pacifico - @a- 
lnsso - Cainangi - Campilli - Cantalupo - 
Ciipdcchioiie - Capalozza - Cappa Paolo - 
(hprara  ~ Cassiani - Castellarin - Caval- 
I C ,  ri Vincenzo -- Cavallaro Nicola - Cavalli 

C i~~a l lo t t i  - 8Cavazzini - Cercherini - 
Ceravolo - Ceireti - Cervellati - Chiara- 
niello -- Chiaiini - Chiiirolanza - Cianca - 
Cibotto - Clocchiatti - Codacci Picanelli - 
Coggiolu - Colasanto ~ ‘Colitto - Golleoni 

Colombo - Compagnoni - Concas - Con- 
c t l t i  ~ Conci Elisabetttr - Corona Achille 
- ‘Corona Giacomo -- ‘Cortese iPasquale - 
Cottone - Creinaschi - Curcio. 

D’Ambrosio - Daniele - Dante - Dazzi 
- De Biagi -- De Capua - De Caro - Degli 

Occhi - De Lauro Matera -4nna - Del Bo - 
Del Fante - Della Seta - Delli Castelli Filo- 
inena - Del Vecchio Guelfi Ada -- Del Ve- 
scovo -- Ile Maria - De Marsanich - De 
Martino Carmine - De IMartino Francesco - 
lie Marzio Ernesto - De Meo - De Totto - 
De Vita - Diaz Laura - Di Bella - Di Ber- 
nardo - Diecidue - Di Giacomo -- Di Mauro 
- Di Nardo -- Di ‘Paolantonio - D’Oncrfrio 
- Dosi - Driussi - Dugoni. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Faletra - Fanelli 

-~ Fanfani - Faralli - Farinet - Farini - 
Fascetti - Ferrara Doinenico -- Ferrari  Fran- 
cesco - Ferrari  (Riccardo - Ferrario Cele- 
>tino - Ferri - Filosa - Fina - Fiorentino 

_ _  - -_ 

~ Floreanini Gisella -- Fogliazza - Folchi 
- Fora Aldovino - Foresi - Formichella - 
- Francavilla - Fraiiceschini Francesco - 

Galli - Gallic0 Spano Nadia - Garlato 
Gatti Caporaso Elena - Gatto - Gaudioso 

-- Gelinini - Geraci - Gereinia - German1 
Ghislandi - Giacone - Gianquinto - 

Giolitti - Giraudo -- Gitti - Gomez D’Ayala 
- Gonella - Gorini - Gorreri - Gozzi - 

Graziadei -- Graziosi - Greco - Grezzi - 
Grifone - Guadalupi - Guariento - Guer- 
rieri Emanuele - Guerrieri Filippo - Gug- 
1)enberg - Gui - Gullo. 

Franzo - Fumagalli. 

Helfer. 
Infantino -- I n p i x )  - Iotti Leoiiilde -- 

Jozzelli. 
Jacoinetti - Jacoponi - - Jilnnelli -- Jer- 

volino _ingelo Raffaele. 
Laconi - La Malfa ~ La [tocca - Larussa 

- La iSpada - L’Eltore - Li Causi - Lom- 
Ilardi Garlo - Loinbardi Ruggero - Lon- 
goni - L~opi~i.di -- Lozza - Lucifero - Luz- 
zatto. 

Macrelli - Madia - Maglietta - Magno 
-~ <Malagugini - Malvestiti - Mancini - Ma- 
niera - Mannironi - Marangone Vittorio - 
Marangoni Spartnco - Marazza - Mar- 
rhioniii Zmchi  Renata - Marconi - Ma- 
renghi --- Marilli - Marino - ‘Marotta - 
AVIai.tino Edoardo - Martoni - Martuscelli 
~- Marzano - Masirii - Massola - Mastino 
Gesuniino -- Mastino del Rio - iMatteotti 
Giancarlo -- Matteotti Giaii )latteo - -  Maxia 

- (Mazza - Menotti - Merenda -- Messi- 
netti - Mezza Maria Vittoria -  mic celi - Mi- 
cheliiii - Minasi - Montagnana - Monta- 
nari  -- Moro - Moscate111 - Murgia -- Mu- 
scariello - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco -- Napolitano Gior- 
gio Natali Lorenzo - Niitoli Aldo -- Ne- 
grari - Neniii Giuliana - Neniii Pietro -- 
Nicoletta - Noce Teresa. 

Ortona. 
Pacati -- Pacciaidi - l’asini - Pecoraro 

- Pedini - Pelosi - iPei.donh - Perlingieri 
- Petrilli - Petrucci - iPiccioni - Pigna- 
telli - Pignatone - Pigni -~ Pino -- Pintus 
- Pirastu - Pitzalis - iPolano - Pollastrini 
Elettra - Priore - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Reali - Repos i  -- Ricca - 

Ricci Mario - Riccio Stefano - Rigamonti 
- Riva - Roasio - Robert1 - Rocchetti - 
Romano - Ronza -- Rosiiii - Rossi Maria 
AVaddalena - Rossi !Paolo - Rubeo - Rumor 
- RUSSO, 
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Sabatini - Sacchetti - Salizzoni - Sam- 
martino - Sampietro Umberto - Sangalli 
- Sansone - Santi -- Saragat - Savio Ema- 
nuela - Scaglia Giovambattista - Scalfaro 
- Scappini - Scarascia - Scarpa - Scelba 
- Schirò - ISciorilli Borrelli - Scotti Ales- 
sandro - Scotti Francesco - Secreto - 6e- 
dati - ‘Segni - Semeraro Santo - Gensi - 
fiilvestri - Sodano - Sorgi - Spadola - 
Spallone - Spainpannto - Sparapani - Spa- 
taro - (Sponziello - S t P l l i l  -- Storchi - 
Stucchi - Sullo. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Ta- 
viaiii - Terranova - Tesauro - Titomanlio 
Vittoria - Togliatti - Togni - Tognoni -- 

Toiletti - Tosato - Tosi - Tozzi Condivi - -  
‘i’reves - Troisi - TPUZZI - Turchi -- Tur- 
naturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi -- VEC- 
chietti - Veronesi -~ Vetrone - Vicentini .- 
Vigo - Villa - Villabruna - Villani - Vi- 
viani Arturo. 

Walter . 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli -- 

Znnnerini - Zanoni - Zanotti. 

Sono in congedo (Concesso nelle sedute 
precedenti) . 

Bontade ‘Margherita. 
Gsvallari Nerino. 
Fadda ’- Ferrar] .\;\gradi - Ferrai.!s 

Gig1 19. 

Matteucci. 
Pastore. 
;.’rosa 1 i .  
Vedovato. 

Errianuele - Ferreri. 

:Concesso nella seduta odierna). 

ne: 1 ve JiUti. 
Jervolino Maria. 
Viale. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Audisio, 
Sampietro Giovanni e Fora avevano proposto, 
subordinatamente, di sostituire il primo 
comma dell’ernendamen to della Commissione 
all’articolo 13 del decreto-legge con il se- 
guen te: 

(( Salvo le disposizioni di cui al successivo 
articolo 15, i vini aromatizzati possono essere 
coiiseiwti fuori dello stabilimento di produ- 
zione e di imbottigliamento e circolare sol- 

tanto se confezionati in recipienti di ca- 
pacità : 

1”) di 27 litri; 
2 )  di 15 litri; 
3 I j  di 12 litri; 
40) di 10 litri; 
50) di 5 litri; i 6”) di 3 litri; 

I 7“) di 2 litri; 
8“) di 1 litro; 
9.) di 1/2 litro; 

100) non superiore’ad un decilitro n. 

U I)ISIO. Signor Presidente, credo sia 
jitwsario c h r  ella poiiga i n  votazione V O W  

pct. voce questo emendamento. 
PRESIDENTE. S ta  bene. @iia iè i1 pa- 

row della Commissione ? 
TR I JZZ1, Relaiore. La (hinrnissiont~ p r ~ -  

feriscc rimanew al proprio tes i (>.  
PRESIDENTE. @ual 6 il parere del Go- 

vcriio ? 

d d l c  [orrstc. Per le stessc considerazioni per 
le quali mi sono riichiarato contrario all’emeri- 
tiamento sopprecsivo dell’articolo 13, sono 
contrario a questo enwntlainerito. 

L k l  resto la Camera, non averitlo appro- 
vato la soppressione dell’articolo 13 ,  prati- 
canienk non ha approvalo ci0 che 6 conte- 
nii t o  ncll’c.niericlanierit» AUCIISIO, i1 qiiale 
parte dai recipienti di 27 litri per arrivare 
fino a quelli da  mezzo litro; i1 che equivale 
alla soppressione dell’articolo 13. 

PftESIDENTE. Pongo in votazioncl le 
vwie  voci dell’emendammto Xiitlisio: 

COLOMRO, A T b ì i ~ t ~ 0  d ~ l l ’ ~ ~ p i ~ o Z t i t ~ ~ ~  F 

10) di 27 litri; 
(,Van P approvata). 

20) d i  15 litri: 

30) di 12 litri; 
( AVon i. approvata). 

i o )  di 1U litri; 
(Non è approvata). 

50) di 5 litri; 
i Non è approvata). 

60) di 3 litri; 
( 9 o n  i. approvala). 

Le ultime quattro voci noi1 6 necessario 
votarle perché sono giii nel testo della Com- 
missione. 

L’onorevole Cottone propone di sostiliiire, 
nell’emendamcnto della Conirnissione al- 
l’articolo 13, comma secondo, del decreto- 

(iV012 t! approvata). 
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Ieggp, nllr parolc: (( la tolleranza del 3 per ccn- 
to L, I C  parole: la (( tolleranza del 5 per cciitii)). 

Qual  Ì> i l  parere’ della Conirnissinne sii 
questo emendamento ? 

TRUZZ I ,  Rclatore. IL\ (:oiiiniis~ioiie - I  

i.iinette alla Camern. 
PRESI1)ENTE. I l  (ioverno ? 
(:OLOMBO. Ministro dell’ngrirollirnr r drllr  

PRESIIIENTE. Pongo III \-otazii)iir 

‘ ~3 approwio ) .  

(:OTTONE. (:hitdo di pai*lai.e. 
1’RESTI)ENTE. Ne ha facriltii. 
(:OTTONE. Desidero chiedere iiii cliia- 

iimento al ministro circa l’articolo 10. I)esi- 
tleiaci Capere s e  licenza d i  pro(tuzione )) equi- 
\ dle a (1 licenza di imhottiglianieiitr, )). Tale 
(*I  ii ari n ieii t n I 1 1111 11 1st ro ha t tlasCìiril t O d i  
elare nella sua espnsizioiic. 

i :O LOMBO. Ministro ddl’agrirolt?rra P 

rlrllr ioreste. 1 due termiiii S I  equivalgcin(i. 
(;ERM.ZN i Presidente dello Con imisc io~u~  

~ h e d ~ i  di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltn. 
G ERMANI. Presidente della Cornniissioi,r 

Sclcoiitlo la legislazione vigente. che i. costi- 
tuita dal rcgulamento del i906 sulla repres- 
siorir cìellc frodi, articolo 98. d c ~ o n o  prt+- 
varsi quattro litri per fare le analisi, per nc- 

. cei.taiw Ic frodi e la composizione ( l i  quest i  
prodotti. @lattro litri, anche per i vini. vi-  

iielli, filtrati, ecc. PoichP con le dimensioni 
che ahhiamo approvato n o n  s i  arriva sempre 
alla possibilitA dei quattro litri (si t ra t ta  di 
una qiiestione tecnica ), propongo. n nonie 
della (hrnmiwione. i l  segiiente articolo , ~ g -  
gi i i  n t ivo : 

(( (bin decreto, come previsto dagli a r t i -  
( .oli  4 0 ,  iiltimo comma, e 11. ultimo comma, 
della presente Ieggcl. verianno stal)ilrte lv  
norme per la disciplina relativa al preleva- 
iiiento dei campioni ai fini rlell’clnalisi (lei 
prodotti prrvicti dalla presente legge 1). 

una delega che si dà a1 Goveriio - iii 
questo caso ai ministri dc.ll’agricoitui.a (’ 

delle foreste, dell’indiiqtria e delle finarizc - 
per dettare particolari iiorine. 

PRES I DENTI“. Onorevole Clerinani, ~ ( I I -  

clii. vi 6 g i j  u n  articidn 13-bi.<, c ~ ~ e s t ~ i i l t i n i c )  
(liventerebbe articolo 18-ter ? 

( i  ERM I N ] ,  Presitlenle rlellw (’omni7ssio~e 
Si signor Presidente. 

PRESIDENTE il Governo accetta i l  riiio- 
1 7 0  articolo aggiuntivo 13-bis proposto dalla 
(:ominissione 9 

jorecle.  11 Governo lo accetta. 

l’eriiendainento (:nt tone. 

C O 1, OMR O. hiirzistro dell’nqricol2ura e d d l e  
Ioreste. Lo accetto. 

PRESIDENTE. Pongo i 11  votazione l’ar- 
ticolo ia-bis proposto dalla Commissione ed 
ac-cettato dal Governo, d i  cui 6 stata  data 
clianzi lettura. 

( È approvato). 

La Corriniissiorie propoiip d i  aggiiingerc 
i l  seguente articcilo is-ter (già. 13-bis): 

(1  I1 Ministro per 1’;igricoltui.a e per. le foie- 
sle, di concerto con quelli per l’industria e 
commercio e per le finanze, può autorizzare la 
vendita di prodotti tipici in recipienti carat- 
terihtici, per un periodo di leinlici non supe- 
riore a tre anni dalla entrala in vigore della 
I)reseiite legge, da tenere sul banco di mescita, 
forniti di apposito rubinetto, alle ditte che al- 
ineiio da  i0  anni abbiano usato tali recipienti 
oer la distribuzione del prodotto. 

Tale autorizzazione può essere concessa : 
«) per quantitativi non superiori a quelli 

venduti in tali recipienti e calcolati in hnse 
;illa inedia annua dell’ultimo triennio, 

b )  purché i recipienti vengano muniti 
di sigilli che non consen!ano la reintroduzione 
del liquido; 

c) purché i recipienti possano essere 
riempiti soltanto presso la fahhrica di origine 
sotto vigilanza fiscale e non possano circolare 
pieni che dallo stabilimento di produzione al 
rivenditore autorizzato alla mescita, il quale 
non potrà tenere in funzione nel proprio eser- 
cizio che un solo reciptente di tale genere. 

I contrassegni di Stato saranno applicati 
al till,po superiore dei recipienti ) I .  

( ‘~nsegurntc t i rrnte ,  incerlrr f r a  11 prtjrro rrl 
i l  secondo r o w m u  dell’nrtzcolo I I I I P I  dPrrcio- 
IPgge s l  seguente coiiin)u 

1 contixcsepiii di  Stato nei recipienti di  
cal)ttcitk supei-iore ad u n  1iii.o avranno valore 
~)roporzionale al coritenu tu dei recipient i 

5tessi ) ) ,  

Il Governo 6 d’accordo ? 
(:OLOMBO, Allinisiro dell‘ayricoliurcr (1 

delle foreste. Anche su qu&o emendamento 
(che riechepgia altri c l i ~  sono stati presentati 
in (:omniissione), 110 notevoli perplessitd, 
perchi., sia pure per d e i  prodotti tipici P per 
dei recipienti caratteristici. veniamo a s ta-  
bilire una cccezionc alla norma griieralc 
test& approvata. Su questo punto mi riiiietto 
alla Camera, che giudichi coerenteiiieiite cui1 
quanto ha approvato iinora, se ritenga u 
non ùi dowr  approvaw anche questa di- 
spusizione. 
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I PRESIl>ENTE. Pongo in votazione l’ar- ’ 
I ticolo 13-ter di cui + stata  data  dianzi lettiira 

i (È approvato). 
AUUISIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
AUDISIO. In seguito alle precedenti 170-  

tazioni: sono assorbiti i nostri emendamenti 
agli art,icoli 14, 15, i U ?  17, 1s e 19. Mante- 
niamo solo i 1  nostrci eniendamento all’arti- 
colo 23. 

PRESIDENTE. St,a bene. L’onorevolP 
Cottone propone d i  sopprimere l’ultimo coni- 
]ria dell’articolo 16. Poiché non è ‘presente, 
si intende che vi abbia rinunziato. 

TRUZZI, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
TRUZZI, Relatore. Per motivi d i  coordi- 

namento all’articolo 17 dobbiamo aggiungere 
anche le parole: i( i recipienti d a  2 litri I).  

Questo va fatto in analogia con quanto dispo- 
sto nell’articolo 13. 

PRESIDENTE.  Se non vi sono obiezioni, 
la Commissione è autorizzata ad aggiungere 
nel testo questa formula 

1 

* 

(Così rimane stabilito). 

All’emendamento della ( :ommissimp al- 
l’articolo 23 del decreto-legge gli onorevoli 
Giovanni Sampietro, Audisio e Fora pro- 
pongono un  emendamento, diretto a sosti- 
tuire alle parole i( un termine di sei mesi, 
elevato a dodici mesi per quelli in bottiglia », 
le parole: ( ( u n  termine di mesi dodici anche 
per queiii in bot,tigìia. È concessa una toì- 
leranza di inesi 24 per l’attuazione delle 
norme del p-resente decreto ». 

. Cili onorevoli Dugoni, Ronza, Rngelino 
Paolo, Ricca, Alharello, Rettoli, Merizzi, 
Rigamonti, l’igni e Masini propongono di 
aggiungere in fine all’emendamento Sampietro 
(ed altri) all’articolo 33 del decreto-legge: 

(i Ed entro tale termine gli istituti di 
credito, a ciò destinati, dovranno, coi fondi 
stanziati per i1 finanziamento della piccola e 
nierlia industria, concedere mutui al tasso del 
4 per cento annuo per l’acquisto di macchinari 
rd attrezzature necessarie per adeguarsi alle 
prescrizioni di  Imbottigliamento di cui a l  
presente decreto )). 

Qual è i l  parere della Commissione s i i  
questi emendanieiiti 3 

TR CJZZI, Relatore. I n  merito all’emenda- 
mento Sanipietro Giovanni, osservo che la 
Comiiiissione ha  gi& accolto l’istanza ùei pro- 
tluttori concedendo i l  tempo sufficiente per 
provvedere alle attrezzature. Come i colleghi 
sannn, i l  Governo proponeva un termine di 

sei mesi, termine che la Cominissione ha  por- 
tato a diciotto mesi. La Commissione, non 
ritenendo di andare oltre i diciotto mesi, non 
accetta l‘emendamento Sampietro. 

Circa l’emendamento Dugoni, la Cornmis- 
sioiie non ritiene possibile inserire in questo 
provvedimento norme relative a facilitazioni 
creditizie. Ricortlo alla Camera il voto da mc 
fatto al Governo perché le ditte siano aiiitatr 
ad attrezzarsi. 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 
COLOMBO, ,Winistro dell’ agricolt iira P 

delle foreste. 11 (;overno 6 contrario all’enieii- 
tlaniento Sampietro 1,’argomento è giB stato 
discuss( I in Conrmissione. in qiiella sede, 
vtwendo incontro alle proposte fatte da  quasi 
tut t i  I niernhri, è stato elevato i1 termine da 
sei rriesi, coine previsto nel progetto governa- 
tivo, a diciotto mesi. 13 sembrato che quello 
fosse i1 punto di convergenza su cui potevano 
concordare tut t i  i componenti della Comiriis- 
sione 

Prego la Camera di lasciare il termine di 
(liciotto mesi, che rappresenta già un mar- 
gine sut‘ficientc alle ditte per altrczzarsi per i 
passaggio alla nuova sistemazione. 

PRES1L)ENTE. Passiamo a i  voti. &io- 
revolc Giovanni Sampietro. niaiitirne i1 suo 
~ ine i i ( la in~nto ,  non accettato dalla (hnmiis-  
sione riP dal Governo ? . 

sitìeiitc. 
PRESTDEKTE. Pongo i11 votazioiic 

l’twieiidamento Sarnpietrci Giovanni, t i i  C U I  

h c i  dato poco fa lettiira. 
(!Voti P npprovato). 

Quindi cade anchc l’cnic~iitlarrieiil~ I a l -  

TRUZZI, Relatore. Chiedo di parlai*r. 
PRESIDENTE. S e  ha facoltà. 
TR1JZZ1, Relatore. All’articolo 23 del de- 

creto la (:ommissiorie propone il segupiite 
coninia aggiiintivo, dopo le parole (i i o  Iiiglio 
1956 

<( Per i vermut e i vini aromatizzati con- 
tenuti in recipienti diversi da quelli elencati 
nell’articolo 13, il prezzo nella misura di lire 
venti il litro deve essere corrisposto secondo 
le modalità che saranno fissate con decreto 
del ministro delle finanze. Ai contravventori 
alla norma di questo comma si applicano le 
sanzioni previste dall’articolo 17 ». 

IDRESII_)EXTE. Quale è i1 parert’ dt.1 
Governo ? 

(:O LOMB O ,  -T!iinisiro dell ’uyricoltitrci e 
delle forcste. I l  Governo è d’accordo. 

SAMPJETRO C;TOTrAXST. Sì ,  SigiiOis PI’P- 

l ’Pmendamen to. 

. 
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PRESIDESTE. Pongo in votazione qiic- 

( & npprovnto). 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata 
a proceciere al c~ i~ rd i i i a ine i i t~ )  t i ( 3 l  disrgiio di 

St. i i o i t  vi s i ) i i o  ol~i(~zioni, riniaiie rosi s ia-  

i ( ’osi  rirnntic stuitililo). 

I l  disegno di legge, clip consta (li i i i i  arli- 
ccilo unico, sari% i n  f ine  d i  srdiita votato a 
s c i ~ ~ t i i i i o  segreto. 

stci cornma aggiiiiitivo. 

legge. 

b i l i  to .  

Inversione dell’ordiiie del giorno. 

PRESI DESTE. Proporigi) 1111 iiiwrsioiie 
dell’oidinc del giorno, IIPI  s(>iisti di passare 
siihito al seguito della d~scussione dolla Irgge 
elr.ttoraìe iimmiiiistrativa. 

Se noti vi s i i 1 0  ol)iezioni, riiiiaiic coiì sta- 

i ( ‘osi  rirmc ) I P  ,\ttci,iliio). 
bi l l  t ( J  . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
;1;30dificazioni al testo unico delle leggi per 
la composizione e la elezione degli organi 
delle amministrazioni comunali, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
5 aprile 1951, 11. 203. (2033). 

l’RESI UEX‘I’JC. L’ortliiie de1 gioriio i t c c ~  
i1 P c y u i t o  della tlisciissione tlrl t l is tpio ( l i  
legge: Motlifìcazioni al t ts to  iiiiicu dr.lle leggi 
p ~ i .  la coniposiz1one e la elezione tlegli organi 
del 1 e ar 11 ni 1 n i s t ram o i i i  appro vat o 
C C J I ~  decreto del Presidente tlclla Repiiblilica 
5 aprile i951,  11. 203. 

Come la Canirra ricorderk. nrlla bediita 
( l i  vcnerdì scorso f u  conclusa la discussioiitl 
grnerale e parlo anche i1 reIaloi*t>. 

f-la facolth d i  parlare l‘oiiorevole iiii~ii- 
s t  1‘0 tlell’iriterno. 

T.\MBRONI, A14ìntslro t1pll’ircter)io. Si- 
p o i .  Presidente, onorpvoli rolleglii, (Icsideio 
coiirluderp i1 dibattito rtllativo al disegno ( l i  
legge recante norme prr  la elczioric delle 
dmministrazioni coinunali e provinciali con 
1)rcvi tlicliiarazioiii. 

Ritengo che il tlil~attito abl)ia cliiarito gli 
aspetti anche inargiiiali del discyno di luggt’. 
M i  limiter6 a coninirntare gli argonieriti che 
v i l i 0  stati dihattuti sia 111 (~oaimissiorie che 
iii a u k ,  e che lianno u n  carattcre prevalmte- 
iiieritc tecnico. L h  questioni rnargiriali ci  
~ i i ~ c ~ i p e r c n i o  in se(le d i  discussionc degli i trt i- 

co mu iiali. 

~~ 

coli e (iégii emendainenti presentati; di alcuni 
iiiaggiori problcini i i i i  ciccuperì) imriiediata- 
111 ci1 t e 

iA’OllrJreV(Jk La Rocca in u n  s u o  lungo 
intervento ha prospettato varì P contiastanti 
prohlrrni i n  ortliiie al coiitenuto del disegno 
r l i  legge. 

Le osservazirini piii important i c l u  lui  
fatte so110 tre: In 1~1~i t i l i1  riguarda l’articolo 3 
tlella legge, clie lascia al prefrtto, secoiido le 
tifl’ermazioni tlell’onorevole La Iiocca, una 
eccessiva tliscrezionalità circa la sospensione 
ucl i1 rinvio delle rlezioni quariclo esse per causa 
( i t  forza rriaggiow non possano aver luogo per 
la (lata fissata. La secontla osservazione è 
quella d i  non ritenwr oppnrtuno che al Pre- 
stdriite (le1 seggio sia concessa la facoltà d i  
scegliere tra gli scrutatori i1 vicepresidente. 
iJa terza osservazione, infine, è quella che i1 
disegno (li lrgge limita IC categorie di persone 
(‘lie posmm essere noininate presidenti di 
segp1o. 

Che i puteri tliscrezionali tiel prefetto 
non siano poi così  amp^ ccirnc l‘onorevole La 
Rocca aft’prma. 6 tliiiiostrato ariche dal fatto 
?lie 11 prefrtto pub  rinviare le elrzioni per i i r i  

pei . i i~ìo rion 5iiperic;re a diie mesi. A ciò si 
clew aggiungwe che la decisione del prefetto 
iion può influire siill’esito delle elezioni, in 
quanto la iiornia tiel disegno di legge prevede 
che restino salve tu t te  le operazioni già corn- 
piiite al nioiiieiito in C U I  viene disposto il 
rinvic). 

Quanto, poi, al wcondo argoniento, clip 
cioè i l  ( l i s~gno ( l i  legge Iimiterehlie le catego- 
rie ( l i  pc’rsorir (*kip possoiii) essere nominate 
pi*esitlcnti d i  seggio, si tlevr) far presente ciic 
6 vero, se mai, il cniitrario. L’articolu 6 del 
tlisrgiio di legge propone che i presidenti d i  
seggio vengano scelti fra le categorit> (li per- 
sone inùicate nell‘articolo 24 del testo iinicci 

clellc leggi p r  la elezioiic della Caniera c l ~ i  
tleputdti approvato con decreto presiden- 
ziale :> iehlirnio IC)/,S, i1 q u a k  articolo, (lupo 
a v w  eltwcato cliverse categorie di persone che 
i*oincidono in gran parte con quelle iiidicntr~ 
nell‘articolo del testo unico delle leggi per la  
elezione c l w  consigli comunali, stabilisce clic 
il presicleiitc della corte d i  appello noniinc~ 
pi*clsiclenti di seggio i i i t t i  quei cittatlini clic 
i~ 5 i i o  giutlizio 5iatio i t l o r i c i  all’ufTicio. 

NC pii0 valere I’os<;-erVazi~ne clie l’articolo 
8 del disegno di legge fa una eleicazione di  
persone che devono i’ssei-e escluse dall’ufticio 
di cui trattasi in qiiaiito. ad accezi«ne na- 
turalmente d i  coloro che lianno superato i l  
?’Go anno di eth pci. i qual i  la esclusione 
seinbra ovvia, si t ra t ta  d i  persone la cut 
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opera nei giorni della votazione è assorbita 
da diverse e particolari esigenze di servizio 
strettamente inerenti allo svolgimento della 
competizione elettorale. 

Sul terzo argomento, cioè la facoltà con- 
cessa al presidente di seggio di scegliere fra 
gli scrutatori, secondo una sua giusta valu- 
tazione, il vicepresidente, è da osservare 
che tale facoltà è prevista nel disegno di 
legge per ovviare agli inconvenienti largamen- 
te registrati derivanti dalla norma attuai- 
mente in vigore. 

Si è verificato, infatti, che lo scrutatore 
più anziano non sempre, e per et& e per 
capacitR e per preparazione, era in grado di 
collaborare con il presidente del seggio e di 
sostituirlo efficacemente in caso di assenza o 
hi impedimento. 

La richiesta, infine, del titolo di studio 
(licenza elementare) per la nomina a scrii- 
tatore. è dovuta alla necessità di far par- 
tecipare alle operazioni dei Feggi persone che 
essendo in possesso di un grado minimo di 
istruzione, possono adempiere idoneainente 
alle delicate e complesse mansioni affidate 
dalla legge. 

Non si vede, infine. come possa essere 
pericolosa la protrazione della votazione fino 
alle ore 14 del lunedì, sulla quale votazione 
It. opposizioni di sinistra, sia in sede di 
Commissione e poi in sede di discussione in 
aula, hanno rihadito i loro argomenti. 

130 avuto occasione di affermare, e quindi 
ho occasione di ripetere, che allorquando due 
votazioni con due distinte schede, come per 
le prossime elezioni comunali e provinciali, 
sono all’ordine del giorno dell’elettorato ita- 
liano, è veramente una misura piudeneiale 
e di necessità, soprattutto per coloro che la 
domenica sono impediti di esercitare il diritto 
di voto, quella di mantenere la votazione fino 
alle ore 14 del giorno successivo. 

Un largo intervento ha operato l’onore- 
vole Degli Occhi, e ne parlo per quanto si 
attiene alla parte centrale dell’intervento 
stesso, cioè la modifica dell’articolo 2 del 
disegno di legge del 7 ottobre 1947. 

Dirò alla Camera che, per yuanto concerne 
questa istanza di procedere subito alla modi- 
ficazione delle norme che disciplinano l’eletto- 
rato attivo, dovrò ripetere ancora una volta 
che tale modificazione non pub, a mio avviso, 
per ovvi motivi, essere attuata in sede di 
discussione del disegno di legge relativo alle 
elezioni comunali e provinciali. 

fi esatto quanto ha affermato l’onorevole 
Degli Occhi che i1 problema dell’elettorato 
attivo è attualissimo e deve essere affrontato 

al più presto; ma è anche vero che il problema 
stesso non può essere risolto con la semplice 
modificazione di parte o anche di tutto l’ar- 
ticolo 2 della legge del 7 ottobre, in quanto 
la stessa materia dell’incapacità in seguito a 
condanna è disciplinata anche in altra parte 
della stessa legge e precisamente all’arti- 
colo 25, che contiene le norme per la cancel- 
lazione, in sede di revisione, dei cittadini già 
iscritti nelle liste incorsi in una condanna 
ostaliva. 

D’altra parte, è necessario tener presente 
che anche numerosi altri articoli della predetta 
legge hanno urgente bisogno di essere modifi- 
cati o integrati sulla base delle passate espe- 
rienze. 

I1 Governo, comunque, dichiara che un 
ampio emendamento all’articolo 2 della legge 
7 ottobre 1947 può essere utilmente proposto 
in sede di approvazione del disegno di legge 
per l’elezione della Camera dei deputati, già 
in discussione innanzi a questo altissimo con- 
sesso. Sia, comunque, chiaro che manca in 
modo assoluto la possibilità, prima delle ele- 
zioni amministrative, di operare una revisione 
generale delle liste in base agli accertamenti 
che si renderanno necessari sulla posizione 
penale dei non iscritti e che comportano 
almeno sei mesi di tempo. Mi pare di essere 
stat o est remamen t e chiaro. 

CAVALLARI VINCENZO. Non è chiaro. 
TAMBRONI, Ministro dell’interno. È, 

molto chiaro, poiché ho detto che il Governo 
non è contrario ad accettare un ainplissimo 
emendamento, che potrà essere presentato 
o che il Governo stesso potrà presentare, e che 
dovrà essere inserito nel disegno di legge rela- 
tivo alla elezione della Camera dei deputati. 

Ho però voluto avvertire che, approvato 
il disegno di legge per l’elezione della Camera 
dei deputati con l’emendamento di cui dianzi 
ho parlato, questo non potrà trovare applica- 
zione, per le modifiche che conterrà, nella 
prossima consultazione elettorale ammini- 
strativa. 

CAVALLRR1 VINCENZO. Così, nelle 
amministrative non voteranno quei citta- 
dini che, invece, si riconosce che hanno diritto 
di votare. 

1)EGLI OCCHI. E non voteranno nem- 
meno nelle politiche. Comunque, rifletteremo. 

TAMBRONI, Ministro dell’interno. Non 
possiamo risolvere qui fra noi il problema. 
un problema di possibilità, di tempo ed anche 
di tecnica. (Interruzione del deputato Berlin- 
guer). Ho il dovere di dire ci0 alla Camera, 
perché evidentemente una mia affermazione 
pesa ed io ne assumo la responsabilità: le 
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esperienze passsie dicono che orinai siamo 
alla fine della revisione di tu t te  le liste elet- 
torali (e questo gli onorevoli colleghi lo 
sanno); se approveremo questo emendamento, 
che il Governo avrebbe preferito fosse stato 
approvato o come articolo aggiuntivo, alla 
legge per l’elezione della Camera dei deputati, 
ma  meglio in sede di modifica della legge 7 
ottobre 1947, per compiutezza legislativa; se 
questo noi faremo, evidentemente le con- 
seguenze che potranno derivarne, positive o 
negative, non potranno far carico al  fatto che 
l’emendamento o l’articolo aggiuntivo siano 
stati approvati o meno. 

Vi è poi un altro argomento, quello rela- 
tivo all’adozione o del metodo d’Hondt o 
del quoziente naturale, a proposito del quale 
è stato presentato dall’onorevole Colitto un 
emendamento in sede di Commissione e poi 
in Assemblea. 

Circa questa discussa questione - se per i1 
riparto dei seggi nei comuni con oltre 10 mila 
abitanti si debba adottare il metodo d’Hondt 
o quello del quoziente naturale e dei più 
ampi resti - si è pronunciato per questo me- 
todo l’onorevole Sensi, il quale h a  rilevato 
che l’applicazione fedelissima del quoziente 
naturale porta a conseguenze che sono la 
negazione del proporzionalismo. Hanno so- 
stenuto, invece, il quoziente naturale l’ono- 
revole Secreto, che ha  affermato che questo 
metodo è i1 più rispondente ad  un’effettiva 
proporzionalit8, e l’onorevole De Vita, che 
h a  sostenuto che i1 quoziente naturale tutela 
meglio l’interesse dei partiti minori. L’ono- 
revole Almirante ha  messo in evidenza che 
adottare l’uno o l’altro metodo non è affatto 
una questione marginale, e ha  coniato addi- 
rittura delle parole grosse quando h a  detto che 
i l  metodo d’Hondt costituisce una vera ra- 
pina elettorale, più che una truffa. Evidente- 
inente le parolc hanno tradito la sostanza e 
i1 pensiero dell’onorevole Almirante. 

L’argomento, dibattuto dalla Camera da  
oltre un trentennio, è stato gi8 pacificamente 
risolto dai parlamenti di tu t t i  i paesi demo- 
cratici, che adottano la proporzionale con lo 
scrutinio di lista. Lo stesso Parlamento ilalia- 
no esaminò ampiamente la questione nel 1919. 

Si ebbe per risultato che i1 metodo del 
quoziente naturale e dei più ampi resti è 
stato bandito in Italia, in Francia, in Belgio, 
in Olanda, in Svizzera, nella Germania occi- 
dentale, nonché in tu t t i  i paesi scandinavi, 
perché si è riconosciuto che, con questo me- 
todo, si pub facilmente pervenire a risultati 
che sono la negazione della proporzionale. 
13 d a  rilevare che col metodo d’Hondt la 

assegnazionc dei ceggi q i  Pffet t i ia con un  solo 
metro, il comune divisore, mentre con il 
metodo dei quozienti naturali e dei più alti 
resti 6 fa t ta  con due diversi metri; in im 
primo tempo si applica il cosiddetto quozienle 
naturale, e in un  secondo tempo i seggi che 
rimangono vacanti vengono attribuiti ai 
resti la cui entitu (e verainerite non pronun- 
ci0 a caso queste parole), dipende dal caso o, 
si potrebbe dire, dalla occasionalità o dalla 
fortuna. 

i2 da  rilevare altresì che col metodo 
d’Hondt molte conseguenze negative sono 
eliminate. Comunque, le conseguenze dei 
due sistemi sono state già ripetute in diverse 
occasioni. I1 metodo d’ Hondt ;elimina auto- 
maticamente tu t te  le liste che non raggiun- 
gono i1 comune divisore (perchi. di comun(3 
divisore si t ra t ta ) .  

Del resto, questo metodo venne escogi- 
ta to  nel Belgio proprio dai liberali, onorevole 
Colitto, e dai cattolici proprio con questa 
finalità. I1 quoziente naturale, invece, apre 
la via, tiitte le speranze di conquista di seggi 
d a  parte delle formazioni politiche contingenti. 
Ed in proposito bisogna premettere che le 
esemplificazioni numeriche dei risultati che 
si ottengono con la  applicazione del metodo 
d’EIondt in confronto a quelli che si otter- 
rebbero con il metodo del quoziente naturale 
e dei pii1 ampi resti, se riferite a dati riguar- 
danti elezioni già. effettuate con altri sistemi 
elettorali, non pos9ono essere decisive, spe- 
cialmente quando si t ra t t i  di elezioni cffet- 
tiiate con sistemi maggioritari fondati sul 
collegamento tra le liste. Infatti, il teatro di 
lotta elettorale tra i partiti, la formazione 
delle liste, il sorgere o meno di liste fiancheg- 
giatrici, di disturbo, di dissidenti o di cor- 
renti locali sono di volta in voIta suggeriti 
dal sistema elettorale adottato e le ripercus- 
sioni di questi elementi sui risultati non pos- 
sono in alcun modo essere previste con mec- 
canici calcoli numerici. 

L’onorevole Secreto, infine, si è pronun- 
ciato per l’estensione della proporzionale a 
tut t i  i comuni indistintamente, poiché IC 
stesse esigenze di rappresentanza fedele, 
come egli h a  dichiarato, esistono per tut t i  i 
comuni piccoli e grandi, ma nello stesso 
tempo ha  affermato che occorre diffonder(. 
tra le masse l’interesseper la vitadelle am- 
ministrazioni locali e che, prima di inocular(\ 
negli elettori il germe della politica, occorre 
affascinarli, avvincerli intorno alle questioni 
delle amminis trazioni locali. 

Esiste evidentemente una contradizione 
in ierniini in queste due affermazioni, perché 
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è proprio con la proporzionale e lo scrutinio 
di lista che si finirebbe con il fare della poli- 
tica anche nei più piccoli centri, dove invece 
sono prevalenti, e talora esclusivi, i problemi 
e gli interessi amministrativi: ed è appunto 
per tale motivo che sia in Italia (fin dal 1880, 
se non vado errato) come in Francia, Belgio e 
Svizzera le elezioni nei comuni piccoli e medi 
sono effettuate con sistemi maggioritari che 
consentano la scelta di altri candidati e la 
rappresent,anza delle minoranze. 

Onorevoli colleghi, mi pare di avere man- 
tenuto l’impegno assunto all’inizio di essere 
breve. Non dirò che mi corre l’obbligo, ma 
dirò invece che sento spontaneo il bisogno di 
ringraziare quanti sono intervenuti soprat- 
tutto in sede di elaborazione del disegno di 
legge dinanzi alla prima Commissione e in 
aula. E ringraziare soprattutto, per la sua 
fattiva, int(e1ligente e, vorrei dire, appassio- 
nala collaborazione il relatore onorevole 
Bubbio il quale ha avuto la sfortuna, allorché 
parlò, di non avere che pochi colleghi ad 
ascoltarlo: ma dimenticò di parlare in un’aula 
deserta e parlò agli assenti. Lo fece con un 
calore, con una vibrazione, soprattutto con 
una convinzione nella libertà dei comuni e 
nella funzione dei comuni che commosse 
coloro che ebbero la fortuna di ascoltarlo. 

.\ll’onorevole Bubbio, che è veramente 
ancora un’antica ma vegeta quercia delle 
libertà comunali, porgo con il mio ringrazia- 
mento, che conta poco, quello di tutta la 
Camera; e mi auguro che egli possa continuare 
a darci anche in sede di discussione degli 
articoli ‘ e degli emendamenti quella preziosa 
collaborazione che ha portato alla stesura 
della sua completa relazione e soprattutto 
all’affascinante discussione in seno aIl’As- 
semblea. 

Onorevoli colleghi, il Senato ha approvato 
un disegno di legge di iniziativa governativa 
relativo alla limitazione o disciplina della 
propaganda elettorale. Io ho pregato poco fa 
il Presidente della nostra Assemblea di fare in 
modo che il disegno di legge possa avere una 
rapida e conclusiva discussione anche da 
parte della nostra Assemblea; e il Presidente 
si 6 dichiarato d’accordo con la mia richie- 
sta. 

Nel concludere il dibattito, desidero for- 
mulare un augurio, ed è questo: che le pros- 
sime consultazioni elettorali si svolgano nel 
maggior rispetto e nella piU ampia libertà, 
onde accreditare la democrazia italiana sem- 
pre più e, vorrei dire, sempre meglio. Se così 
non fosse, onorevoli colleghi, il Governo 
sapr8 fare anche in questa occasione il suo 

dovere. (Viv i  applausi al centro - Commenti 
a sinistra). 

PRESIDENTE. Passiamo all’ordine del 
giorno presentato. Se ne dia lettura. 

CE CC HE RIN I, Segretario, legge: 

(( La Camera, 
impegna il Governo 

a disporre perché la nuova legge elettorale 
amministrativa sia estesa, non appena pro- 
mulgata, anche al territorio di Trieste affidato 
all’ilmministrazione italiana ». 

TOLLOY, GIANQUINTO. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sull’ordine del giorno presentato ? 

TAMBRONI, Ministro dell’interno. I1 con- 
tenuto dell’ordine del giorno Tolloy mi pare 
abbia formato oggetto anche di altre solle- 
citazioni da altre parti della Camera. I1 Go- 
verno può accettarlo, ma non nella forma 
in cui è redatto. 1’1 Governo è disposto ad 
accogliere questa raccomandazione o questo 
invito. 

E pertanto, signor Presidente, non ho 
alcuna diRcolt8 ad accettare l’ordine del 
giorno a titolo di raccomandazione, perché 
ritengo che, se anche esso non vi fosse, le 
elezioni comunali a Trieste, come si sono 
fatte nelle passate consultazioni, si farebbero 
anche questa volta insieme con queile negli 
altri comuni italiani. 

PRESIDENTE. Onorevole Gianquinto, 
insiste per l’ordine del giorno Tolloy, di cui 
ella è cofirmatario ? 

GIANQUINTO. Non insisto. 
TOLLOY. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOLLOY. Non vedo per quale motivo 

iì ministro non possa assicurare la Camera 
in modo impegnativo che impartirà al com- 
missario del Governo le necessarie direttive 
perché la legge amministrativa sia estesa a 
Trieste. Ciò (3 avvenuto quando vi era il 
Governo militare alleato che lo ha fatto di sua 
iniziativa nei riguardi della passata legge con 
apparentamenti: a maggior ragione mi sembra 
che questo dovrebbe avvenire oggi. 

Non vedo perché il signor ministro debba 
fermarsi alla raccomandazione. 

PRESIDENTE. Ella non ha potuto ascol- 
tare le dichiarazioni del ministro, che mi 
sembravano not,evolmente tranquillizzanti; 
d’altronde già i1 suo collega Gianquinto ha 
accolto l’invito del ministro e non ha insi- 
stito per la vntazione dell’ordine del giorno. 
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1’;1>sianic, agli articoli. 11 Governo accetta 
i l  testo della. Commissione ? 

TAMBRONI. Ministro dell’intemo. Si, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE.  Si dia  lettura dei primi 
quattro articoli nel testo della Commissione, 
che, non essendo s ta t i  presentati emenda- 
men ti. porrò siiccessivamente in votazione. 

ART. 1. 

I1 primo comma dell’articolo 8 del testo 
unico 5 aprile 1951, 11. 203, è abrogato e sosti- 
tuito dai seguenti: 

6 I Consigli comunali si rinnovano ogni 
quattro anni. 

Q Essi esercitano le loro funzioni fino al 
460 giorno antecedente alla data  delle elezioni 
per la loro rinnovaxione, che potranno aver 
luogo a decorrere dalla prima domenica 
successiva al compimento del periodo di cui 
al primo comma. 

(( I1 quadriennio decorre per ciascun Con- 
siglio dalla da ta  della elezione o. 

C,ECCHER[n‘I. ,Cecyretario legge: 

(2  approvato). 

ART. 2. 

I1 primo comma dell’articolo 11 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato e sosti- 
tuito dal seguente: 

((Nei comuni il cui Consiglio è composto 
di 15 o di 20 membri, la elezione dei consi- 
glieri comunali si effettua con il sistema mag- 
gioritario e con voto limitato D. 

Dopo il quarto comma sono inseriti i se- 
guenti: 

La domanda di cui al terzo comma deve 
essere presentata non oltre il sessantesinio 
giorno precedente la scadenza del Consiglio. 

((Nel caso che occorra procedere alla 
rinnovazione del Consiglio prima della sca- 
denza del quadriennio, la domanda deve es- 
sere presentata entro 30 giorni dal fatto che 
ha  dato causa alla rinnovazione. 

B I1 termine decorre dalla da ta  di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Uffciale del provvedi- 
mento di variazione territoriale o di sciogli- 
mento del Consiglio o dalla da ta  nella quale 
il Consiglio ha  perduto la metà dei propri 
membri. 

( (Per  i comuni di nuova costituzione, la 
domanda deve essere presentata entro t renta  
giorni dalla data di pubblicazione del rela- 
tivo provvedimento nella Gazzetta Uffciale u. 

All’ultimo comma del predetto articolo 
sono aggiunte le seguenti parole: ((ed ha  erri- 
cacia fino a quando la Giunta non avrà di- 

sposto, in srgiiito a nilova domanda presen- 
tata con le modalità di cui al terzo comma, la 
modifica o la revoca del riparto oppure non ne 
avrà ordinata la revoca di  iificio D. 

i E approvato). 

a\RT. 3. 

I1 primo coniiiia dell’articolo 12 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, 6 abrogato e so- 
stituito dal seguente: 

((Nei comuni il cui coiisiglio è composto 
di 30 o più membri la elezione dei consiglieri 
comunali 6 fatta a scrutinio di lista con rap- 
presentanza proporzionale o. 

i E nppro,mtoL 

ART. 4. 

Nell’articolo 14, secondo comma, del 
testo unico 5 aprile 1951, n. 203, alle parole 
(( con l’indicazione della paternità ed eta D 
sono sostituite le seguenti: (( con l’indicazione 
del luogo e della da ta  di nascita ». 

( e  approvalo). 

PRESTDENTE. Si dia lettura dell’arii- 

CECCIIERINI, Segretario, legge: 
(( All’articolo 18 del testo unico 5 aprile 

1951, n. 203, sono aggiunti i seguenti 
commi : 

(( Qualora, per sopravvenute cause di 
forza maggiore, non possa farsi luogo alle 
elezioni per la data fissata dal decreto di 
convocazione dei comizi, il prefetto può di- 
sporne il rinvio con proprio decreto, da ren- 
dersi noto con manifesto dal sindaco. 

(( Detto rinvio non può superare i1 ter- 
mine di 60 giorni, fermi restando, in ogni 
caso, i termini per la attuazione delle ope- 
razioni ancora non compiute. Le opera- 
zioni già compiute rimangono valide, eccet- 
tuate quelle successive all’insediamento del 
seggio. 

(( La nuova data viene fissata dal prefetto 
di intesa con i l  presidente deila iCorte d’ap- 
pello e viene portata a conoscenza degli elet- 
tori con manifesto dal sindaco ». 

colo 5. 

PRES ID  ENTE. L’onorevole Martuscelli 
ha  proposto di sostituire i1 primo comma del 
testo della Commissione con il seguente: 

(( All’articolo 18 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, sono aggiuni,i i seguenti coinmi: 

(( Qualora, per sopravvenute cause di for- 
za maggiore, non possa farsi luogo alle ele- 



Camera dei Lìeputnfi Atti  Parlamèntari - 24115 - 
______- 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 7 MARZO 1956 
- _ _ _  

zioni per la data fissata dal decreto di G O ~ V O -  
cazione dei comizi, il prefetto, di intesa col 
presidente della Corte di appello, ne darà 
atto con decreto motivato, fissando nello 
stesso, e nel termine di 60 giorni dalla pre- 
cedente data, la data dei nuovi comizi, da 
rendersi nota con manifesto del sindaco. 

Restano fermi i termini di legge per le ope- 
razioni non ancora compiute, mentre le opera- 
zioni già compiute rimangono valide, eccet- 
tuate quelle successive all’insediamento del 
seggio 11. 

L’onorevole Martuscelli ha facolta di ~ v o l -  
gere questo emendamento. 

MARTUSCELLI. L‘articolo 5 del tosto 
della Commissione disciplina i1 caso del rin- 
vio delle elezioni nell’ipotesi di forza maggiore, 
cioé nell’ipotesi che per causa di forza mag- 
giore le elezioni non si possano tenere alla 
da ta  fissata. 

Ora, mi permetto di richiamaxe l’atteii- 
zioric drl Governo e della Camera sul fatto 
che questa norma,, sc non 4 disciplinata 111 

inanicra tale da  garantire che il rinvio sia 
conseiitito solo nei casi di vero impedimento 
pw forza maggiore, può prestarsi invece ad  
evidenti abusi. Ed io credo che il Governo 
non voglia sostenere un  testo che si presti, 
sia piire obiettivamente e non preordinata- 
mentr, a perpetrare abusi in danno delle li- 
bere elezioni e quindi della volontà del corpo 
elettorale. 

Le ditrcrenze fra l’articolo sostitutivo 
che io propongo e i1 testo della Commissione 
si possono riassumere nel modo che segue. 

Rilevato in primo luogo che per forza 
maggiore va inteso un vero e proprio impedi- 
mento materiale, contro i1 quale non vi è 
altro d a  fare che riconoscere che le elezioni 
iion si possono tenere, è già strano che si 
consenta invece un formale a t to  di (( rinvio )) 

preventivo, col pericolo che una interessata 
valutazione possa vedere la forza maggiore 
in circostanze che nulla hanno a che vedere 
con la stessa e che invece possono trarre 
motivo da cause di carattere politico, o di 
convenienza locale. 

Ora, il rinvio in precedenza della data  delle 
elezioni è già in se stesso cosa molto grave; 
m a  il sistema proposto nel testo governativo, 
e che praticamente non ha  subito mutamenti 
da parte della Commissione, comporta la 
possibilità del prefetto di rinviare in precc- 
deiiza, seiiza alcun controllo, e con decreto 
neppure motivato, le elezioni che sono fis- 
sate per una imminente scadenza, sic et 
simpliciter, senza fissare una nuova data. 

Solo successivamente la norma parla di fissa- 
zione di una nuova data compresa nel termine 
di 60 giorni. Ma il prefetto può lasciar pas- 
sare anche dei mesi, e poi fissare la data delle 
elezioni a GO giorni dal suo decreto. E sola- 
mente per la fissazione della nuova data è 
prescritta l’intesa con il presidente della 
corte d’appello. 

Ecco il primo punto in cui i1 mio emenda- 
mento differisce dal testo della Commissione, 
ci06 l’intesa con il presidente della corte 
d’appello deve esservi a l  momento in cui 
viene disposto il rinvio delle elezioni. E ciò 
per garantire l’unica forma possibile di con- 
trollo subiet tivo, cioé sulla valutazione, d a  
parte dei soggetti a ciò preposti, della causa 
di forza maggiore. 

Onorevoli colleghi, ricordo che nel 1952, 
da parte del prefetto di Catanzaro fu disposto 
il rinvio delle elezioni provinciali suppletive 
che si dovevano tenere in un collegio di quella 
citta, per un motivo stranissimo, che non 
aveva nulla a che vedere con la causa di forza 
maggiore. Fu  presentato ricorso al  Consiglio 
di Stato, m a  siccome non è praticamente pos- 
sibile discutere un  ricorso del genere prima 
che siano trascorsi molti mesi, la situazione è 
stata superata: le elezioni si sono fatte e i1 
ricorso è stato abbandonato. 

Nell’interesse di tutti,  m a  soprattutto per 
la  serietà delle disposizioni che approviamo, 
la disposizione sia veramente diretta a prov- 
vedere che, nel caso di impedimento effel- 
tivo per causa di forza maggiore, le elezioni 
vengano nuovamente indette entro un ter- 
mine breve. 

Occorre modificare il testo della norma 
proposta, perché non ha alcun senso questo 
intervento postumo del presidente della corte 
d’appello per garantire che le elezioni siano 
fatte nel termine di 60 giorni. Se infatti il 
prefetto emana il decreto t re  o quattro mesi 
dopo, il presidente della corte d’appello 
non può fare altro che sottoscrivere il de- 
creto, non avendo poteri per esigere dal 
prefetto il rispetto del termine, ed essendo 
in ogni caso meglio fare in ritardo le ele- 
zioni che non farle affatto. 

Per quanto riguarda il decreto motivato, 
non ho bisogno di ricordare che tu t to  l’orien- 
tamento, non solo della dottrina e della 
giurisprudenza, m a  anche delle nuove norme 
legislative che stiamo approvando in ogni 
campo, è ispirato alla necessità che ogni 
a t to  amininistrativo debba essere motivato, 
perché la motivazione è una garanzia di 
carattere obiettivo. E per quanto riguarda, 
infine, la prescrizione di fissare nello stesso 
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decreto il termine di 60 giorni ((dalla pre- 
cedente data  », essa è l’unica garanzia che 
consenta di evitare rinvii interessati o alme- 
no ritardi ingiustificati. Per quanto esposto, 
io mi augurerei che Governo e Commissione 
si dichiarassero d’accordo quanto meno per 
una formulazione piu efficiente della disposi- 
zione, così da  eliminare le ragioni di dubbio 
e di sospetto collegate a una arbitraria va- 
lutazione della forza maggiore. 

PRESIDENTE.  Gli onorevoli Gianquiiito, 
Turchi e Caprara hanno presentato un emen- 
damento tendente ad aggiungere dopo la 
parola (( prefetto », le parole: (( d’intesa col 
presidente della corte di appello e con 
decreto motivato », e un  altro tendenlc. ad 
aggiungere dopo le parole (( con manifesto 
del sindaco », il capoverso: 

(( Le cause cli forza maggiore consistono 
nella impossibilità materiale di eseguirti le 
operazioni di voto ». 

Questi emendamenti sono stati già svol t i 
dall’onorevole Gianquinlo nella discussioiie 
generale. 

L’onorevole Cacciatore ha presenta to  un 
crncndamcntn tendente ad aggiungerci dcipo 
le parole: (( con proprio decreto )) la parola: 
(( motivato D. 

Poiché non 6 presente, si intende che 
abbia rinunciato a svolgerlo. 

Qual è il  parere della Commissione siigli 
emendamenti presentati ? 

BUBBIO, Reiatore. Desidero concisamente 
rilevare che già la Commissione h a  lunga- 
mente discusso in sede referente questo ai’- 
ticolo e si è orientata nel senso che occorre? 
un  decreto motivalo quando per cause di 
forza magginre le elezioni dehhono cssrrr 
rinviate. Ì3 implicito che iin decretv che 
sospenda le elezioni debba essere motivato. 
Inoltre, vi è sempre la possibilità di impu- 
gnarlo e si può domandare anche una di-  
scussione immediata facendo l’istanza nei 
modi richiesti dalla legge. Debbo poi far no- 
tare che l’emendamento, che l’onorevole 
Martuscelli ha  illustrato, richiede una vera 
e propria intesa tra prefetto e presidente 
della corte di appello. Ora, francamente iiori 
pare possibile demandare questo compito 
ai rappresentanti di due poteri nettamente 
distinti, quello esecutivo, che ha  la respon- 
sabilitk delle elezioni. e quello giudiziario 
d a  cui dipende I’espletamento regolare delle 
formalità elettorali; questo potere non h a  
voce per intervenire nella valutazione dei 
motivi di sospensione eventuale delle ele- 
zioni indette, la quale deve essere fatha sola- 

mente dall’autorità che h a  la responsabilità 
delle elezioni stesse. Quindi, mi dichiaro 
contrario all’einendamento. 

Circa la questione del termine, è ovvio 
che i sessanta giorni debbano decorrere dalla 
data  del decreto di rinvio, e ciò vu01 dire che 
al massimo le elezioni dovranno avvenire 
entro i detti sessanta giorni: quindi mi pare 
infondato ogni dubbio. 

da notare che nell’ultinio comma del- 
l’articnlo 7 del disegno di legge, su cui si 6 
voluto discutere malgrado la sua chiarezza, 
è detto che la nuova da ta  viene fissata dal 
prefetto d’inteqa col presidente della corte 
d’appello. Non vi 6 alcuna novità in questa 
decisione perché effettivamente essa non è 
che la applicazione, in altra sede e in altro 
inomento, del principio fissato dall’articolo 18 
del testo iinico 1951. per il quale ail prefetto, 
(l’in tesa col primo presidente della corte 
d’appello, fissa la da ta  delle elezioni n. C’k 
dunque i-iellc? legge una tutela piìi che suf‘fi- 
ciente perchi. le elezioni rinviate siano ese- 
guite entro i l  termine voluto. 

Per questi motivi la Commissioric 6 CUII-  

traria a questo emendamento che vu01 met- 
tere sulln stesso piano due poteri distinti; 
del pari è contraria agli altri emendamenti. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Gowrno sugli emeiidamen t,i presentati ? 

TAMRRON I, Ministro tlell’interno. 110 
avuto già nccasione di rispondere poco fu .  
a11 ’cmenrlainento r\iIartuscelli, a quello Gian- 
quinto cci altri. 11 Governo è contrario perché 
non vede l’utiiitd di rssi. Definire con mag- 
giorc preciiione i casi di foiza maggiore mi 
pare che non sia possibile. Confondere, come 
ha detto esattamente il relatore, i poteri del 
pretetto che è aiitoritd amministrativa oltre 
cht  1mliticn, per stabilire iin concerto col pw- 
sicltbnte della corte d’appello, che è autoritzt 
giudiziaria, mi pare che non abbia senso pra- 
tico né giuridico. 

BUBBIO, Relutow. 1.; w vi Losce t i n  coii- 
flitto t ra  i due poteri ? 

TAMBRONI, Miriistyo dell‘intertto. Se vi 
Iossc‘ iin conflitto tra I due poteri - è prnprio 
quello clip ctavo per dire - evidenleinentc 
Iiessuiio potrebbe risolverlo. Non v’è vera- 
rnente, a iiicno chc noi non siamo riusciti a 
comprcndwlu, un motivo di sostanza. Perciò 
i1 Governo esprimc parere contrario agii 
eiii~ndamenti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.’ Onore- 
vole Martuscelli, mantiene il suo emendamento 
non accettato dalla Commissione né dal 
Governo ? 

MARTUSCELLI. Sì, signor Presidente. 
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PRESIDENTE.  Pongo in votazione lo 
emendamento sostitutivo Martuscelli, del 
quale ho già dato lettura. 

(Dopo prova, controprova e votazione per 
divisione, n o n  è approvato - Vivaci  proteste 
a sinistra - Richiami del Presidente). 

PAJETTA GIULIANO. Questo b ostru- 
zionismo d a  parte del segretario onorevolc 
Ceccherini ! ( V i v e  proteste ab centro). 

PRESIDENTE. Non posso consentire 
simili espressioni. (Interruzione del deputato 
Yajetia Giuliano). Onorevole Giuliano Pajetta, 
sono i segretari che contano, e fino a quando 
essi non mi danno il computo dei voti, I O  

non posso proclamare il risultato della vota- 
zione. 

1,ACION 1. Chiedo di parlarci. 
PRESIDENTE. Onorevole Lacoiii, ~ l l a  

f a  parte dell’Ufficio di presidenza. Non può 
polemizzare con il Presidente. fC i ina questin- 
ne di delicatezza. 

LACONI. Se mi consente, signor Presi- 
dente, e nonostante sembri paradossale, voi#- 
rei prendere IC difese dell’onorevole Cec- 
cherini. Secondo me, la questione non è 
quella. L’onorevole Ceccherini come qua- 
lunque altro segretario ha  il diritto di ma- 
nifestare le sue incertezze e di chiedere il 
tempo che gli è necessario per accertare 
l’esito del voto. La questione è che, quando 
si è in secle d i  verifica di una votazione, le 
porte dell’aula dehbono essere chiuse. (Com- 
menti al centro). 

Io non ho intenzione di fare una disser- 
tazione sull’argomento. Secondo me, quando 
la Camera è stata  chiamata a votare per 
alzata e seduta, essa h a  votato ed il suo voto 
non può essere né rinnovato, né modificato 
attraverso una alterazione della composi- 
zione dell’hssemblea. La Camera ha  votato. 
Si t ra t ta  soltanto di accertare come h a  170- 
tato; e se vi sono incertezze, hisogna che i1 
numero dei deputati rimanga lo stesso P 

che si proceda a disporli in modo che si pos- 
cano contare. Per questo 6 necessario che 
si chiudano le porte. 

Comprendo, signor Presidente, l’eccezione 
di coloro che dicono non potersi vietare al 
deputato di entrare nell’aula in alcun ino- 
mento. 11 principio è giusto; però vi sono 
nell’aula dei posti in cui il deputato può at- 
tendere che termini i l  voto. Quando si tratta 
(li verifica di una votazione, questa verifica 
deve avvenire con lo stesso numero di votanti 
e devono essere le stesse persone a votare 
prima secondo una,  e poi secondo un’altra 
procedura. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, è noto 
che questo problema mi interessa particolar- 
mente. 

Innanzitutto va rilevato che il regolamento 
non stabilisce alcun che in proposito. Quisi 
tratta di salvaguardare il principio della 
libertk del deputato di partecipare in qualsiasi 
momento alle operazioni di voto e di fissare, 
al tempo stesso, il limite di questo principio. 

Ella, onorevole Laconi, dice che la vota- 
zione per divisione P una verifica di quella 
per alzata e seduta. Potrei non essere d’accordo, 
ma non intendo porre qui la questione: 
accolgo per un istante la sua tesi; ma ciò non 
compoi.ta che durante la votazione per divi- 
sione non possano sopraggiungere altri depu- 
tati: perché anche quando non c’è questa 
verifica e si vota solo per alzata e seduta 
non 6 infrequente vedere deputati soprag- 
giungere, durante il computo, in a t to  divotare. 
F questo è segno di un certo malcostume di 
tut t i  i gruppi: mi sia consentito per una volta 
di richiamare tut t i  i colleghi su questo punto. 

Ora, onorevole Laconi, se mentre si sta 
votando per alzata e seduta arrivano altri 
deputati che noi computiamo, non si può 
impedire che, se sopraggiungono deputati 
allorchil si prende posto nella votazione per 
divisione vengano computati anch’essi. È 
problema di limiti. Ho dichiarato alla Ca- 
mera che in una prossima riforma parziale 
del regolamento, che io mi propone0 di sot- 
toporre alla Giunta del regolamento, desi- 
dero che il problema sia risolto. Si tratta di 
conciliare l’esercizio del diritto di voto con 
la necessità pratica di avere un  momento 
nel quale la situazione in aula sia blobcata 
per poter essere valiitata. 

Onorevole Gianquinto, inantiene i suoi 
rinendamenti 3 

GIANQUINTO. Si, signor Presidente, e 
chiedo che il primo sia votato per divisione, 
che siano cioè votate prima le parole: (( d’in- 
tesa col presidente della corte di appello )), e 
poi le altre (( e con decreto motivato o. 

PRESIDENTE. La prima parte di questo 
emendarnento è preclusa, perché era già con- 
tcniita nell’emendamento Martuscelli che la 
Camera ha respinto. Resta quindi la. seconda 
parte, in cui in sostanza si chiede l’aggiunta 
della parola (( motivato )). I1 relatore h a  
afyermatci che questo era implicito; comunque 
nieiitc di inale se si aggiunge. 

Pongo pertanto in votazione l’emenda- 
mento Gianquinto: aggiungere dopo la parola 
Q decreto D la parola (( motivato o. 

(13 approvato). 
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Pongo in votazione il secondo emenda- 
mento Gianquinto, che propone i1 seguente 
comma aggiuntivo: 

(( Le cause di forza maggiore consistono 
nella impossibilità materiale di eseguire le 
operazioni di voto )). 

(Non è approvato). 

In seguito alle votazioni fatte, l’articolo .5 
risulta del seguente tenore: 

All’articolo 18 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, sono aggiunti i seguenti commi: 

u Qualora, per sopravvenute cause di 
forza maggiore, non possa farsi luogo alle 
elezioni per la data fissata dal decreto di 
convocazione dei comizi, il prefetto può di- 
sporne il rinvio con proprio decreto, da ren- 
dersi noto con manifesto del sindaco. 

(( Detto rinvio non può superare il ter- 
mine di 60 giorni, fermi restando, in ogni 
caso, i termini per la attuazione delle ope- 
razioni ancora non compiute. Le operazioni 
già compiute rimangono valide, eccettuate 
quelle successive all’insediamento del seggio. 

i( La nuova data viene fissata dal prefetto 
di intesa con il presidente della Corte d’ap- 
sello e viene portata  a conoscenza degli elet- 
tori con manifesto del sindaco )). 

Lo pongo in votazione nel suo complesso. 
(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 6. 
C ECC H E R I N I, Segretario legge: 

(< I1 primo ed il secondo comma dell’arti- 
colo 20 del testo unico 5 aprile 1931, n .  203, 
sono obrogati e sostituiti dai seguenti: 

In ciascuna sezione è costituito un Uffi- 
cio elettorale composto di un presidente, di 
cinque scrutatori di cui uno, a scelta del pre- 
sidente, assume le funzioni di vicepresidente 
e di un segretario. 

(( Il presidente è designato dal presidente 
della Corte di appello competente per terri- 
torio fra le categorie indicate al primo com- 
ma dell’articolo 24 del testo unico delle leggi 
per la elezione della ‘Camera dei deputati ap- 
provato con decreto presidenziale 5 febbraio 
1948, n. 26 ». 

PRESIDENTE.j&Gli j [onorevoli Turchi, 
Gianquinto e Caprara propongono di soppri- 
merlo. 

L’onorevole Giaiiqiiinto ha  facoltà di svol- 
gere questo emendamento. 

GIANQUINTO. Noi siamo d’avviso che 
l‘articolo 20 del testo unico del i951 debba 

essere mantenuto così com’è. Le proposte di 
riforma consistono intanto in questo primo 
punto: secondo l’articolo 20 del testo unico il 
vicepresidente del seggio è di diritto lo scru- 
tatore più anziano. Secondo, invece, i1 dise- 
gno di legge proposto dal Governo, il vicepre- 
sidente di seggio è nominato dal presidente 
del seggio a sua scelta. 

Si dice che sussistono ragiuni tecniche per 
giustificare questa modifica. Questa proposta 
i1 Governo ha sostenuto sotto l’aspetto che 
non sempre lo scrutatore più anziano ha le 
qualità per rivestire la funzione di viceprc- 
sideiite del seggio. 

Noi pensiamo invece che, per il solo fatto 
che uno scrutatore sia proposto da  un singolo 
partito, egli rivesta già le qualità e gli attri- 
buti che sono indispensabili per svolgere 
questa funzione. È: impossibile pensare che 
un partito designi come scrutatore iin citta- 
dino che non sia in grado di adempiere 
queste funzioni. 

Quindi, la garanzia della coippetenza 
dello scrutatore ad  adempiere alle funzioni 
sussiste già. La norma vigente costituisce una 
garanzia pcr tut t i  i partiti, ge r  tu t t i  i rag- 
gruppamenti politici che concorrono alle ele- 
zioni. E su questo punto abbiamo insistito 
molto negli interventi generali nostri, sia in 
sede di legge elettorale politica, sia in sede di 
legge elettorale amministrativa, cioè a dire: la 
norma secondo la quale i1 vicepresidente di 
seggio sia lo scrutatore più anziano pone tut t i  
i partiti in condizioni di uguaglianza. 

Quando, invece, si affida la nomina del 
vicepresidente del seggio al presidente del 
seggio, questa garanzia di imparzialità viene 
meno e non può essere escluso il caso che il 
presidente del seggio nomini come suo vice- 
presidente uno dei membri della sezione elet- 
torale con un determinato orientamento poli- 
tico. 

Qui non si t ra t ta ,  onorevole ministro, di 
ledere il prestigio di alcuno. Noi pensiamo che 
& giustu che ogni legge contenga delle normo 
che garantiscano contro eventuali abusi, 
contro eventuali decisioni faziose o partigiane. 

Noi, quindi, insistiamo perché i1 primo 
comma dell’articolo 20 del testo unico ri- 
manga così come è. L’altra parte, cioè i l  
secondo comma dell’articolo 30, riguarda il 
criterio di scelta degli scrutatori, dei compo- 
nenti del seggio. 

Secondo il testo proposto dal Governo i l  
presidente della corte di appello deve sce- 
gliere gli scrutatori fra le categorie indicate al 
priino comma dell’articolo 24 del testo unico 
1948, n. 26, per la elezione della Camera dei 
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deputati. Noi insistiamo invece che venga 
mantenuta la norma prevista dal secondo 
comma dell’articolo 20 del testo unico 1953, 
perché l’articolo 24 del testo unico i948 viene 
a restringere in maniera notevole e grave le 
categorie fra le quali il presidente della corte 
d’appello può scegliere i componenti del 
seggio elettorale, mentre l’articolo 20 dà una 
latitudine piu ampia. 

Infatti, secondo il capoverso dell’arti- 
colo 20, il presidente della corte d’appello 
designa i presidenti di seggio fra i magistrati, 
gli avvocati, i procuratori dell’avvocatura 
dello Stato, gli impiegati civili a riposo, i fun- 
zionari appartenenti al personale delle cancel- 
lerie e delle segreterie, i notai, i giudici conci- 
liatori, i viceconciliatori. ecc.: tutta una larga 
gainma per la ccelta dei presidenti di seggio: 
mentre, invece, l’articolo 24 del testo unico 
del 1948 viene a ridurre notevolmente le cate- 
gorie fra le quali può essere scelto il presidente 
del seggio. 

Per questi motivi insistiamo per la soppres- 
sioiie dell’articolo 6. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Conimissione ? 

BUBBIO, ReEatore. Mi pare di aver già 
trattato giorni fa al riguardo. Anche questa 
materia venne lungamente discussa in Com- 
missione e abbiamo riconosciuto che il pre- 
sidente di seggio ha una  gravissima responsa- 
bilità, tecnica, giuridica e amministrativa. E, 
allora, come possiamo negargli la facoltu di 
scegliersi il vicepresidente, cioè colui che 
deve surrogarlo nel momento in cui. per 
qualunque motivo, egli sia assente o co- 
munque in condizioni di essere sostituito ? 
Si tratta di un vero e proprio rapporto di 
fiducia che viene ad essere costituito tra i 
due e quindi i: giusto che la scelta sia l’espli- 
cazione di questo rapporto. 

N o n  basta dire che lo scrutatore piii an- 
ziano fa da vicepresidente e che in tal modo 
tutte le parti sono garantite, non bastando 
ciò a dare al presidente dell’uficio elettorale 
la morale sicurezza che i1 suo sostituto Sara 
fedele esecutore delle prescrizioni delle leggi. 

Questa esigenza è veramente sentita dai 
presidenti che sanno valutare la onerosità e 
la delicatezza delle loro funzioni e che sen- 
tono il bisogno di coiitare su un vicepresi- 
dente degno della loro fiducia. Si tratta in- 
somma di evitare durante l’assenza del pre- 
sidente ogni inanovra o violazione: giorni 
sono nella Giunta delle elezioni, di cui faccio 
parte, si è trattato del caso di una sezione 
in cui, in assenza del presidente, a tutti i 
candidati politici rinvenuti nel comune gli 

scrutatori hanno aumentato il numero delle 
preferenze, senza distinzione di lista e per 
ragioni campanilistiche ... ! 

Questo fa comprendere l’importanza della 
norma che lascia al presidente la scelta del 
suo sostituto, in rapporto ad un legainedi 
fiducia; il che d’altronde non può nuocere 
alle parti, data la presenza nell’iificio degli 
altri scrutatori e del segretario. fi pure da 
ricordare che il presidente è scelto dal primo 
presidente della corte d’appello fra categorie 
qualificate; quindi, a sua volta, il nominato 
dà garanzia che saprà scegliere un vicepre- 
sidrnte che risponda alle importanti funzioni 
che deve svolgere. 

Pertanto sono contrario a questo eiiien- 
clamento, non essendovi dubbio che la va- 
i~an te  introdotta nel disogno di legge gover- 
ridtivu rappresenti un miglioramento rispetto 
al sistema passato, per cui lo scrutatore an- 
ziano, qualunque fosse la sua età e la sua 
capacità, era di diritto vicepresidente del- 
l’ufficio elettorale. 

PRESIDENTE. Qual i, i1 parere del 
Governo ? 

TAMB It0 N I, Ministro dell’iiiterno . Mi 
sono già espresso su questo punto. Desidero 
dire che, in definitiva, tutti gli emenda- 
menti furono già proposti in sede di Commis- 
sione, furono largamente discussi e furono 
respinti. Se qui vi è veramente una concorde 
volontu di fare le elezioni amrninistrativc, 
vorrei pregare gli onorevoli colleghi di non 
riproporre in aula quegli stessi argomenti 
che sono stati largamente dibattuti in Com- 
missione; altrimenti non potremo fare le 
elezioni. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 6, del quale l’onorevole Turchi propone 
soppressione. 

( B approvato). 

L’onorevole Colitto propone di aggiungere 
il seguente articolo 6-bis: 

(( 4ll’articolo i5 del testo unico 5 aprile 
1952, 11. 203, B aggiunto il seguente comma: 

u Le ipotesi di ineleggibiMà, di cui ai 
n n .  so) e G o ) ,  non si applicano agli ammini- 
stratori comunali per fatto connesso con 
l’esercizio del mandato. Tluttavia, l’ammini- 
stratore che ricopra la carica di sindaco o di 
assessore può esserne sospeso fino all’esito del 
giudizio, se l’esercizio della carica comporti 
evidente pericolo di pregiudizio per l’ente. La 
sospensione è pronunziata dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa in sede giurisdizio- 
nale, e contro le relative decisioni è ammesso 
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ricorso alla Corte di appello ai sensi dell’arti- 
colo 75, terzo comma, del decreto presiden- 
ziale 5 aprile 1931, n. 203 1). 

Ha facoltà di illustrarlo. 
COLITTO. L’articolo aggiuiitivo 6 stato 

da  me redattu così come è redatto l’articolo 9 
della proposta di legge di iniziativa dei colleghi 
Martuscelli, Luzzatto, Bozzi, Macrelli e Chia- 
ramello: (( Norme di adeguamento alle esigenze 
delle autonomie locali », aiinunziata in questa 
Camera il 2 marzo 1954. Posso dalla relazione, 
che quella proposta illustra, trarre anche la 
illiistrazione dell’emendamento. (( L’articolo C) 
- si legge in  quella relazione - rlimiiia dile 
ipotesi di ineleggibililà e di decadenza: 
quella della lite pendente e quella del rendi- 
mento di conto, Contrastanti sia con i1 prin- 
cipio elementare di giustizia che non consente 
di fondare sanzioni definitive su serriplici 
contpstazioiii, sia con i1 diritto tiel cittadino 
alle cariche elettive sancito dall’articolo 51 
della Costituzione. Alla stregua della legisla- 
zione vigente, qualunque addebito, anche sv 
artatamente - accade ciò molto di rado, nia 
accade - iiiscenato, perfino se dovuto al- 
I’oprra - accade ciò molto di rado, ina accade - 
di un solo cittadino avverso alla ammiiiistra- 
zione liberamente eletta, può dar  vita ad  una 
procedura riguardante il comune con la cori- 
seguenza di una ingiusta, umiliante, irrevo- 
cabile decadenza degli amministratori ». 

Mi sono piu volte sforzato di dimostrare 
che il numero 6 dell’articolo 15 del testo unico 
citato riguarda i cittadini non ammiiiistra- 
tori, P non i cittadini amministratori dcl 
comune, che sono, invece, contemplati dal 
successivo rìumero 8. I niiei sforzi, però, 
IIUII sono stati sempre coronati d a  successo. 

Sono, per la verità, profondaniente coiivinto 
della bontà della mia tesi. 

La legge prevede due distinlc ipotesi di 
iiirleggibilità a consiglieri comunali. L’arli- 
colo 15 del lesto unico n. 203 de1 1951 di- 
spone che1 (( iion sono eleggibili ecc: 6 )  coloro 
che hanno lite pendente con i1 comune, ecc.: 
n. 8) gli amministratori dcl comune, ecc., 
dichiarati responsabili in via amministrativa 
o in via giudiziaria 1). 

Ualla semplice lettura delle iiorme appare 
evidente che la pendenza della lite è dalla 
legge considerata motivo di ineleggibilità per 
ogni elettore. Ove, in una contesa giudiziaria 
od anche amministrativa, si trovino di frontc 
l’elettore ed il comune, l’uno come attore o 
convenuto, l’altro come convenuto o attore, 
per la difesa di un diritto, esistente o preteso, 
o di un interesse legittimo, quel cittadino, 
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ovc sia eletto, viene a trovarsi, sostanzial- 
mente, ad essere insieme nella contesa at tore  
H convenuto. E ciò non può naturalmente 
essere tollerato. Non è il torto o la ragione 
che fanno sorgere la ineleggibilità o la incom- 
patibilità, m a  la esistenza stessa della lite 
in sè e per sè. Se i1 cittadino è proprietario 
dell’immobile in cui ha  sede il comune, o è 
i1 fornitore dell’energia elettrica che serve 
alla pubblica illuminazione, ed i1 comune non 
paga regolarrnente, nell’uno o nell’altro caso, 
i1 canone convenuto, sì che i1 cittadino è co- 
stretto a citare in giudizio il comune. ecco 
sorgere una lite tra i l  cittadino ed il comune. 
Ora, quel cittadino, fino a quando la lite è 
pendente, è ineleggibile. E, se la lite sorge 
quando egli è stato eletto consigliere comu- 
nale, la causa di ineleggibilità si trasforma 
in causa di incompatibilità, ed egli decade 
tlalla carica. 

La giurisprudenza Iia insegnato (App. 
Messina, in Legge ,  14 dicembre 1904, 437, 
11. 43) che non basta una  semplice citazione 
in giudizio per de tcriniiiare la ineleggibilitk, 
m a  occorre che si possa parlare di un  diritto 
controverso e che la ineleggibilità o decadenza 
da consigliere comunale per lite pendente col 
comune sussista soltanto quando la lite 
abbia per oggetto un conflitto di interessi 
diretti e materiali e non già un interesse serii- 
pliccmente morale e indiretto (vedi anche 
Cassazione, Roma, 22 agosto 1904, in Legge ,  
1904, ii. 1979). Ma, checché sia di ciò, una lite 
occoiw che esista perché si possa parlare di 
iitjspendenza - come ha  ritenuto la Cassa- 
zione (sentenza 7 marzo 1934, in Foro ita- 
liano, Rep. 1934, col. 310, n. 308) - e deve ri- 
sultare ( (non dalla sola notifica della cita- 
zione, m a  dalla effettiva costituzione‘ del 
rapporto processuale, avvenuta con la compa- 
rizione in giudizio di almeno uno dei conve- 
nuti 1). 

Quandci, invece, si parla di responsabilitti 
degli amministratori, solo allora I’ammini- 
s tratore è ineleggibilc o diventa incompati- 
bile, e, quindi, decade: quando sia s ta ta  di- 
chiarata la sua responsabilità in via aminini- 
slrativa o in via giudiziaria. 

Sc talc responsabilità è stata  accertala 
prima tlelia elezione, egli è ineleggibile. Se 
la rcsponsabilità è accertata dopo la elezione, 
egli diventa incompatibile. 

Qui non ci troviamo di fronte ad  una con- 
Iwa fra il mio e i1 tuo, per l’affermazione di 
un mio o di un  tuo diritto o di un interesse 
legittimo. Qui si esamina e si discute il fatto 
dell’ammiriistratore, e, cioé, se egli abbia 
bene o inale amministrato. Si t ra t ta  di re- 



Camera dei Deputati Attz Porlainentari - 24121 - 
~~ ~~ ~~ 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 7 MARZO 1956 

sponsabilità. E, poiché questa non sorge se 
non da colpa o da dolo, finché l’una o l’altro 
non siano accertati, è da presumere l’inno- 
cenza dell’inqiiisito e, di conseguenza, non 
sorge ancora la responsabilità. E non è, 
quindi, a parlare di ineleggibilità o di in- 
compatibilità. 

È giusto che sia così. 11 giudizio di re- 
sponsabilità, in sede contabile, civile o pe- 
nale, sorge da una accusa e il giudizio può 
condurre tanto all’atfermazione della colpe- 
volezza quanto all’assolutoria dall’addebito. 

Ora, perché mai l’amministratore corretto, 
so1 perché sottoposto a giudizio di accerta- 
mento di responsabiliti, dovrebbe essei’e, 
per la pendenza di tale accertarnentn, di- 
chiarato ineleggibile o decaduto ? E perché, 
nonostante l’assoluzione da ogni addebito, 
l’amministratore dovrebbe subire l’ingiusta 
sanzione. e la volontà popolare, espressasi 
inediante l’elezione, dovrebbe essere in tal 
modo ingiustamente violata solo per l’esi- 
stenza di una infondata accusa? 

Sarebbe davvero molto facile ad ogni cit- 
tadino o ali’aiitorità tutoria, per fini poli- 
tici o personali, eliminare dal consiglio co- 
munale l’eletto prima con l’accusarlo, poi col 
chiederne la irieleggibilità o la decadenza, per la 
pendenza di un tal giudizio di accertamento. 
Seguendosi la contraria opinione, la tutela 
del diritto subiettivo dell’eletto n mante- 
nere la carica per la quale fu chiamato per 
volontà del corpo elettorale si ridurrebbe ad 
una lustra, perché basterebbe - l’ho gid, 
detto innanzi - l’invio di iin qualsiasi ricorso 
o l’inizio di una qualsiasi procedura per far 
dichiarare decaduto dalla carica qualcuno dei 
consiglieri non bene accetti, e nessuno avrebbe 
possibilità. di intervenire a tutela del diritto 
suhiettivo offeso, anche se la procedura di 
cui innanzi sia stata artificiosamente instau- 
rata. Ciò sarebbe tanto più grave in quanto 
una cveiituale dichiarazione di decadenza 
avrebbe - lo si ripete - eft’etto definitivo in 
quanto i1 consigliere, dichiarato decaduto, non 
avrebbe inodo di farsi riammettere nella ca- 
rica, anche se il giudizio, iniziato per l’ac- 
certamento delle responsabilità contabili, do- 
vesse in seguit,o concludersi con una pronuri- 
zia a lui faviirevok. 

Ecco perché la legge ha dettato in materia 
di responsabilità degli amministratori iina 
norma particolare, sottolineando che solo 
allora il cittadino diventa ineleggibile e. l’am- 
ministratore incompatibile quando la respon- 
sabilità sia accertata. I? una sanzione di ca- 
rattere politico, che la legge commina nei 
confronti di chi non ha saputo bene ammini- 

strare la cosa pubblica. Si potrà discutere 
se l’accertamento debba essere o no defini- 
tivo. ma che l’accertamento occorra- non è da 
dubitarsi. 

PuO anche, del resto, sostenersi che in 
casi simili non esista una lite cori il comune, 
perché spesso il comune 8, invece, solidale 
con l’amministi~atore contro jì consiglio di 
prefettura, che svolge la sua attività di 
controllo. Come può parlarsi di lite pendente 
fra l’amministratore e il comune, se, mentre 
11 consiglio di prefettura svolge la sua atti- 
vità di controllo per accertare eventuali re- 
spoiisabilitA del sindaco, il consiglio comunale 
fa causa comune con l’amministratore, soste- 
riendo che egli si è ben comportato nell’interes- 
se della colle ttivitti; affermando, quindi, la 
sua irresponsabilita ? Ma, checch6 sia di ciò, 
se anche si comprenda nella parola (( lite 1) 

ogni specie di controversia amministrativa O 

giudiziaria ed anche il giudizio contabile, 
peiidente innanzi alle giurisdizioni contabili, 
per i1 n. 8 dell’articolo i 5  innanzi ricordato 
I procedimenti per l’accertamento delle re- 
sponsabilità non conducono alla ineleggibi- 
Iità c) alla decadenza se non ahhiano avutr) 
un  t crinine con una dichiarazione di respon- 
sabilità (vedi sentenza corte appello di Napoli, 
17 dicembre 1049, in Foro italiano. l950,  I, 
603, con nota adesiva del professore Iacca- 
rino). 

I1 legislatore, dunque, Iia regolato a parte 
i1 caso dell’amministratore. accusato di in- 
fedeltà al suo mandato, ed ha voluto che solo 
l’accertata sua colpevolezza possa privarlo del- 
le funzioni di consigliere comunale, cui l’elet- 
torato l’aveva chiamato. 

Una interpretazione diversa della norilia 
nel senso che la pendenza di accertamento di 
responsabiliti possa condurre alla ineleg- 
gibilità (o decadenza) significherebbe com- 
minare quella sanzione all’amministratore che 
l’accertamento, pui, potr8 dichiarare inrio- 
cente. Gib sarebbe contrario a giustizia e 
ad equità. 

È: principio generale accolto iieila legisla- 
zionc, sullo stato giuridico dei funzionari, ma- 
gistrati compresi, che l’accusa per fatti atti- 
rienti alle funzioni, anche se portata innanzi 
al magistrato penale, e l’istruttoria, e perfino 
i1 giudizio relativo, non conducono alla ri- 
mozione o alla destituzione, che sono, invece, 
conseguenza solo della pronunzia irrevoca- 
hile di colpevolezza. Perché tale principio 
non dovrebbe avere rigore anche per gli am- 
ministratori eletti per suflragio popolare ? 

Scrittori come il Mazzoccolo, il Presutti, 
il Princivalle, occupandosi degli amministra- 
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tori, sottolineano concordi che per poteisi 
parlare di irieleggibilitii (o di decadenza) uc- 
corre che la loro respoiisabilith sia accertata, 
i1 che contrasta con l’affermazione che per 
parlarsi di irieleggibilitii (o  di decadenza), a 
proposito sempre di amministratori, basti la 
pendenza di una lite e che a determinare tale 
pendenza basti la notifica dell’invito d a  parte 
del consiglio di prefettura a giustificarsi degli 
addebiti. 

La veritn, è, peril. che di solito si ritiene 
che le due ipotesi di iiieleggihiljtà i o  di dc- 
cadeaza). anziché e ~ c l u d ~ r s j ,  SI completinr~ a 
1.icenda. in quanto quella per lito peiidentc 6 
applicabile durante Ja lite e quella per respon- 
sabilith 6 applicabile dopo la lite. qualora la 
responsahilith sia s ta ta  affermata senza che 
durante la lite si sia fatta valere la ineleggi- 
hilita o la decadenza per lite pendente. 

Ma neppure cib cemhra confurme ad equità 
e giustizia. Di qu i  l’erncndamento. Al quale 
spero di sentire consenziente anche il mini- 
stro, perché egli, r~sponderido ad una mia in- 
terrogazione, con la quale chiedevo di cnno- 
scere i proposi ti della conipctrntc prefettura 
iiei coiifronti di amministratori di un comune 
cui erano stati (tal consiglio di prefettura con- 
testati addrhiti. mi ha  reso noto che sard 
iniziata la procedura di decadenza solo se il 
consiglio di pi,cfettura acccr tcd t  la loro re- 
sponsabili th. 

11 mio emendainento assicura, d’altra 
paiste, con I C  dovute cautele. anche la sospen- 
cione dell’ariiministratore per ovviare all’esi- 
geiiza dell’eventuale effettivo contrasto di 
interessi con l’ente. Parmi. pertanto, che la 
Camera debba dare la sua approvazione alla 
iiiia proposta. 

PRESTDEKTE. Gli  oiiortvoli Luzzatto c 
Aiiiadei proporigimo di aggiungere il segiieii te 
articolo 6-bis: 

(I .\ll’articolo 15 del testo uimo approvato 
(’on decreto presidenziale 3 aprile f%i, n .  203, 
c? aggiunto i1 seguente comma 

I<  8o11 si i t ~ I ~ l i c ~ i i o  agli aniininistratori CO- 

riiiiiiali, 1)er fatto coimesso con l’esercizio 
de! iiiandato, le ipotesi di iiielegg.ibjlità di cui 
, i i  iiuirieri 2) e e )  >). 

L‘oiiorc~vnle hZZUtt(J I i a  fncolh  dr illu- 
strarlo. 

LUZZATTO. e una qucsliorie di s i w l t c i  
diritto di fronte alla qiialc ci troviamo, ( 1  

per la quale la giiirispruderiza è stata  oscillante. 
Si dice d a  taluni: la legge fin dal 1915 dispo- 
neva così; ma la giurisprudenza allora inter- 
pretava la legge diversamente dalla giuri- 

sprudenza più recente. E: la giurisprudenza, 
in una receiitissima sen teiiaa della Cassazione, 
ha  sottolinealo l’anomalia della legge, quasi 
lo stesso massimo magistrato condividesse 
il parere che la legge vada riformata. Credo 
perciò che possiamo trovarci tut t i  d’accordo 
per una riforiiia della legge. 

PRESIDENTE. Onorevole Luzzatto, a i  
fiiii della votazione, ritiene di poter aderire 
all’einendainento Colitto ? 

LC‘ZZATTO. Posso aderire all’einenda- 
mento Colitto. 

MAROTT.1. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE.  S c  ha facoltu. 
MAROTTA. La questione sollevala dal- 

l’oriorevolc Colitlo è giii s ta ta  arripiamen te 
discussa in Coniniissione, c ci siamo trovati 
lutti d’accordo riel rilevare l’anomalia lamen- 
ta ta  dall’onorevolc Luzzatto, m a  abbiaino 
aiiclic i~itcnuto che i1 rimedio propusto non sia 
assohitaineritr accettabile. 

Ivoi abbiariio infatti oggi, irella iiostra legi- 
slazione, una particolare prccedura per l’ac- 
ccrtaiiicnto d ellc responsabilità contabili a 
carico degli Rmiiiinistratorj: è previsto ci& 
chr. la prefei tura, dopo 1111 accertamento fatto 
I I I  via ammiriistrativa, deferisca al  consiglio 
d i  prefeitura quegli amministratori che si 
ritengono contabilmmte responsabili. i l  giii- 
dizio pressu i1 consiglio di prefettura si inizia 
con la contestazionc degli addebiti e, dopo la 
decisione d i  quest’organo, è ammesso anchc 
l’appello, da parte dei colpiti, alla Corte dei 
conti. 

La Corte di tassazione, con numerose sew- 
tenze, una delle quali presa a sezioni riunite, 
ha  ritenuto che qucsto giudizio comporti pen- 
denza di lite c comporti quindi l’iiieleggibi- 
lità o la decadeiiza degli amministratori in 
carica. 

Si è detlu, da  parte di taluno, che in 
questo caso la lite non vi i:. Lo ha  sostenuto 
purr  l ’onorr~ole  Colitto, i1 quale ha  affermato 
che nioltc volte il consiglio comunale, cioè i1 
comune, si mostra solidale con i propri ammi- 
nistratori contro la prefettura. Altri hanno 
sostenuto chc la lite non sussista in un casu 
tiel genere, perché non vi è la possibilità, da 
parte dell’iriteressato, di costituirsi come parte, 
I ié vi è la possibilità d a  parte del comune - che 
sarebbe I’rnte danneggialo - di costituirsi 
in giudizio. 

,2 me pare che tutte queste discussioni 
non interferiscano sul valore della norma iii 
tsanie. Se infatti non si potesse definire lite 
pendent 61 quella che in tercorre t ra  animini - 
stratorc c comune (rappresentato, in questo 
caso, dalla autorità tutoria), noi dovremmo 
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introdurre un’altra norma per stabilire che, 
in caso di giudizi di responsabilità ammini- 
strativa, si fissi la ineleggibilità a carico degli 
amministratori colpiti o parti in causa in 
questi giudizi. Infatti non è assolutamente 
ammissibile che un amministratore, accusato 
di aver arrecato al comune un danno rilevante 
nell’esercizio delle sue funzioni, possa mante- 
nersi in carica mentre si svolge il giudizio 
relativo all’accertamento dell’eiitità di questo 
danno e al  grado della sua colpevolezza. Se 
esiste incompatibilitti alla permanenza i n  
carica di un amministratore che si trovi in lite 
con il comune per un giudizio civile (per una 
questione, ad  esempio, di delimitazione di tw- 
mini), a maggior ragione dovrebbe ammet tersi 
che incompatibilità sussista nel caso in cui 
l’amministratore, esercitando le sue funzioni, 
abbia arrecato, per colpa o per dolo, un 
clanno grave all’ente da lui amministrato. 

Non possiamo accontentarci, in un caso 
del genere, della semplice sospensione dell’am- 
ministratore, poiché non è pensabile che le 
necessarie inchieste e i necessari accertamenti 
possano effettuarsi con un amministratore 
che sta lì, dietro la porta, pronto a ripren- 
dere da un momento all’altro i1 suo posto. 
Son  è pensabile che i dipendenti comunali, i 
quali molte volte debbono testimoniare in 
cause di questo genere, possano liberameiite 
csprimere il proprio pensiero e dire come 
stanno le cose quando hanno la preoccupa- 
zione che, da un momenlo all’altro, questo 
miministratore colpevole possa tornare ad 
(’sswe il loro capo. 

LUZZATTO. Se colpevole, no. 
MAROTTA. Non si può certo prevedwe 

conie si conclude il giudizio. Può darsi che in 
primo grado si ottenga una sentenza assolu- 
toria e successivamente una sentenza di 
condanna. In ogni caso, è indiscutibile che, se 
una qualsiasi altra lite determini iin contrasto 
di interessi fra amministratore e comune, e 
quindi la incompatibilità da parte dell’am- 
ministratore a rimanere in carica, la lite am- 
ministrativa, e la lite contabile a maggior ra- 
gione, determina questa incompatibilità e, 
quindi, è piti che giusta la disposizione vi- 
gente che prescrive la ineleggibilità degli 
amministratori quando si trovano in queste 
condizioni e la decadenza di coloro i quali, 
gi& in carica, vengono sottoposti ad un giu- 
dizio contabile di questo tipo. 

Noi non neghiamo le anomalie che sono 
state lamentate dall’onorevole Colitto e dal- 
l’onorevole Luzzatto. Noi, cioè, siamo d’accor- 
(lo che questo giudizio così come si svolge 
attualmente non offre tutte le garanzie, 

come non ci piace, ad esempio, che sia il 
prefetto a deferire gli amministratori al 
consiglio di prefettura e che sia questo consi- 
glio di prefettura. i1 quale in fondo non 6 
che un organo agli ordini del prefetto, perché 
costituito da funzionari da lui dipendenti, a 
decidere circa la fondatezza o meno degli 
addebiti mossi dalla prefettura medesima. 

Non siamo quindi contrari, anzi chie- 
diamo al ministro dello interno che si modi- 
fichi questa procedura. Siamo pronti a votare 
un ordine del giorno nel senso di innovare la 
legge provinciale e comunale in questo campo 
per far sì che questo giudizio sia affidato a 
magistrati indipendenti. Ma, onorevoli col- 
leghi, non possiamo ammettere che, fino a quail- 
do tut ta  questa materia non sarariesaminata e 
riformata, un amministratore che si trovi sot- 
toposto nun giudizio di responsabilità contabile 
possa conservare ancora la sua carica. A noi 
questo pare inainmissihile: ci pare che l’in- 
compatibilità sia più che evidente che in  
qualsiasi altro caso. Quindi, è una ragione 
soprattutto morale che ci impone di oppor- 
ci agli emendamenti presentati. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
(:ammissione sugli ari icoli aggiiintivi presen- 
tati ’? 

BUBBIO, Relatore. Sono d’avviso che le 
due cose siano inconciliabili: chiunque abbia 
una lite contahile con i1 cumune non pub 
essere consigliere e non vedo perché si debba 
escludere proprio il sindaco.. . 

LUZZATTO. Perché vi t? 11 nuinern 8. 
BUBBIO, Relatore. Non vi è però ancora 

una decisione al riguardo. Concludendo, non 
posso che far mie le conclusioni esposte 
dall’onorevole Marotta e riii dichiaro percib 
contrario agli emendamenti proposti. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Qn- 
verno ? 

TAMBRONI, Minisfro dell‘interno. 11 Go- 
verno si rimette al parere espresso dalla Coni- 
missione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
TURCHI. Chiedo 10 scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Domando se questa ri- 

chiesta è appoggiata. 
(È crppogginta). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto sull’articolo aggiuntivo Co- 
litto (cui si è associato l’onorevole Luzzatto), 
non accettato dalla Commissione né dal 
Ciriverno, dei quale ho già dato lettura. 
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PRESTDENZA DlCT, VICEPRESIDENTE 

(Segue la votazione) 
PRESIDENTE. Dicliiarri chiusa la vola- 

aionr e invito gli onnrcvoli sjrgrr-ltari ;I nti-  
merare i voti. 

( 1 deputati segretari tmriiPwino i u n i i ) .  

PRESIDENZA DEL PRESIDENTC 1,1<ONE 

PRESIDENTE. (:omiinico il risiilta t o  del- 
la votazione: 

Presenti e votanti. . . $60 
Maggioranza . . . . . . 931 

Voti favorevoli . . . 236 
Voti coiitrarj . . . . _ _  99 't 

(La Camera approva). 

Hnnno p w s o  purir  ullu voiurionP 

Agrimi - Aimi -- Albarello - Albiz- 
zati - Aldisio - Alessandrini - Alicata - 
Alliata di {Montereale - Almirante - Ama- 
dei - Amatucci - Amendola Giorgio -- 

Aineiidola Pietro -- Aniiconi - Andreotti -~ 
Anfuso --- Xngelini Ludovico - Angelino 
Paolo - Angelucci Miiiio - Angelucci Ni- 
cola - Antoniozzi - 'hsennato - Audisio. 

Baccelli - Badalorii Maria -- Badini Con- 
falonieri - Baglioni - Baldassari - Ballesi 
-- Baltaro -- Barberi Salvatore - Barbieri 
Orazio -- Bardiiii - Baresi ~ Barontini - 
Rartesaghi -- Bartole - Basso - Bei Ciu- 
foli Adele - Beltranie -- Beradi Antonio - 
Berlinguer - Berloffa - Bernardinetti - 
Hernieri - Berry - Bersani - Berti - Ber- 
linelli - Bertone -- Berzanti - Bettinotti 
- Bettiol Francesco Giorgio -- Bettiol Giu- 

seppe - Bettoli Mario - Riaggi - Bianco 
- Biasutti -- Bigi - Bigiandi - Bima -- 

Boidi -- Boldrini - Bolla - Bonino - Bo- 
nomelli -- Bonomi - Boreliini Gina - Bor- 
sellino -- Bottonelli - Bozzi - Breganze - 
Hrodolini -- Brusasca - Bubbio -- Buccia- 
relli Ducci - Bufardeci - Buffone - Burnto 

Uuzzelli - Buzzi. 
Cacciatore - Cafìero - -  Calati - Calabrò 
Calandrone Giacomo -- Calandrone Paci- 

fico - Calasso - Gampilli - Cantalupo - 
Capacchione --- Capalozzn -- Cappa Paolo -- 
Caprara - Carcaterra - Caronia - Castel- 
larin ~ Castelli Edgardo - Cavaliere Al-  
herto - Cavaliere Stefmo -- Cavallari Vin- 
cenzo - -  Cavallaro Nitolii - Cavalli - Ca- 
vallotti - ICavazzini -- Ceccherini - Cera- 

4 volo - Cerreti - Ceivvellati - Cervone - ' Chiaramello - Chiarini -- Cianca - Cibotto 
1 
1 - Cinciari Rodano Mc7iia Lisa - Clocchiatti 
I -- Coggiola - Colasanto - Colitto - Col- 

leoni - Colognatti - Colombo - Compa- I 
I aiioni - Concas - Concetti - Conci Elisa- 

betta - Corbi - Corona Achille - Corona 
' Giacomo - Cortese Paslquale - ICovelli - I ICremaschi - Curcio. 
+ Da1 Canton Maria Pia -- U'Anibrosio - 
I TJariiele - Dante - Dazzi - De Biagi - 

De Capua - De Caro - De' Cocci - Degli 
Occhi - De Lauro Matera Anna - Delcroix 

' ~- Della Seta - Delli Castelli Filomena - 
1 llel Vecchio Guelfi Ada -~ Dei Vescovo - De 
~ Marsanich - De Martino Carmine - De ' Martino Francesco - De Marzio Ernesto - 
' I)e Meo - De Totto - Iie Vita - Diaz Laura 
- I j i  Bella - Di Bernardo -- Diecidue - 

: I)i Giacomo - Di Leo - Di Mauro - Di 
l Nardo - Di Prisco - »'Onofrio -- Driussi 
1 - Dugoni. , 

Ebner - Elkan. 
E'abriani - Faletra -~ Fanelli - Faralli 

- Farinet - Farini FascetCi - Ferrara 
Domenico - Ferrari Francesco - Ferrari 
Riccardo -- Ferrario Celestino - Ferri -- 

' Fina - Fiorentino - Floreaniili Gisella -- 
Foa Vittorio - Foderaro - Fogliazza - Fora 

' Aldo17ino - Foresi - Forinichella - Fo- 
schini - Francavilla - Franceschini Fran- 
chco  - Franceschini Giorgio - Franzo - 
Fumagalli. 

Galati - Galli - Gnllico Spano Nadia - 
Garlato - Gatti Caporaso Elena - Gatto - 
Gaudioso - Gelmini - Geraci - Geremia 

, - Germani - Ghisland? - Giacone - Gian- 
I quinto - Giglia - Giolitti - Giraudo - 
' Gitti - Gomez D'Ayah - Gonella - Gorini 
- Gorreri - Gotelli Angela - Gozzi -- 
Grasso Nicolosi Anna - Gray - Graziadei - 

8 Graziosi - Grezzi - Grifoiie -- Guadalupi 
- Guariento - Guerrieri Emanuele -- Guer- 
rieri Filippo - Gui - 

Helfer. 
lngrao - Invernizzi - -  Iozzelli. 

Gullo. 

i Jacometti - Jacoponi - Jervolino Angelo 

Laconi - Lami - La Rocca - LAa Spada 
' - Latanza - Lenoci - Li Causi - Lizzadyi 
- Loinbardi Carlo - Lornbardi Ruggero - 

, Lombari Pietro - Longo - Longoni - Lo- 
' pardi -- Lozza - Lucifero -- Lucifredi - - 
' Jmzat to .  
: Madia - Maglietta - Magnani -- Magrio : - Malagodi - Malagugini - Malvestiti - 

~ Mancini - Maniera - Mannirani - Man- 

Raffaele. 
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zini - Marangone Vittorio - Marangoni 
Spartaco - Marazza - Marchionni Zanchi 
Henata - Marconi - Marenghi - Marilli - 
Marino - Marotta - Martinelli - Martino 
Edoardo - Martoni - Martuscelli - Mar- 
zano - Masini - Massolit - Mastino Gesu- 
mino - Mastino del Rio ~- Matarazzo Ida 
- Matteotti Giancarlo - Matteotti Gian 
Matteo - Maxia - Mazza - Mazzali - 
Menotti - Merenda - Messinelti - Mezza 
Maria Vittoria - Miceli - Micheli - Minasi 
-- Monlagnana - Montanari - Montini - 
Moro - Moscatelli - Murdaca - Murgia - 
Muscariello - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gici - Natali Lorenzo - Natoli Aldo - NiLtla, 
- - Negrari - Nenni Giuliana - Nenni Pietro 
- Nicoletto - Noce Teresa - Novella. 

Ortona. 
Pacati - Pagliuca - Pajetta Gian Carlo 

Pajetta Giuliano -- Pasini - Pavan - Peco- 
raro - Pedini - Pelosi - Penazzato - Per- 
donà - Perlingieri - Pertini - Pessi ~ 

Petrilli - Petrucci - Piccioni - Pignatelli 
- Pignatone - Pigiii - Piiio - Pintus - 

Pirastu - Pitzalis - Polano -- Pollastriiii 
iriettra - Preti - Priore - Pugliese. 

Quintieri. 
Raffaelli - Reali - Repossi --- Ricca -- 

Ilicci Mario - Riccio Stefano - Rigamonti 
- Riva - Roasio - Roberti -- Rocchetti - 
l-tomanato - Romano - Ilomita - Ro- 
inuaddi - Ronza -- Roselli -- Rosini - 
Iiocsi Maria Maddalena - ROSAI Paolo - 
Rube0 - Rubinacci - Russo. 

Sabatini - Sacchetti - Salizzoni - Sain- 
martino - Sampielro Umberto - Sangalli - 
Sansone - Santi - Sanzo - Saragat - 
Siirtol. - Savio Emaiiuela - Scaglia Cio- 
vambattista - Scalfaro - Scalia Vito - Scii- 
raccia - Scarpa -- Scelba - Schiavetti -- 

Schiratti - Schirò - Sciaudone - Sciorilli 
Borrelli - Scoca - Scotti Alessandro - 
Scotti Francesco -- Secret0 - Sedati - Segni 
-- Semeraro Gabnele - Semeraro Santo - 
Sensi - Silvestri - Simonini - Sodano - 
Sorgi - Spadola - Spallone - Sparapani 
- Spataro - Stella - Storchi - Stucchi - 

Sullo. 
Tambroni - Targetti - Taviani - Ter- 

iwiova - Tesauro - Titomanlio Vittoria - - 

Togni - Tognoni - Tollog - Tosato - 
Tosi - Tozzi Condivi - Trevec -- Troisi - 
Truzzi - Turchi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vec- 
chietti - Veronesi - Vetrone - Vicentini - 
Vigo - Vigorelli -- Villa -- Villabruna ~- 

Villani -- Villelli - Viola - Vischia - Vi- 
vimi Arturo -- Viviani Luciann - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zainponi -- Zanibelli - 

Zmnerini - Zanoni - Zanotti - Zerhi. 

Sono in congedo (concesso nelle sediiie 

Gontade Margrerita. 
Cavallari Nerino. 
Fadda - Ferrari 4ggradi -- Ferraris 

Malteucci. 
Pastore. 
Kosati. 
Vedova to. 

Ilrecedenti) : 

Fmanuele - Ferreri. 

(Concesso nella seduta odieriia) : 
Benvenuti. 
Jervolino Maria. 
Viale. 

Si ripronde la discussione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’ar- 

C ECXH E R I N  I, Segretario, legge: 
c Nel primo comma dell’articolo 21 tiel 

testo unico 5 aprile 1951, n. 203, dopo le 
parole (( funzioni di scrutatore », vengono 
inserite le seguenti (( purchP muniti di licenza 
elernentare ». 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Caprara, 
Turchi e Gianquinto hanno proposto di sop- 
primere questo articolo. L’onorevole Caprara 
ha facoltà di svolgere questo emendamento. 

CAPRARA. Come e noto, la materia che 
riguarda gli scrutatori e regolata dall’arti- 
colo 21 del testo unico 5 aprile 1951, dove 6 
prescritto che, per essere nominati scrutatori, 
occurre solo una idoneitti a questa funzione. 
Invece, l’articolo 7 proposto dalla Commis- 
sione stabilisce che, oltre a questa idoneità, 
gli scrutatori debbono essere muniti anche di 
licenza eleinen tare. 

La nostra parte ritiene che questa inno- 
vazione non sia né opportuna, né utile. Si 
deve partire dalla considerazione che i par- 
titi politici, i quali propongono gli scrutatori, 
si preoccupano di sceglierli tra coloro che 
abbiano conoscen7a della legge. Né sembra 
necessario stabilire qui quella cautela del 
possesso della licenza elementare, dal mo- 
mento che essa non i! richiesta per il candi- 
dato né addirittura per l’eletto, in quanto il 
candidato non deve esibire alcun titolo di 
studio e colui che viene eletto deve fare solo 

ticolo 7 .  
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una prova di UITalJetismo, cioè dimostrare di 
saper leggere e scrivere. Ora, sembra vera- 
mente inopportuno che. per colui che prati- 
camente deve soltantu contare i voti, si 
prescriva una licenza clementare, ci06 il 
possesso di un  titolo di studio. L ’ o i i o r e v ~ ~ l ~  
Liicifredi mi darà  a t to  che è certo pii1 impor- 
tante amministrare che non contare i voti. 
E d’altra parte nrm SI t ra t ta  di una noriiia 
tecnica, rna invece di una norma politica 
destinata, per lo ineno come tentativo, a 
mettere in dilficoltd cleterminai P iormaziorii 
politiche, tentativo che risulta dall’estrerns 
d i fhol tà  di stabilire cosa sia questa licenza 
elementare. pwché la legislazione siill’istru- 
zione pubblica prevede due diverse situazioni 
per il periodo antecedente alla riforma Gen- 
tile e per quello successivo: allora per otte- 
nere la licenza elementare bisognava aver 
frequentato la terza classe, oggi la quinta. 

E vi e un’ultima considerazione d a  fare: 
per coloro che volessero sostenere che la 
ikerca del titolo di studio è facilitata dal 
fatto che IC liste elettorali devono portare 
l’annotazione del titolo d i  studio. basterebbe 
dire che, se questo t! vero, rarissinii sono i 
casi  in^ cui questa annotazione viene la t ta .  

Riteniamo, quindi, che si t ra t t i  di una  
stravaganza assolutamente da  non accettare 
P pertanto ne proponiamo la soppressione, 
non rientrando questa iiornia nel sisteiiia delle 
leggi elettorali amministrative nP politiche 
del nostro paese. 

PRESIDENTE.  Gli oriorevoli Liizzatto e 
Aiiiendola Pietro hanno proposto di sostituire 
alle parole (( inuniti di licenza elementare )) lc 
altie: (( sappiano leggere e scrivere ». 

L’onorevole Luzzatto ha FacoltA di illu- 
strarlo. 

LUZZATTO. Rinuncio ad  illustrarlo, si- 
piior Presidente. 

PRES TDENTE. L’onorevole Cacciatore 
ha  proposto di aggiungere, in fine, I P  parole 
(( purché abbiano coriseguito almeno la pro- 
mozione alla quarta  classe elementare n. 

L’onorevole Cacciatore ha facoltà d i  
svolgere qiiesto emendamenti,. 

CACCIATORE. Ho ripiegato culla pro- 
mozione alla quarta elementare, o licenza 
clementare inferiore, per vari motivi ecl anzi- 
tutto perché il mio emendamento non intacca 
lo spirito che anima l’articolo sottoposto al  
nostro esame. Va rilevato che oggi, dato i1 
nuovo ordinamento degli studi pochi hanno 
la licenza elementare. i l  collega Csprara 
diceva che non è chiaro cosa significhi esatta- 
mente la dizione (( licenza elementare )). Io 
ricordo clip quasi tut t i  colnro che hanrin 

superato l’esame di ammissione alla prima 
media - che si sostiene dopo la quarta classe - 
non hanno la licenza elementare, per conse- 
guire la quale occorre frequentare la quinta 
elementare e sostenere un apposito esame. 
Quindi si da i1 caso che molti dei nostri col- 
leghi non hanno la licenza elementare, pur  
avendo la laurea. Però vi sono giovani i quali 
hanno frequentato la prima media, la seconda, 
la ierza P non hanno conseguito la licenza 
media, c non hanno perciò né questa né la 
licenza elementare. Quindi essi non potreh- 
bere) essere nominati scrutatori. M a  dobbiamo 
pensare alla Percentuale altissima di analfa- 
beti rilevata dall’inchiests sulla miseria. Sono 
state raggiunte delle punte altissime aIlor- 
quando si t! fatta l’inchiesta sui giovani 
delle nuove leve. In  alcune province si è rag- 
giunto anche il 50 per cento di analfabeti. 
Ora. in proporzioiie, certamente noia vremo 
un gran numero di giovani che non hanno la 
licenza elementare, e quindi in molti paesi, 
ove non esiste né la quarta e tanto meno la 
quinta elementare, resterebbe privilegio di 
pochi esplicare le mansioni di scrutatore. 

Io dicevo che i1 mio emendarnento non 
intacca lo spirito dell’ar.ticolo che dobbiamo 
approvare, perché se i1 fine è che lo scrutatorc 
sappia leggere e scrivere, io credo che chi ha  
la promozione alla quarta elementare o la 
licenza elementare inferiore cappia certamente 
leggere e scrivere. 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere della 
( :ommisslone sugli emendamenti presentati 
all’articolo 7 ? 

BUBBIO, Relatore. L’onorevole Caccia- 
tore nel suo emendamento aggiunge: (( purché 
abbiano consegui to almeno la promozione 
alla quarta  classe elernentare ». Dichiaro, 
come relatore, di accettare l’emendamento 
Cacciatore (so che anche molti colleghi sono 
d’accordo), che in sostanza chiede che si sia 
superato quello che un  tempo veniva chiamato 
l’esame di proscioglimento dalle scuole ele- 
mentari inferiori, e cioè il passaggio dalla terza 
alla quaria  elementare. 

Sono invece contrario all’ernendaniento 
Luzzatto, perché ritengo che non sia suffi- 
ciente saper leggere e scrivere: occorre qualcosa 
di  piU, trattandosi di una funzione di una 
certa delicatezza, che richiede competenza e 
1st ruzione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo sugli emendamenti presentati all’ar- 
licolo 7 ? 

TAMBRONI, Ministro dell’iiiteriao. Se si 
tratta di richiedere la licenza elemeiitarc infr- 
rinre, i1 Governo non si nppnnr. 
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Luzzatto, mantiene il suo emendamento ? 

LUZZATTO. Rinunzio, se è accettato 
l’emendamento Cacciatore. 

PRESIDENTE. Onorevole Caprara, man- 
lime il suo emendamento ? 

CAPRARA. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 

emendamento Caprara, soppressivo dell’arti- 
colo 7 ,  non accettato dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Dopo prova, controprova e votazione per 
divisione, non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Cac- 
ciatow inteso ad aggiungere, in fine, le parole: 
(( purché abbiano conseguito almeno la pro- 
inozione alla quarta classe elementare )). 

( B approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 7 comprensivo 
dell’rmendament,o teste votato: 

(( Se1 primo comma dell’articolo 21 del 
lesto unico 5 aprile 1951, n. 203, dopo le 
parole (( funzioni di scrutatore I), vengono in- 
serite le seguenti (( purché abbiano conseguito 
almeno la promozione alla quarta classe 
el~mentare ». 

( È approvato): 

SI dia lettura dell‘articolo 8. 
CECCHEK IKI, Segretario, legge: 

Dopo l’articolo 22 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, i: inserito il seguente articolo 
22-bis: 

(( Sono esclusi dalle funzioni di presidente 
di ufficio elettorale di sezione, di scrutatore 
e di segretario: 

a)  coloro che, alla data delle elezioni, 
hanno superato il settantesimo anno di et&; 

b )  i dipendenti dei Ministeri dell’in- 
term, delle poste e telecomunicazioni e dei 
trasporti; 

c )  gli appartenenti a Forze armate in 
servizio; 

d )  i medici provinciali, gli ufficiali sa- 
nitari e i medici condotti; 

e) i segretari comunali ed i dipendenti 
dei comuni, addetti o comandati a prestare 
servizio presso gli ufIici elettorali comunali; 

f )  i candidati alle elezioni per le quali 
si svolge la votazione ». 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chicdendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(È approvato). 
Si dia lettura dell’articolo 9. 

CECCHERIN 1, Segretario, legge: 
(( Nel secondo comma dell’articolo 23 del 

testo unico 5 aprile 1951, n. 203, sono sop- 
presse le parole (( più anziano ». 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Caprara, 
Turchi e Gianquinto hanno proposto di sop- 
primerlo. Questo emendamento è precluso 
dalle precedenti votazioni. 

Pongo in votazione l’articolo 9. 
(13 approvato). 

Si dia lettura degli articoli 10, 11 e 12. 
che, non essendovi emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. 

CECCH ERIN I. ,Segretario, legge: 

ART. 10. 

Nel primo comma dell’articolo 26 del 
testo unico 5 aprile 1951, n. 203, alle parole: 
(( nelle ore pomeridiane del giorno precedente 
le elezioni, ovvero il giorno stesso delle ele- 
zioni, prima delle ore 6 11, sono sostituite le 
seguenti: (( nel giorno precedente le elezioni, 
prima dell’insediamento del seggio 11. 

Nel numero 30) del predetto comma, alle 
parole: u cinque copie », sono sostituite le 
seguenti: ((tre copie IL 

Le tabelle A ,  B e C ,  di cui al secondo 
comma dello stesso articolo, sono sostituite, 
rispettivamente, con le tabelle A ,  Z?, C e D 
allegate alla presente legge. 

( 13 approvato). 

ART. 11. 

11 primo ed il secondo comma dell’arti- 
colo 27 del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, 
sono abrogati e sostituiti dai seguenti: 

(( Le candidature debbono essere raggrup- 
pate in liste comprendenti un numero di 
candidati non inferiore ad un quinto e non 
superiore ai quattro quinti dei consiglieri 
da eleggere. Quando il numero dei consiglieri 
da comprendere in ogni lista contenga una 
cifra decimale superiore a 50 è arrotondato 
all’unità superiore. 

(( Le candidature devono essere presen- 
tate, per ciascun comune, da almeno 50 
elettori nei comuni con più di 5.000 abitanti, 
30 nei comuni con più di 2.000 abitanti e 
10 nei minori. I1 numero dei presentatori 
non può eccedere di oltre la metà le cifre 
anzidette 11. 

Nel sesto comma, alle parole: (( paternità 
e luogo di nascita », sono sostituite le se- 
guenti: (( luogo e data di nascita ». 
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Dopo il settimo comma 6 inserito il se- 
guente: 

B Per ogni candidato si deve, inoltre: 
presentare il certificato di iscrizione nelle 
liste elettorali di qualsiasi comune della 
Repubblica )). 

(È approvato). 

ART. 12. 

Uopo l'articolo 27 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, ì! inserito il seguente arti- 

(( Nel caso di elezioni con rappresentanza 
separata per frazioni, le norme di cui all'arti- 
colo precedente si intendono riferite alle sin- 
gole frazioni anziché al comune e, nel caso in 
cui alla frazione è stato assegnato un numero 
di consiglieri inferiore a cinque, il numero 
massimo dei candidati che possono essere 
compresi in ogni lista è uguale a quello dei 
consiglieri da eleggere. 

(( I presentatori debbono essere elettori 
iscritti nelle liste elettorali delle sezioni della 
frazione. 

(( Nessuno pub accettare la candidatura in 
più di una lista ed in più di una frazione 11. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti- 

CECCHERINI, Segretario, legge: 
L'articolo 28 del testo unico 5 aprile 1951, 

n. 203, è abrogato e sostituito dal seguente: 
(( La Commissione elettorale inandamen- 

tale, entro il giorno successivo a quello della 
presentazione delle candidature: 

a)  verifica che le candidature siano 
sottoscritte dal numero prescritto di elettori, 
eliminando quelle che non lo sono; 

b )  ricusa i contrassegni di lista che siano 
identici o che si possano facilmente confon- 
dere con contrassegni notoriamente usati da  
altri partiti o raggruppamenti politici, ovvero 
con quelli di altre liste presentati in prece- 
denza, assegnando iin termine di non oltre 
48 ore per la presentazione di un nuovo con- 
trassegno. Ricusa, altresì, i contrassegni ri- 
producenti immagini o soggetti di natura 
religiosa; 

c )  elimina i nomi dei candidati per i 
quali manca la dichiarazione di accettazione 
di cui al 70 comma dell'articolo 27 o il certi- 
ficato di iscrizione nelle liste elettorali; 

d )  cancella i nomi dei candidati gi6 
compresi in altre liste presentate in prece- 
denza; 

colo 27-bis: 

colo 13. 

e) ricusa le liste che contengono un 
numero di candidati inferiore al minimo pre- 
scritto e riduce quelle che contengono un 
numero di candidati superiore al massimo con- 
sentito, cancellando gli ultimi nomi ». 

PRESIDENTE. L'onorevole Jervolino 
Angelo Raffaele propone di aggiungere alla 
fine della lettera O) le parole: (( ricusa ancora i 
contrassegni riproducenti immagini o soggetti 
di natura esclusivamente religiosa o. 

L'onorevole Jervoliiin Angelo RaiTaclc liti 

facoltà di illustrare yuesto emendamento. 

Propongo alla Camera di approvare. per l o  
legge aminiiiistrativa, 10 stesso provvedi- 
mento che abbiamo adottato per la legge elet- 
torale politica. Naturalmentti I C  medesime 
ragioni, esposte in quella sede. vdlgono anche 
per questa: e ciò nonostante che la dizione 
letterale sia diversa nei d u t  disegni (li lcggc. 
Qucllo che importa è la identit& della w- 
stanza e de1 fine da raggiungere. 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere tlella 
Commissione ? 

BUBBIO. Rdatore. TJa Commissioiic. 6 
d'accordo. 

AGRIMI. Non è la stessa formula adol- 
tata per lc elezioni politiche, perché qui si 
dice: (( di natura esclusivamente religiosa P. 

PRESIDENTE. Allora togliaino l'nvver- 
hio (( esclusivamente )). 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELB;. 
Signor Presidente, devono però ritenersi con- 
sacrate nel verbale di questa seduta le stesse 
osservazioni che ho fatto nell'altra sede. Vi 
è una ragione per la quale ho incluso qiiel- 
l'avverbio nel mio emendamento. 

PRESIDENTE. Perché si riferiscc al 
contrassegno del suo gruppo. 

Sì, onorevole Prnsidente. Pertanto è neces- 
sario consacrare nel verbale di questa seduta 
che la Camera intende in modo chiaro esclii- 
dere il contrassegno della democrazia cri- 
stiana. (Commenti n sinistra). Nel qual caso 
non ho difficoltà a sopprimere la parola 
(( esclusivamente )). In caso contrario, insisti? 
perché resti la parola (( esclusivamente r). 

PRESIDENTE. Lasciamo agli atti CJiieStit 
siia precisazione ci interpretazione. 

Poiché l'emendamento 6 accettato dalla 
Commissione, esso integra il testo dell'arti- 
colo 13, che, così integrato, po i~po in vota- 
zione. 

JERVOL I NO A NCi EL0 JtAFFAE: JJ E. 

JERVOLINO ANGELO RAFFAEIJE. 

i B appl."""to). 

Si dia lettura dell'arlicolo 14. 
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CECCHERINI, Segretario, legge: 
Dopo l’articolo 29 del testo unico 5 aprile 

1951, n. 203, è inserito il seguente arti- 

(( Qualora il numero complessivo dei candi- 
dati compresi nelle liste presentate ed am- 
messe non sia superiore alla metà del numero 
dei consiglieri da eleggere nel Comune, le ele- 
zioni non hanno luogo. 

4 In tal caso, il presidente della Conimis- 
sione elettorale mandamentale ne dB imme- 
diata notizia al prefetto al quale, inoltre, ri- 
mette subito copia del relativo verbale. 11 pre- 
fetto dà notizia agli elettori dell’avvenuta so- 
spensione delle elezioni mediante avviso da 
pubblicarsi, a cura del sindaco, entro cinque 
giorni dalla decisione della Commissione elet- 
torale mandamentale. 

(( Le elezioni seguiranno entro tre mesi, nel 
giorno che sarà stabilito dal prefetto con le 
modalità di cui all’articolo 18 )). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

colo 29-bis: 

(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 15. 
CECCHERIN I, Segretario, legge: 
Nel secondo comma dell’articolo 30 del 

testo unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole 
((un terzo )) sono sostituite con (( la metà B. 

Dopo il quarto comma è inserito il seguente: 
(( Ciascun elettore non può sottoscrivere 

più di una dichiarazione di presentazione di 
lista n. 

Nel sesto comma le parole: ((paternità e 
luogo di nascita », sono sostituite dalle se- 
guenti: (( luogo e data di nascita ». 

I1 n. 30) dell’ottavo comma 4 abrogato e 
sostituito dai seguenti: 

(( 3 O )  il certificato di iscrizione nelle liste 
elettorali in qualsiasi comune della Repub- 
blica di ogni candidato; 

40) l’indicazione di due delegati che 
hanno la facoltà di designare i rappresentanti 
delle liste presso ogni seggio e presso l’Ufficio 
centrale: le designazioni debbono essere fatte 
per iscritto e la firma dei delegati deve essere 
autenticata nei modi indicati al quarto 
comma dell’articolo 27 ». 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Luzzatto 
e Amadei hanno presentato un emendamento, 
tendente ad aggiungere, dopo il secondo 
comma, il seguente: 

(( Nel quarto comma alle parole: (( ai due 
terzi », sostituire le paiole: ( ( a  i111 terzo 1). 

L’onorevole Luzzatto ha facoltà di svol- 
gerlo. 

LUZZATTO. Si tratta del numero mi- 
nimo. Nella legge del 1951, in relazione al 
sistema del premio maggioritario dei due terzi, 
era stata inserita la norma che non potessero 
essere presentate liste nei comuni con trenta 
consiglieri se non avessero un minimo di 
venti candidati, e via di seguito dove fosse 
maggiore il numero dei consiglieri con un 
minimo di due terzi di candidati. I1 minimo 
in pratica è risultato assai alto e non corri- 
spondente a quanto si pratica in tutte le 
altre elezioni in cui possono essere presentate 
liste di minoranza. Si propone ora che, non 
essendovi più ragione per il limite di due terzi, 
il limite minimo sia ridotto a un terzo, cioé 
almeno 10 candidati se vi sono 30 consiglieri 
da eleggere, o 20 se 60 e così via, sembrando 
sufficiente a dare consistenza alla lista e non 
esorbitando per scoraggiare liste di mino- 
ranza, che vogliano concorrere soltanto a 
una rappresentanza minoritaria. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione ? 

BUBBIO, Relatore. La Commissione ac- 
ce tta l’emendamento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
TAMBRONI, Ministro dell’interno. I1 Go- 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ay- 

( È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 16. 
CECCHERIN I, Segretario, legge: 
(i L’articolo 31 del testo unico 5 aprile 1951, 

n. 203, è soppresso)). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti P nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

( fi approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 17. 
CECCI-IERIN I, Segretario, legge: 
11 primo comma dell’articolo 32 del testo 

unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato e 
sostituito dal seguente: 

(( La Commissione elettorale mandamen- 
tale, entro il giorno successivo a quello sta- 
bilito per la presentazione delle liste: 

a )  verifica che le liste siano sottoscritte 
dal numero richiesto di elettori, eliminando 
quelle che non lo sono; 

b) ricusa i contrassegni che siano iden- 
tici o che si possano facilmente confondere 

verno lo accetta. 

ticolo 15, così emendato. 
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cuii coiitiassegni 110 tuiiariiente usati da  altri 
partiti o raggruppamenti politici, ovvero con 
quelli di altre liste presentate in precedenza. 
Ricusa, altresì, i contrassegni riproducenti 
immagini o soggetti di natura religiosa; 

c )  elimina dalle liste i nomi dei candi- 
dati per i quali manca la dichiarazione di 
accettazione di cui a11’80 comma, n. 2, del- 
l’articolo 30 o il certificato di iscrizione nelle 
liste elettorali in qualsiasi comune della 
Repubblica; 

d )  cancella i nomi dei candidati già 
compresi in altre liste presentate in precedenza; 

e )  ricusa le listv che contengono un 
numero di candidati inferiore al minimo pre- 
scritto e riduce quelle che contengono un 
numero di candidati superiore a l  massimo 
consentito, cancellando gli ultimi nomi ». 

I1 secondo e l’ultimo comma sono sop- 
pressi. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Jervoliriu 
-4ngelo Raffaele ha presentato un emenda- 
mento inteso ad aggiungere alla lettera b ) ,  
in fine: ((riciisa ancora i contrassegni ripro- 
ducenti immagini o soggetti di natura esciii- 
sivamente religiosa I). 

Analogamenle a quanto abbiamo fatto 
nel precedente suo emendamento, onorevole 
Jervolino, possiamo togliere l’avverbio (( esclu- 
sivamente 1). 

JERVOLINO AXCiELO RAFFAELE. Sta 
bene, signor Presidente. 

PRESIDENTE.  Qual è i l  parere della 
Commissione ? 

BUBBIO, Relatore. La Commissione 
d’accordo. 

PRESIDESTE.  Qual è i1 parere del 
Governo ? 

TAMBRONI, Ministro dell’interno Il Go- 
verno accetta l’emendamento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo i 7  con l’emendamento Jervolino senza 
la parola (( esclusivamente n. 

( B upprovato). 

Si dia lettura degli articoli g8, 19 e 20, che, 
poichè non v i  sono emendamenti, porrò six- 
cessivamente in votazione. 

C, ECCII ERIN I ,  Segretario, legge: 

ART. 18. 

Nei primo comma dell’articolo 33 del 
testo unico 5 aprile 1951, n. 203, sono sop- 
presse le parole: (( con la indicazione dei 
collegamenti ». 

(I3 approvato). 

ART. ì9 .  

11 secondo comma dell’articolo 34 del 
testo unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato 
e sostituito dal seguente: 

(( Tale designazione potrà essere comuni- 
cata entro il venerdì precedente l’elezione al 
segretario del comune, che ne dovrà curare la 
trasmissione ai presidenti delle sezioni elet- 
torali, ovvero direttamente ai singoli presi- 
denti il sabato pomeriggio oppure la  mattina 
stessa della elezione, purché prima dell’ini- 
zio della votazione D. 

( È upprovato). 

ART. 20. 
I1 secondo comma dell’articolo 39 del 

testo unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato 
e sostituito dai seguenti: 

(( Per l’espressione del voto da parte de- 
gli elettori fisicamente impediti valgono le 
norme di cui ai commi secondo e seguenti 
dell’articolo 39 del testo unico delle leggi per 
la elezione della Camera dei Deputati appro- 
vato con decreto presidenziale 5 febbraio 
1948, n. 26. 

(( I certificati medici possono essere rila- 
sciati dal medico provinciale, dall’ufficiale 
sanitario o dal medico condotto. 

(i Detti certificati debbono essere rila- 
sciati gratuitamente ed in esenzione d a  qual- 
siasi diritto od applicazione di marche R. 

i I3 upprovuto). 

Si dia lettura dell’articolo 21 
CECC H ERIK I, Segretario, legge: 
I primi quattro commi dell’articolo 41 

del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, sono 
abrogati e sostituiti dai seguenti: 

(( Alle ore i 6  del giorno che precede le ele- 
zioni, il presidente costituisce l’ufficio, chia- 
mando a farne parte gli scrutatori e il segre- 
tario. Nei comuni di cui all’articolo 12 il 
presidente invita inoltre, i rappresentanti 
delle liste dei candidati ad assistere alle 
operazioni. 

u Quando tu t t i  od alcuni degli scrutatori 
non siano presenti o ne sia mancata la desi- 
gnazione, il presidente chiama in sostituzione, 
alternativamente, l’anziano e il più giovane 
tra gli elettori presenti, purché siano in 
possesso della licenza elementare o dimostri- 
no, comunque, di saper leggere e scrivere. 

(( Quindi il presidente estrae a sorte il 
numero progressivo di ogni gruppo di 100 
schede, le quali devono essere autenticate 
dagli scrutatori designati dal presidente, 
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(( I1 presidente apre il pacco delle schede e 
ne distribuisce agli scrutatori un numero cor- 
rispondente a quello degli elettori iscritti 
nella sezione. 

a Lo scrutatore scrive il numero progressivo 
sulla appendice di ciascuna scheda ed ap- 
pone la sua firma a tergo della scheda stessa. 

a Nel verbale si fa menzione della serie 
di schede firmate da ciascuno scrutatore. 

(( I1 presidente depone le schede nella pri- 
ma urna o in apposita cassetta, se entrambe 
le urne sono destinate a ricevere le schede 
dopo l’espressione del voto, e, sotto la sua 
personale responsabilità, provvede alla cu- 
stodia delle schede rimaste nel pacco. 

(( Durante le operazioni di cui al presente 
articolo, nessuno può allontanarsi dalla sala. 

(( Il presidente rimanda, quindi, le ulte- 
riori operazioni alle ore sei del giorno se- 
guente, affidando la custodia delle urne, 
della eventuale cassetta contenente le schede 
numerate e firmate e dei documenti alla 
Forza pubblica. 

(( Alle ore sei del giorno fissato per la vota- 
zione, il presidente riprende le operazioni 
elettorali, e, previa constatazione dell’inte- 
grit8 del sigillo che chiude il plico contenente 
il bollo della sezione, apre il plico stesso e, 
nel verbale, fa attestazione del numero 
indicato nel bollo. 

(( Imprime, quindi, il bollo a tergo di 
ciascuna scheda, riponendole tutte nella pri- 
ma urna o nell’apposita cassetta. 

(( Tali operazioni devono essere completale 
non oltre le ore 8 ». 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Tarozzi e 
Gianquinto hanno presentato un emenda- 
mento tendente a sopprimere nel terzo 
comma le parole: ((siano in possesso della 
licenza elementare ». 

TAROZZI. Si dovrebbe adottare la for- 
inula di prima, cioè l’ammissione alla quarta 
elementare. 

PRESIDENTE. Sta bene. Qual è il pa- 
rere della Commissione 7 

BUBBIO, Relatore. La Commissione ac- 

i 

i 

cetta. 
PRESIDENTE. I1 Governo ? 
TAMBRONI, Ministro dell’interno. Il GCI- 

verno accetta. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

ticolo 21 con l’emendamento Tarozzi (abbiano 
conseguito almeno la promozione alla quarta 

I 
I 

elementare). I 

(12 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 32, 

C, ECC H ERIN I, Segretario, legge: 

L’articolo 42 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito dal se- 
guente: 

(( Riconosciuta l’identità personale del- 
I’elettore, il presidente stacca il tagliando del 
certificato elettorale comprovante l’esercizio 
del diritto di voto, da conservarsi in apposito 
plico, estrae dalla prima urna o dalla cassetta 
una scheda e la consegna all’elettore insieme 
con la matita copiativa, leggendo ad alta 
voce il numero scritto sull’appendice, che 
uno degli scrutatori o il segretario segna sulla 
lista elettorale della sezione, nell’apposita 
colonna, accanto al nome dell’elettore. Questi 
può accertarsi che il numero segnato sia 
uguale a quello della scheda. 

(( L’elettore si reca nella cabina per com- 
pilare e piegare la scheda e dopo la restituisce 
al presidente, già piegata (e anche chiusa 
nei comuni pei quali è prevista la scheda di 
cui agli allegati C e D ) .  I1 presidente ne veri- 
fica l’autenticità esaminando la firma e i 1  
bollo e confrontando il numero scritto sul- 
l’appendice con quello scritto sulla lista, 
distacca l’appendice seguendo la linea trat- 
teggiata e pone la scheda stessa nell’urna. 

(( Uno dei membri dell’ufficio attesta che 
l’elettore ha votato, apponendo la propria 
firma accanto al nome di lui, nell’apposita 
colonna della lista. 

(( Con la scheda, l’elettore deve restituire 
anche la matita. 

(( Le schede mancanti dell’appendice o 
prive di numero, di bollo o della firma dello 
scrutatore non sono poste nell’urna e gli 
elettori che le hanno presentate non possono 
più votare. Tali schede sono vidimate imme- 
diatamente dal presidente e da almeno due 
scrutatori ed allegate al verbale, il quale fa 
anche menzione speciale degli elettori che, 
dopo ricevuta la scheda, non l’abbiano 
riconsegiiata ». 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
iiienti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(2 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 23. 
CECC H ERIN 1, Segretario, legge: 

(( L’articolo 44 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, è abrogato e sostituito dal se- 
guen t e: 

( (La votazione deve proseguire fino alle 
ore 22, 
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« A  tale ora il presidente, ammessi a vo- 
tare gli elettori che ancora si trovano nei 
locali del seggio: 

io) provvede alla chiusura dell’urna 
contenente le schede votate e di quella con- 
tenente le schede autenticate da consegnare 
agli elettori; 

20) procede alla formazione di un  plico 
nel quale vanno riposti gli atti relativi alle 
operazioni già compiute ed a quelle da  com- 
piere nel giorno successivo; 

30) cura che alle urne ed a1 plico ven- 
gano apposte le indicazioni della sezione, il 
bollo dell’ufficio nonché la propria firma e 
quella di almeno due scrutatori e di qualsiasi 
altro elettore che voglia sottoscrivere. Kei 
comuni di cui all’articolo 12 possono apporre 
la propria firma anche i rappresentanti delle 
liste dei candidati; 

40) rinvia la votazione alle ore 7 del 
mattino successivo e provvede alla custodia 
della sala in maniera che nessuno possa cn- 
trarvi. Nei comuni di cui all’articolo i2  t! 
consentito a i  rappresentanti di lista di trat- 
tenersi all’esterno della sala durante il tempo 
in cui questa rimane chiusa. 

(( Le operazioni previste riel curnma pre- 
cedente devono essere eseguite nell’ordine in- 
dicato: del compimento e del risultato di 
ciascuna di esse deve farsi menzione nel ver- 
bale, nel quale si prenderà anche nota di 
tu t t i  i reclami presentati, delle proteste e 
delle decisioni prese. 

(( La mancanza di suggellazione delle urne, 
o della firma del presidente o di almeno due 
scrutatori sulla carta che chiude le iirne 
stesse produce la nullit& delle operazioni 
elettorali. 

(( Dopo la firma del verbale l’adunanza è 
sciolta immediatamente. 

«Alle ore 7 del giorno succesc~vo, i1 pre- 
sidente, ricostituito I’ufGcio e constatata 
l’integrita dei mezzi precauzionali apposti 
agli accessi della sala e dei sigilli delle urne 
e dei plichi, dichiara riaperla la votazioric. 

( (La votazione deve proseguire fino alle 
ore 14; gli elettori che a tale ora si trovano 
ancora nci locali del seggio sono ammessi a 
votare ». 

PRESiL)ENTE. Gli unorevoli -1maùei t’ 
Luzzatto hanno proposto di sopprimere que- 
sto articolo e, conseguenteinerite, di soppri- 
mere anche gli articoli 25 e 31. 

L’onorevole Luzzatto h a  iacol tà di illu- 
strare questo emendamento. 

LUZZATTO. Si tratta della soppressione 
(le1 vot» del lunedì. I1 ministro ha  parlato di 

elezioni congiunte provinciali e comunali. 
Per questa ipotesi, che sarà quella delle 
prossime elezioni generali, la norma è sta- 
bilita già dalla legge elettorale provinciale, 
non in discussione, la quale dice che, se le 
elezioni avvengono contemporaneamente, SI 
vota anche i1 lunedi. Inserirla qui non avrebbe 
alcun effetto per le prossime elezioni generali. 
ma avrebbe Sicuramente effetto non per 
ipotetiche elezioni future, perché sappiamo 
oramai che è uso cambiare la legge ad  ogni 
elezione, m a  per le elezioni sporadiche, 
nelle quali il caso 6 particolarmente assurdo. 
Ove in un comune, magari piccolo, si voti 
solo per le elezioni comunali (non per le pro- 
vinciali) e si voti solo in quel comune, che vi 
si debba votare anche il lunedì, con turba- 
mento della vita del comune e disordine 
senza alcun vantaggio, mi pare che non 
vi sia alcuna ragione. Pertanto, mi permetto 
d i  insistere. 

PRES JDENTE. Xi fini della votazione, 
ella potrebbe ripiegare sull’einendamento Gian- 
rjuinto, inteso a sopprimere il n. $0) .  

LUZZATTO. I1 mio emendamento, signor 
Presidente, tende a tornare alla vecchia legge. 
Mi pare più semplice che si voti SII di esso. 

PRESIDENTE. fC d’accordo l’onorevolo 
Giaiiquinto ? 

GIANQU INTO. Senz’al tro, signor Presi- 
cleiite. Rinuncio al mio emendamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cacciatorc 
ha, a sua volta, presentato un emendamento 
tendente a sostituire alle parole ((che chiude 
le urne stesse produce )) le altre: (( che chiude 
le iirnc stpsse o la mancanza di formazions 
del plico, d i  cui a l  n. 2 del secondo comma 
del presente articolo producono o. 

L’onorevole Cacciatore ha facoltà di illu- 
strare questo emendarnento. 

CACCIATORE. Signor Presidente, riel- 
l’articolo, mentre vi è la prescrizione della 
formazione del ~ I ~ c c J .  non vi la. relativa 
sanzione. Ho fat to  i1 mio dovere facendo 
rilevare la cosa: la Camera veda se può farc 
il suo accettando i l  mio enleiidamento, clie 
rende più perfetta la legge. 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere della 
Commissione sugli emendamenti all’artico- 
lo 2 3 ?  

BUBBIO, Relatom Quanto all’emenda- 
rriento Liizzatto, penso clie la votazione debba 
contiliuare la mattina del lunedi anche nel 
caso in cui non si verifichi la doppia elezione 
dei consigli comunali e di quelli provinciali. 
Noi vogliamo semplicemente che tut t i  abbiano 
la possibilita di votare e quindi allarghiamo 
i1 periodo; c non comprendo davvero perché 
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vi sia opposizione a questa norma che tende 
ad assicurare a tutti l’espressione del voto. 

Quanto all’emendamento Cacciatore, non 
sono contrario.. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
TAMBRON I, Ministro dell’interno. Sono 

contrario all’emendamento Luzzatto proprio 
per le ragioni espresse dallo stesso onorevole 
Luzzatto. Se ho ben capito, egli vu01 soppri- 
mere l’articolo 23 perché superfluo. Se è super- 
fluo non è però dannoso. Tanto vale, quindi, 
mantenerlo. 

In verità, poi, la norma non solo non è 
dannosa ma B utile, perché, come ha detto i1 
relatore, serve a facilitare l’accesso alle urne. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento Luzzatto-Amadei 
soppressivo di  tutto l’articolo 23.  

(No12 ì. approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 23, integrato 
con l’emendamento Cacciatore, accettato dal 
relatore. 

(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 24. 
C ECC H E RI N T, SegrrtaTio. legge: 

(( Nel n. 3 del primo comma dell’articolo 45 
del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: 
((i l  bollo e le firme degli scrutatori ». sono 
sostituite con le parole: (( appendice o senza 
il numero o 11 bollo o la firma dello scruta- 
tore )). 

PRES I DENTE. L’onorev(i1e Cacciatore 
ha proposto il seguente comma aggiuntivo da 
premettere all’articolo: 

((Nel n. 20) del primo comma dell’articolo 45 
del testo unico 5 aprile 1951, n.  203, le parole: 
(( vidimata dal presidente e da due scruta- 
tori », sono sostituite con le parole: (( vidi- 
inata in ciasciin foglio dal presidente e da due 
scru tatori ». 

Ha facoltà di illustrarlo. 
CACCIATORE. Il mio emendamento 6 

necessario per evitare quello che, purtroppo, 
è già avvenuto in molti comuni e. fra gli 
altri, anche in quello della mia Salerno, dove 
la democrazia cristiana ha fatto ricorso contro 
i risultati elettorali proprio perché non vi era 
stata la vidimazione foglio per foglio. La 
Giunta provinciale amministrativa ha accolto 
j l  ricorso e il Consiglio di Stato ha coniermato 
la sentenza. 

La stessa cosa è avvenuta in parecchi 
altri comuni. A Salerno furono annullate le 
operazioni elettorali di 75 sezioni su 81; in un 

altro comune sono state rifatte le elezioni in 
iina sola sezione, cioè in quella dove non vi 
era stata la vidimazione foglio per foglio. 

Poiché si tratta di una prescrizione con- 
tenuta nella legge elettorale politica, credo che 
sia il caso di introdurre l’emendamento anche 
in quella amministrativa, onde evitare possi- 
bilità di contestazioni e di annullamenti. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione ? 

BUBBIO Relatore. La Commissione accetta 
l’emendamento Cacciatore che introduce una 
maggiore cautela e una utile garanzia. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 
TAMBRONI, Ministro deZZ’interno. Sono 

d’accordo. 
PRESlDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

ticolo 24 con l’emendamento Cacciatore, ac- 
cettato dalla Commissione e dal Governo: 

Nel n. 2”) del primo comma dell’articolo 45 
del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: 
(C vidirnata dal presidente e da due scruta- 
tori )), sono sostituite con le parole: (( vidi- 
inata in ciascun foglio dal presidente e da due 
scrutatori N. 

Nel n. 30) del primo comma del1,articolu 45 
del testo uni co 5 aprile 1951, n. 203, le parole 
« i l  bollo e le firme degli scrutatori », sono 
sostituite con le parole: ((appendice o senza 
il numero o il bollo o la firma dello scruta- 
tore ». 

( B  upprovato). 

Si dia lettura dell’articolo 25. 
CECCHERINI, Segretario, legge: 
Dopo l’articolo 45 del testo unico 5 aprile 

1951, n. 203, è inserito il seguente arti- 

(( Appena compiute le operazioni previste 
dall’articolo precedente, il presidente dà inizio 
alle operazioni di scrutinio. 

(( Tali operazioni devono svolgersi senza 
interruzione ed essere ultimate entro le ore i 4  
del martedì ». 

PRESIDENTE. L’emendamento soppres- 
SIWJ Bernieri-Turchi-Gianquinto è precluso. 

Pongo in votazione l’articolo 25 test6 
letto. 

(È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 26. 
CECCHERINI, Segretario, legge: 
Nel primo comma dell’articolo 47 del testo 

unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: (( una 
frazione )), sono sostituite con le seguenti: 
(( una parte frazionaria eccedente i cinquanta 
centesimi ))< 

colo 45-bis: 
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Nel secondo comma sono soppresse le 
parole: (( di croce 1). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(E? upprovato). 

Si dia lettura dell’articolci 27. 
C ECCH E R IN I, Segretario, legge>. 

L’articolo 48 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, è abrogato e sostituito dai se- 
guente: 

(( I1 voto di lista si esprime tracciando 
sulla scheda, con la matita copiativa, un 
segno sul contrassegno corrispondente alla 
lista prescelta o nel rettangolo che lo con- 
tiene. 

(( L’elettore può manifestare la preferenza 
esclusivamente per candidati della lista da 
lui votata. 

(( Ogni elettore pub esprimere preferenze 
per un numero di candidati non superiore a 
2 ,  3, 4 o 5 rispettivamente per i comuni in 
cui il numero dei consiglieri da eleggere 6 
fino a 40, 50, 60, 80. 

c I1 voto di preferenza si esprime scrivendo 
con la matita copiativa, nelle apposite righe 
tracciate a fianco del contrassegno della lista 
votata, il nome e cognome o il solo cognome 
dei candidati preferiti, compresi nella lista me- 
desima. In caso di identità di cognome tra 
candidati, deve scriversi sempre il nome e il 
cognome e, se occorre, il numero d’ordine 
con il quale il candidato preferito è contras- 
segnato nella lista. 

(( Qualora il candidato abbia due cognomi, 
l’elettore, nel dare la preferenza, può scriverne 
uno solo. La indicazione deve contenere en- 
trambi i cognomi, quando vi sia possibilità di 
confusione fra più candidati. 

(( Sono, comunque, efficaci le preferenze 
espresse nominativamente in uno spazio di- 
verso da quello posto a fianco del contras- 
segno votato, che si riferiscano a candidati 
della lista votata. 

((Sono nulle le preferenze nelle quali il 
candidato non sia designato con la chiarezza 
necessaria a distinguerlo da ogni altro can- 
didato della stessa lista. 

(( Sono inefficaci le preferenze per candidati 
compresi in una lista diversa da quella votata. 

((Se l’elettore non ha indicato alcun con- 
trassegno di lista, ma ha scritto una o più 
preferenze per candidati compresi tutt i  nella 
medesima lista, si intende che abbia votato la 
lista alla quale appartengono i preferiti. 

((Se l’elettore ha segnato più di un con- 
trassegno di lista, ma ha scritto una o più pre- 
ferenze per candidati appartenenti ad una 
soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla 
lista cui appartengono i candidati indicati. 

((Le preferenze espresse in eccedenza al 
numero stabilito per il comune sono nulle. 

(( L’indicazione delle preferenze può essere 
fatta scrivendo, invece dei cognomi, i nu- 
meri con i quali sono contrassegnati nella 
lista i candidati preferiti. Tali preferenze 
sono efficaci, purché siano comprese nello 
spazio a fianco del contrassegno votato. 

(( Se l’elettore non ha indicato alcun con- 
trassegno di lista, ma ha espresso le prefe- 
renze mediante numeri nello spazio posto a 
fianco di un contrassegno, si intende che abbia 
votato la lista alla quale appartiene il con- 
trassegno niedesiino. 

(( Le preferenze espresse in numeri sulla 
stessa riga sono nulle, se ne derivi incertezza: 
tuttavia sono valide agli effetti della attri- 
buzione del voto di lista, a norma del comma 
preceden le ». 

PRESIDENTE questu articolo gli 
onorevoli Marotta, Agrimi e Concetti hanno 
presentato un emendarnento tendente a so- 
stituire alle parole: (( ogni elettore può espri- 
mere preferenze )), fino alle parole ((da eleg- 
gere e fino a 50, 50. 60, 80 D le altre: ((Ogni 
elettore può esprimere preferenze per un 
numero di candidati non superiore a 4 per i 
comuni in cui il numero dei consiglieri cia 
eleggere è fino a 60, non superiore a 5 per i 
comuni in cui il numero dei consiglieri da 
dcggere di 80 )). 

L’onorevole Marotta lia facolti di svol- 
grre questo emendamento. 

MAROTTA. L’emendamento tende ad 
accrescere la facoltà da parte dell’elettore di 
dare voti di preiereiiza. Sono d’accordo con 
t u t t i  I colleghi che parlano male del sistema 
delle preferenze; allo stato attuale, perb, 
i l  fatto di  potw dare solo due preferenze in 
taluni comuni accresce gli inconvenienti del 
sistcma. Noi sappiamo infatti come nelle ele- 
zioni comunali si presentino generalmente 
delle pcrsonalità di primo piano nella vita 
dei partiti c anche degli illustri parlamentari. 
Ora, l’elettore si trova moralmente costretto 
a preferire questi candidati più illustri e 
quindi esaurisce tutte le sue possibilità di 
preferire dando i1 voto a questi più illustri 
candidati, per cui la scelta degli altri eletti 
viene effettuata da un numero ristrettissimo 
di elettori, che sono proprio quelli che meno 
sentono il riguardo per le personalità incluse 
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nella lista medesima. Ora, per rendere questa i 
scelta più oculata e per far sì che il corpo elet- i 
torale possa partecipare in massa alla scelta i 

degli eletti, è opportuno elevare il numero di 1 
preferenze riservate a ciascun elettore. Quindi 1 
propongo che siano portate a quattro per I ~ 

comuni in cui il numero dei consiglieri da I 
cleggere sia fino a 60, e che siano portate a 1 
cinque per i comuni in cui tale numero sia 
fino a 80. 

Tanto più opportiiria appare la niia pro- 
posta, in quanto noi sappiamo che per l’ele- 
zione della Camera dei deputati è possibile I 

(lare un minimo di tre preferenze, anche 1 
quando le liste contengono 8 o 10 nomi di 
candidati. 

-4 maggior ragione si devono poter dare 
preferenze in numero di 4 o 5 quando nelle 
dezioni comunali le liste contengono un mi- 
nimo di 30 nomi fino a un massiino di 80 nomi. 

PRESIDESTE.  L’onorevole Degli Occhi 
ha presentato i seguenti emendamenti: 

(‘ Alle parole: Ogni elettore può esprimere 
preferenze, fino alle parole : da eleggere fino a 
io, 50, 60, SO, sostituire le parole: L’elettore 
può esprimere voto di preferenza od aggiunto 
non ha facoltà di esprimiere congiuntamente 
l’uno e i’altro V .  

(( Conseguentemente, sopp?-ìmere le pa- 
r o l e :  Sono inefficaci le preferenze per candi- 
dati compresi in una lista diversa dla quella 
votata )). 

I 
I 

(1 Iggiungere, in fine, le parole: 
<( 11 voto aggiuntivo si esprime, scrivendo 

coli la matita copiativa, nelle apposite righe 
tracciate a fianco del contrassegno dellla lista 
votata, i1 nome e cognome o il solo cognome 
del candidato o dei candidati, nel numero con- 
sentito, scelti in qualsiasi lista della circoscri- 
zione. 

1,’esercizio del diritto di voto aggiunto de- 
terminerà il voto di lista alla lista del sim- 
bolo e uri voto da aggiungersi ai voti di pre- 
ferenza dati alla I’ersona del candidato della 
propria lista. I1 voto aggiunto non può espri- 
mersi mediante numero n. 

Ha facoltà di svolgerli. 
DEGLI OCCHI. Sono rimasto in dubbio 

se proporre c sostenere vigorosamente que- 
sto mio emendamento in relazione all’intro- 
duxione del voto aggiunto in sede di legge 
per le elezioni amministrative o non piuttosto 
in sede di legge per le clezioni politiche. Per 
altro, le ragioni al voto aggiunto valendo sia 
per le elezioni amministrative che per quelle 
politiche, per ragioni di armonia ne parlo ora, 

l’occasiciiir alla priorità offrendosi. Veramente 
per l’introduzione del voto aggiunto nelle 
clezioni politiche, a mio avviso, anche piii 
ricorrono pc~r elementi propri alla consulta- 
zione sLrettarnentc politica e mi riservo in 
que ih  sede di illiistrarle tutte. Ma non ri- 
iiuiicio nemmeno ora ad osservare : primo. 
11. clezioni amniinistrative, anche SI? diven- 
iaiio ~mliiichc, sono ammiiiistrativr ( r  sa- 
i-ekd~e drsiderabilc che soprattutto venissero 
scelti dci buoni amministratori); e allora la 
possibiliti‘i di designare fuori dclla propria li- 
sta favorirebl~c qiialchc indicazione tecnica 
i lidisciissa. Secoiido: darchlie senso di libertà 
all’ele t lore. 

Xoi coiitiiiuianio a spayare a salve coiitr~o 
la paititocrazia; noi continuiaino a dire che 
I’clcttorc> è incapsulato d a l l ~  determinazioni 
d w  s,~grelari dei partiti. Poi, quando qual- 
cuno propone di dare rc~spiro alla libert& del- 
I‘~ltbttorr, si (licc iiia iion t. il  caso che qiir 
sto si faccia. 

Ora, pare a ine che la dcmociazia, clic k 
acquisizione d i  cosci~iizc, è parlicolarmen te 
moralizzatrice quando non nega la dignità 
])c1~soiialc drll’avvcrsario $: cvidente che 
quando sarà conseritito anclir in sede di ele- 
zioni aiiirriinistrativc di iiiciicare qualcuno che 
+ fuori della propria lista, si sceglier& iiatu- 
ialirici!tc> COII il  critcrio della dignità morale, 
r SJ sc~glicrà anche con i 1  crilcrio della dignità 
aniini ti is t ra tiva. 

Pcrianto il voto aggiunto, di cui ho ce- 
lebrato utili esperimenti 111 iin mio recente 
discorso, anctie in sede di elczioni ammiiii- 
stiaativc, ( i o ~ ~ i ~ . 1 3 b e  essere introdotto. 

Accade d i  discutere coi) tinuaineii IP di 
apcrtuic a destra e di apertuw a sinistra. 
cliiaio chc si potrebbc, .in sede eleltorale, 
dare iiiia indicazione IiOlitica. Perché è evi- 
tientr clip s c h  su lista della dtrnocrazia cri- 
stiaiia si as’raniio rnolti voti  aggiiinti per 
I ‘ o n o r  c~volc Neniii, 1 1 ~ ‘  deriverà. indicazione di 
iipcrtiiia a sinistra, so i n  ipotesi si verificherà 
i l  coiitraiio, cioè che vi fossero dei voti ag- 
giunti per I C  destre - orrore ! ne consegui- 
wbbc una indicazione di apertura a destra. 

At1 ogni modo, concliiclendo, mentre mi 
iiscrvo i n  sede di discussione della legge elet- 
torale politica di sostenerc - cori pierrezza 
di arpomentazioiic. - i1 voto aggiunto, qiii mi 
limito ad affermare: che i1 voto aggiunto d à  
un seiiso di libertii al cittadino elettore, i1 
quale dcve essere rispettato nel suo desiderio 
di non essere costretto in quelli che sono i ri- 
gori della segreteria politica del proprio par- 
tito; che i1 voto aggiunto dà un’indicazione di 
ordine morale, perché è supremo orgoglio ve- 
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dere riconosciuto il p rop i~o  titolo intellettuale 
e morale d a  1)arte dell’avvcrsario. Infinc il 
voto aggiunto può determinare la scelta di 
capaci elemer! ti, l’cle ttore preparando convcr- 
genza di eletti, in indicazione politica. 

Non avvenga che prevalga mai iroso e ri- 
st retto criterio politicamente fazioso. Chicdo 
di considerare questo problema che lia note- 
vole interesse. Se la democrazia s e n l ~  il par- 
tito, la deniocrazia non nega la bellezza - P 

conipreiide il desiderio - di porili lanciati che 
possono significare anche acquisizione, a t -  
traverso l’arco ideale, di elenionti p ix  lontaiii. 

Xé si obietti: l’espcrimerlio potrclihe dai, 
luogo a sofisticazioni di natura partitica Ma 
se pensianio clic l’avvwsarlc) oiganizzi la cic- 
signazione del peggiore dei suoi avversaiai, 
evidenltmeiitc. facciamo i1 necrologio della di- 
gnitd inoralc d ~ i  partiti. 

PRESIDENTE.  Qiial è i1 parere della Corn-  
iiiissione sugli emendamenti all’articolo 27 9 

BUBBIO, Relatore. Sono d’avviso che 
occorra dare all’elettore la possibilità di desi- 
gnare un  numero maggiore di prefrrerize 
rispetto a quelle che la legge attualmente 
consente, per evitare ogni ipo telico accapar- 
i*amento delle preferenze su poche persunc 
di prima linea, escludendo gli altri candidati 

La legge attuale all’articolo 48 stabilisce 
che quando vi sono 40 consiglieri si possono 
dare soltanto 2 preferenze; per 50 consiglieri 
se ne possono dare 3 ;  per 60, 4;  per 80, 5. 

Credo, quindi, che si possa accettare 
l’emendamento drll’onorevole 1Marot ta, por- 
larido a quattro i1 numero dclle preferenze 
nei casi in cui sono ora stabili te nel numero di 
due o di tre. Questa variantcl rende cerla- 
mente possibile una maggior distribuzione 
cli preferenze t ra  molti candidati, e così si 
potrà anche evitare il caso singolare che, 
venendo a mancare per qualunque ragione un 
consigliere, possa a lui subentrare un candi- 
dato. i1 primo dt.i non riusciti nella elezione, 
aventcl un  numcro rnininio di preferenze, con 
implicita nienornazione del prestigio del con- 
siglio e dello stesso i~uovo consigliere; vicc- 
versa, se vi sarà la possibilith di dare un 
maggior numero di preferenze, almeno in 
parte potrà essere a tteiiuato questo incorive- 
niente. 

Per questi motivi sciiio favorevole all’wwii- 
damento Marotta. 

All’emendarriento Begli Occlii gid ho 
accennato in sede di discussione generalc, 
ricordando che nella legge del 1919 e in  quella 
del 1923, per le elezioni politichp, era Stata 
contemplata questa possibilità di voto ag- 
giunto CL favore di candidati appartenenti 

’ 

ad  una lista diversa da  quella di cui si era 
votato i1 simbolo; nia ciò in rapporto alle 
elezioni politiche per i motivi in passata seduta 
esposti. Nelle elezioni amministrative nei 
comuni col sistema proporzionale mi sembra 
per altro che questa facoltà non sia opportuna, 
essendo ben diversa la situazione. 

È ancora da  avvertire che attualmente in 
tu t t i  i comuni a sistema maggioritario, cioé 
quelli fino a 10.(~00 abitanti, è ammessa la 
facoltà di dare voti anche a candidati di altre 
liste. 

Ritengo pertanto che sia gi& abbastanza 
notevole questa concessione che vale per ben 
venti milioni di abitanti, quanti cioè ne 
contano i 6.769 comuni in  cui si applica il 
sistema maggioritario. 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere del 
Governo su questi emendamenli ? 

TAMBRONI, Ministro del l ’ intmzo.  Accetto 
l’emendamento Marotta. Sono invece decisa- 
mente contrario agli emendamenti dell’ono- 
revole Degli Occhi. M i  augiiio di trovare una 
occasione nella quale potremo essere d’ac- 
cordo. 

Ora,  le esperienze del 1919 e del 1921 sono 
s ta te  nettamente negative, laiito è vero chc 
la legislazione non le h a  ripetute. 

Nclla proporzionale a scrutinio di lista e 
con voto preferenziale, 11 voto aggiunto rap- 
presrnta un fattore che può perturbare gravc- 
mente l’intera funzionalità del sistema pro- 
porzionale. Con il voto aggiunto l’elettore h a  
la possibilità di influire nella graduatoria dei 
caridirlati di liste diverse: una massa discipli- 
nata  di un determinato partito può sconvol- 
gere l’ordine d i  preferenze stabilito per i 
propri candidati dagli elettori del partito 
avversario. Possono verificarsi, cnme si sono 
verificati. i più ibridi e strani connubi t ra  
candidati compresi in liste d i  partiti av- 
versi. 

@uesto inconveiiiente, che attiene al piano 
politico e ad una suprema esigenza etica, 
secondo me, fa passare in seconda linea tu t to  il 
res to: obiezioni e difficoltà, peraltro non lievi, 
sorgerebbero per assicurare funzionalità tecni- 
ca alla proposta, specialmente per quanto 
riguarda le gravi complicazioni che nasce- 
rebbero 111 sede di scrutinio e di calcolo della 
cifra individuale dei singoli candidati, la 
quale dovrebbe essere determinata sommando 
i voti di preferenza coi voti aggiunti. Immagi- 
nianioci che cosa accadrebbe in tema di ele- 
zioni amministrative I 

Queste sono le succinte ragioni per le 
quali il Governo è decisamente contrario agli 
emendamenti dell’onorevole Degli Occhi, 
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DEGLI OCCHI. Chiedo di dare un bre- 
vissimo chiarimento. (Commenti). 

PRESIDENTE. contro il regolamento, 
ma all’onorevole Degli Occhi si può conce- 
dere. 

DEGLI OCCHI. Sono veramente coiri- 
mosso per la cortesia del nostro Presidente. 

Innanzitutto non so a che cosa si riferiva 
il ministro quando ci ha detto che le espe- 
rienze del 1919 e del 1921 sono state cata- 
strofiche. Per quanto riguarda il mio ricordo, 
le esperienze di quegli anni hanno stabilito 
veramente l’alto significato cl~l  voto aggiunto. 

L’onorevole ministro non ha dettn assn- 
lutamente una parola sul punto che per me 
è essenziale, qucllo relativo a una certa li- 
bertà consentita agli elettori. Evidentemente. 
noi stiamo squalificando la democrazia, per- 
ché pensare che un partito possa, con il voto 
aggiunto, introdurre i1 peggiore elemento del 
partito avversario. significa proprio che si 
considera la hattaglia politica come un’im- 
boscata. A questa concezione non penso che 
alcun partito possa accedere, e questa imbo- 
scata provocare. 

Dico che coloro che sono gli assertori del 
collegio uninominale potrebbero avvertire 
in questo voto aggiunto forse l’avvio a pos- 
sibilit8 uninominalistiche. E, pertanto, se 
non sarò solo, ma con altri, sarà buona com- 
pagnia, evidentemente noii mi dispiacer& 
Ma, dato che il problema, come ha detto l’ono- 
revole ministro, è grave, vi prego di conside- 
rare la mia richiesta, onorevoli colleghi, come 
espressione profondamente liberale c pro- 
fondamente democratica. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Marotta, Agrirni e Concetti, 
sul quale la Commissione e il Governo hanno 
espresso parere favorevole. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione il primo emenda- 
mento Degli Occhi sul quale la Commissione 
e il Governo hanno espresso parere contrario. 

(Non è approvato). 

Restano quindi assorbiti gli altri due 
emendamenti Degli Occhi. 

Pongo in votazione l’articolo 27 del testo 
della Commissione integrato dall’ernendanieri- 
to Marotta. 

(12 approvato). 

Si dia lettura degli articoli 28, 29, 30, 31, 
che, non essendovi emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione, 

I CECC H ERPNI , Segretario, legge: 

ART.  28. 

L’articolo 49 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è soppresso. 

( È approvato). 

A R T .  29. I 
I 

Il secondo comma dell’articolo 5b del 
testo unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato e 
sostituito dal seguente: 

(( Qualora il numero dei votanti non abbia 
raggiunto la percentuale di cui al comma pre- 
cedente, la elezione è nulla; è parimenti nulla 
la elezione nei comuni di cui all’articolo 11, 
qualora non sia risultata eletta più della metà 
dei consiglieri assegnati ». 

( & crpprovnto), 

h w r .  30. 

11 primo comma dell’articolo 53 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è soppresso. 

,41 secondo comma dell’articolo medesimo 
sono premesse le parole: (( Per lo spoglio dei 
voti ». 

i È uyprovaio). 

ART. 31. 

L’articolo 54 del testo unico 5 aprile 1951, 
11. 203, è soppresso. 

(il approvato).  

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 

CECCHERIN I, Segretario, legge: 
(( L’articolo 55 del testo unico 5 aprile 1951, 

11. 203, è abrogato e sostituito dal seguente: 
(( La r4iditti dei voti contenuti nella 

scheda deve essere ammessa ogni qualvolta 
se ne possa. desuiiiere la volontà effetti& del- 
l’elettore, salvo il disposto dei coinmi se- 
guenti. 

(( Sono nulli i voti contenuti in schede: 
1”) che noii sono quelle di CUI agli alle- 

gati A )  e R )  della presente legge o non por- 
tano il bollo o la firma richiesti dall’arti- 
colo 41; 

2”) che presentano scritture o segni tali 
da far ritenere, in modo inoppugnabile, che 
l’elettore abbia voluto far riconoscere i1 pro- 

colo 32. 

prio voto; 
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30) nelle quali l’elettore ha espresso voti 
per un numero di candidati suiperiore a quello 
Iw cui ha diritto di votare, a meno che i1 voto 
sia stato espresso sul contrassegno di una lista 
e siano stati segnati noini di candidati di altre 
liste. In  tale ipoiesi, sono validi soltanto i voti 
per i candidati della lista allo quale si nfe- 
i‘isce i1 contrassegno votato. 

(( I segni di voto Ilosti accanto a noini di 
candidati compresi 111 una listi1 votata sul con- 
ti*:issegno si considerano coine non appcist! )). 

PRESIDENTE.  (ili C J I ~ O ~ ~ V I J ~ ~  Gianquinto. 
Caprara e Turchi hanno presentato un cnieii- 
damento inteso a sosliiiiire i1 n.  20) con i l  

seguente: 
(< -30) che presentino comunque tracciati 

nomi, segni o altre indicazioni diverse da  ciU 
che SI è stampato. 

Fanno eccezione i vgni  i~ la l iv i  al voto di 
Iicta c alle indicazioni di preferlsnza )I. 

L’onorevole (;iaiiquiiit I I  1i8 i  i’acoltà d i  
svolgerlo. 

GIANQUINTO SOI iiiiriaiiio ad intro- 
durre una norma che cliinini cigni perplessità e 
ogni incertezza in merito alla nullità delle 
schede. Con la f i x  iuiula che proponiaiiio 
qualsiasi segno, qualsiasi traccidlo, qualsiasi 
scrittura che viene aggiunta alla scheda dctcr- 
mina la nullità del voto. L‘elettore deve 
sapere che sulla scheda devc segnare soltanto 
la lista e i nomi rlei candidati a cui intentit. 
dare la sua preferenza. 

PRESIDESTK G l i  i ) i i t i i c ~ i  o l i  Uiipciiii t> 

Liizzatio haiiiici 1)i~w~iilato 1111 o r i ~ ~ r i d a n i e i i  io  
tt1ndenic a soppriiiierc. al ii 20).  111 liai olc 
(( i n  modo irioppugnabilo JI. 

L’oiiorevoìc h g o r i i  h a  f w u l t a  di svolge~11~.  
DITc;oh-T. S O 1  $ia111o di o])iiiioiir ChCa 1 1 0 1 1  

siu. nrccssitria I‘iritri~cluzic~iic iiclla cliziuiio 
N 111 modo iriol~pugiin h i ì ~  -1 1)io~~osi‘Ict della 
iiulliiA tlcllc schetlt7. s i  giuiiii ad 1111 pi i i  (10, 
che se qualciiiio 11011 lia inc>ssii iiomcb, cogiionic 
c patei t i i  t i t ,  t i i l l ( ’  schrdt) c lcw~i io  ~ ~ s s c i c  
iilenutc validc ~ ~ ~ J i ~ l ~ ~ ~ r l i ~ ~ l l  ch:: 1 7 1  possa 
ossere una certa iiit1iilgc~;iza. clip sia c~pp(~i-tiiria 
ariclic in  c ~ i ~ i ~ i ~ l t ~ i ~ u z i o r ~ i ~  tlt~ll’nllargari~i~ii~o 
t l 1 . 1  coiapo c>lcttoialii. dato chp  la individua- 
none  divcwta s( nipre l,iii difijcilc 3ia i o  
credo chc proprio per qucsto 6 opportiino 
fissare i1 concetto chc~ If> sclicde per csst’ ic 
nulle devono almeno wm~’ s;ospc$tc. a LI 1 :t- 

verso qualclic segno, d i  r i I~van>  i l  nome di.1 
votante. 

PRESI DJFNTE;. Qual 6 i1 parere drlla 
Commissioiip sugli eniendanicnti presentali 
a11‘<li IiCCllO 32 ? 

UITRRIO, Relatore. ]+i. quanto riguarda 
I 1 primo cmendamcnto. devo ricordare che 
sul prolilcina si è discusso a lungo i n  Commis- 
sion?, che si è dichiarala concorde nel ritenere 
clip la scheda P nulla, quando su di essa esi- 
stono dei segni che possano essere interpi’e- 
l a t i  i n  modo indulibio coriip segni di riconosci- 
merito. Ora, ad evi tare cccessivc restrizioni 
at ir  a clistruggrrc la validilà del voto, non 
si pii6 considerare un qualsiasi scgno, indipen- 
dente dalla voloiith e derivante da qualuriquv 
musa matcirialc, corni’ uii vero e proprio segno 
di riconosciniento. (Interrzc;ioni a sinistra). 
Si hanno oririai ccrìtinaia di migliaia di 
votaiili, o imii mi paro afTatlo probabile 
che si ricorra di proposiio all’apposizione 
di un segiio paiticolare al fine di farsi rico- 
iioscerc. Chiara e precisa in piinto la dizione 
iisaia dalla legge E rmpndaia dalla CoInniis- 
q i c i n v ,  iiel senso che la schcda è iiulla quando 
jmwnt i  sci+iiturc o segni la l i  da  fnr ritenere in 
iiioclo iiioppugiiahilr chr i’elcttore abbia 
voiutu far ricoiiosccre i1 pix~prio voto. Per- 
tarilo i i ~ ~  posso clic dichiardrmi contrario 
all‘cinc.iitlanieiilo, dovciidosi riconoscere che 
i1 tpstci lis pn’visto tut te  It .  ipotesi, smza  
clic sia d’uopo alira aggiunta, che anzi lo- 
glierebbc eficacia a quanto B giB molto chiaro. 

PRESTDEXTE. Qual 6 il parere dcl 
Go\  t m o  9 

T.\MBRO,\ J ,  , I i in~stro dell‘interrio. La 
piweiit azione dcgli enieiidamenli Gianquiiilo 
P Ihigoiii costituisce per me tin inotivo di 
vivu sviyresa. I1 testo della Cominissionc, 
i i i (  itlificativo del tesl o del disegno di legge 
prtstwtalo dal Goveiiio. fu concordato in 
seùv d i  Cominissioiie, compimo l’inciso. (( iri  

inodo inoppugnabile 1). Se noi1 si vuole più 
~~iconoscerc~ qiicsto concordato d i  Conirnis- 
sione, lo si dica. Ma anche qui io noi1 so 
vcderc le recondite ragioni. Prego gli onorevoli 
Giariquiiito e Dugoni di ritirare i loio emeiida- 
mrwti A1 trimeri t i  dichiaro di essere decisa- 
iiiciitr contrario a chc siano accolti. 

PRESIDES’I’E. Pongo in votazione lo 
c~iiii~iiclarneiito Dugoni tendente a sopprimere 
al iiuinc’ro 9) I C  parole: (( in inodo inoppugna- 
bi le  )I,  noli acccttato dalla Commissioiic ne 
clal (;vvc~riio. 

I S O / /  r; approvato) .  

Pongo i n  votazione l’enicndainento Gian- 
quinto trndmtt. 8 sostituirc i1 numero 2P) con 
i l  seguente 

I( 20) che presentino coiriuiiquc tracciati 
nomi, scgni o altre indicazioni diverse d a  
ciò chc si è stampatb, 



Atti  Partamentari - 24139 - Camera dei D e p t a t z  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 7 MARZO 1956 

Fanno eccezione i segni relativi al voto di 

Esso non è stato accettato dalla Commis- 

(Non  2 approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 32 ne1 testo 

f È approvato). 

Passiamo agli articoli 33, 34 e 35, che, 
iion essendovi emendamenti, porrò successi- 
vamente in votazione. Se ne dia lettura. 

CECCH ERINI, Segretario, legge: 

lista e alle indicazioni di preferenze ». 

sione né dal Governo. 

della Commissione, testé letto. 

ART. 33. 

Al primo comma dell’articolo 58 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: c riu- 
nisce, nel termine di 24 ore dalcompimento 
delle operazioni di scrutinio in tutte le se- 
zioni )), sono sostituite con le parole: (( nel 
giorno di martedì successivo alla votazione, 
se possibile, o al più tardi alle ore otto del 
mercoledì, riunisce N. 

( Es approvato). 

ART. 34. 

I1 primo comma dell’articolo 59 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è soppresso. 

AI secondo comma dell’articolo medesimo 
sono premesse le parole: a Per lo spoglio dei 
voti, B. 

( B  approvato). 

ART. 35. 

L’articolo 60 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito dal seguente: 

G La validità dei voti contenuti nella 
scheda deve essere ammessa ogni qualvolta 
se ne possa desumere la volontà effettiva 
dell’elettore, salvo il disposto di cui al comma 
seguente. 

Sono nulli i voti contenuti in schede che: 
io) non sono quelle di cui agli allegati 

C e ’D o non portano il bollo o la firma ri- 
chiesti dall’articolo 41; 

20) presentano scritture o segni tali da 
far ritenere, in modo inoppugnabile, che 
l’elettore abbia voluto far riconoscere il 
proprio voto ». 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 36. 

CECCHER 1 S I ,  Segretario, legge: 

(( Gli cirticoli 63 e 64 del testo unico 5 aprile 
i95i,  n. 203, sono abrogati e sostituiti dal 
seguente: 

B Nei comuni di cui d’articolo 12 il pre- 
sidente deli’ufficio centrale, nel giorno di 
niart,edì successivo alla votazione, se possi- 
bile, o al più tardi la mattina del mercoledì, 
riunisce l’ufficio e riassume i voti delle varie 
sezioni, senza poterne modificare i risultati. 

(( Iiidi determina la cifra elettorale di 
ciascuna lista c la cifra individuale di ciascun 
candidato. 

(< La cifra elettorale di una lista è costi- 
tiiita dalla soinma dei voti validi riportati 
dalla lista s tesa  in tutte le sezioni del co- 
mune. 

(< La cifra individuale di ciascun candidato 
è costituita dalla cifra di lista aumentata dei 
voti di preferenza. 

(( Per l’assegnazione dcl numero dei consi- 
glieri a ciascuna lista si divide ciascuna cifra 
elettorale siiccessivamcnte per 1, 2, 3, 4, ... sino 
a concorrenza del numero dei consiglieri da 
eleggere e quindi si scelgono, fra i quozienti 
così ottenuti, i più alti, in numero eguale a 
quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli 
in una graduatoria decrescente. Ciascuna 
lista avrà tanti rappresentanti quanti sono i 
quozienti ad essa appartenenti, compresi 
nella graduatoria. A pari tu  di quoziente, nelle 
cifre intere e decimali, il posto è attribuito alla 
lista che ha ottenuto la maggiore cifra elet- 
toralc e, a parit& di questa ultima, per sor- 
t eggio . 

( (Se ad una lista speltano più posti di 
quanti sono i suoi candidati, i posti eccedenti 
sono distribuiti fra le altre liste, secondo 
l’ordine dei quozienti. 

(( Stabilito il numero dei consiglieri asse- 
gnati a ciascuna lista, l’ufficio centrale fornia 
la graduatoria dei candidati delle singole 
liste, secondo l’ordine decrescente delle ri- 
spettive cifre individuali b). 

PRESIDENTE. L’onorevole De Vita ha 
proposto un emendamento 1 endente a so- 
sti1uii.e le parole: (( Per l’assegnazione del 
numero dei consiglieri )) sino alle parole 
(( secondo l’ordine dei quozienti », con le 
parole 

(( Per l’assegnazione del numero dei consi- 
glieri a ciascuna lista, si divide il numero 
complessivo dei voti validi di tutte le liste 
per il numero dei consiglieri da eleggere, ot- 
tenendosi così il quoziente. Dopo di che si 
attribuiscono ad ogni lista tanti seggi quante 
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volte il detto quoziente entra nella cifra elet- 
torale della lista stessa. 

I seggi non attribuiti con questa opera- 
zione vengono attribuiti alle liste che hanno 
riportato i resti maggiori. 

Se ad una lista spettano più posti di quanti 
sono i propri candidati, i posti eccedenti sono 
distribuiti fra le altre liste secondo i criteri 
previsti dai commi precedenti. 

Slabilito i1 niimero dei consiglieri asse- 
gnati a ciascuna lista, l’ufficio centrale forma 
;a graduatoria dei candidati delle singole liste 
secondo l’ordine decrescente delle rispettive 
cifre individuali D .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
DE VITA. Mantengo il rnio emendamen- 

to perché penso che comunisti e socialisti lo 
voteranno per principio. Mi auguro che la 
democrazia cristiana quanto meno lo voterà 
per solidarietà con i partiti ininori del cen- 
tro democratico. 

MAROTTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAROTTA. Mi dispiace di dover delu- 

dere i1 collega ed amico onorevole De Vita. 
Non possiamo assolu tainente accettare il suo 
emendamento. Su questo argomento si è di- 
scusso molto nei giorni scorsi sia in Commis- 
sione, sia negli ambienti politici, sia sulla stam- 
pa. Generalmente si sono contrapposti i due 
metodi elettorali in questi termini: i1 metodo 
d’Hondt e il metodo della proporzionale pura. 
a parso a taluno che il metodo d’FIondl 
sia contrario al sistema della proporzionale 
pura. Tengo a rettificare questa asserzione 
del tutto inesatta in quanto tutti sappiamo 
che la proporzionale pura si può applicare 
soltanto nel caso, puramente teorico, che i 

voti si distribuiscano tra tutte le liste in ma- 
niera che il quoziente naturale sia esatta- 
mente contenuto nelle votazioni conseguite 
dalle liste medesime, senza che si abbia alcun 
resto. Un caso che si può solo ipotizzare, 
ma che in realtà non si verifica mai. Nell’ipo- 
tesi assurda che si dovesse verificare, sia 
applicando il metodo d’Hondt che il si- 
stema proposto dal collega De Vita, si otter- 
rebbe sempre lo stesso risultato, cioè il ri- 
parto puramente ed esattamente proporzio- 
nale. 

Nell’ipotesi reale che vi siano dei resti, 
non possiamo mai avere la proporzionale pura 
e dobbiamo cercare di approssimarci ad essa. 
L’approssimazione è tanto piu esatta quanto 
minore è lo scarto del cost.0 in voti dei vari 
detti delle singole liste. Mi riferisco al ri- 
guardo alle critiche mosse alla legge elettorale 

politica che, si è sempre detto, attua il 
principio della proporzionale sul piano na- 
zionale, perché gli eletti di alcuni partiti co- 
stano molto di piu degli eletti di altri partiti. 
Perciò dovremmo trovarci tutti d’accordo 
nell’ammettere che eliminando o riducendo 
al minimo questo scarto noi attuiamo la pro- 
porzionale pura. 

La realtà inoppugnabile è questa: con il 
sistema proposto dall’onorevole De Vita lo 
scarto tra il costo in voti degli eletti di una 
lista ed il costo in voti degli eletti di altre 
liste puU arrivare veramente ad entità ri- 
marchevoli. Possiamo arrivare, dove si pre- 
sentano 10-15 liste, ad assegnare un quo- 
ziente ad una lista che abbia preso poco piU 
di un dodicesimo dei voti che rappresentano 
il quoziente naturale. 

Invece con il metodo d’Hondl noi ridu- 
ciamo al minimo questo scarto, cioè ci ap- 
prossimiamo il piu possibile al sistema pro- 
porzionale. Infat ti con tale sistema si procede 
praticamente in questo rnodo: visto che il 
quoziente naturale non permette l’integrale 
assegnazione dei seggi, si abbassa questo 
quoziente. Ui quanto? Di quanto è neces- 
sario perché si possa procedere alla integrale 
assegnazione dei seggi. Laddove il quoziente 
è f.000, lo si abbassa a 950-900-850-800, 
fino a che sia possibile distribuire tutti i 
seggi. 

Quindi, non è vero quel che si vorrebbe 
far credere e cioè che con questo metodo si 
toglierebbe il seggio a chi ha conseguito l’in- 
tero quoziente. 13 vero esattamente il con- 
trario, in quanto si assegna i1 seggio anche a 
talune liste che si mantengono al disotto del 
quoziente naturale ma raggiungono comunque 
il massimo comun divisore. 

Quindi non è i1 caso di parlare di propor- 
zionalità maggiore o minore, e tutte queste 
polemiche da parte di tutti - conviene dirlo - 
si fanno perché mutando il sistema è possi- 
bile conseguire qualche seggio in piu, prescin- 
dendo da tutte le asserzioni di principio circa 
la bontà della proporzionale purissima o 
della proporzionale corretta. 

Ora, noi non saremmo nemmeno del 
tu t to  contrari a rinunciare (essendo noi bene- 
ficiari di vantaggi che derivano dall’essere un 
partito forte, non di vantaggi che derivano 
da un sistema elettorale) a qualche seggio 
a favore di partiti alleati, o comunque di 
partiti consolidati esistenti nel Parlamento; 
ina la verità è che noi non sappiamo, intro- 
ducendo il sistema proposto dall’onorevole 
De Vita, chi verrà a beneficiare di questi 
seggi, ed abbiamo invece la legittima preoc- 
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cupazione che la possibilità di poter conqui- 
stare un seggio anche con un resto piuttosto 
esiguo determini un moltiplicarsi di liste in 
tutti i comuni, tale da alterare sensibilmente 
l’andamento della campagna elettorale ed 
anche i risultati delle elezioni. 

È: per questo motivo che noi ci opponiamo 
alla modifica proposta. Se fossimo sicuri che 
i beneficiari di questo mutamento di metodo 
fossero effettivamente i partiti a noi alleati 
nella solidarietà governativa, se fossimo si- 
curi che i1 nuovo sistema proposto dall’ono- 
revole De Vita non comportasse un fiorire 
in Italia del poujadismo nella forma pia peri- 
colosa, cioè nei comuni di 10-12 mila abitanti, 
dove potremmo avere addirittura liste di fa- 
miglia; se noi fossimo sicuri che tutti questi 
inconvenienti non si verificassero, potrem- 
mo anche aderire all’emendamento De Vita. 
Ma, in coscienza, proprio volendo servire gli 
interessi dei comuni, volendo facilitare il 
buon andamento della campagna elettorale 
e volendo in certo senso sostenere il sistema 
proporzionalistico, impedendo che possa de- 
generare nella polverizzazione delle liste, 
noi abbiamo il dovere di opporci all’emenda- 
mento De Vita e di votare contro. (Commenti 
de7 deputato Pajetta Gian Carlo). 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
(hinmissione sull’emendamento De Vita ? 

BURBIO, Relatore. Mi associo alle consi- 
derazioni dell’onorevole Marotta. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
TAMBRONI, iblinistro dell’interno. MI 

rimetto a quanto ho già detto. 
PRESIDENTE. Onorevole De Vita, man- 

tiene il suo emendamento, dopo le dichiara- 
zioni della Commissione e del Governo ? 

DE VITA. Sì, signor Presidente. 
ALMIRANTE. Chiedo di parlare per di-  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALMIRANTE. Abbiamo ascoltato la di- 

fesa di ufficio fatta dall’onorevole Marotta del 
sistema d’Hondt, ed egli ha portato, in verità, 
un argomento che, come suo1 dirsi, taglia la 
testa al toro: ci vuole il sistema d’Hondt 
perché altrimenti in Italia vince Poujade. 
Non sapevamo che questa fosse la tesi della 
deniocrazia cristiana, tesi che appare vera- 
men te rilevan te. 

Ma, a parte questa battuta, ella, onorevole 
Marotta, si è rivolto al suo caro amico De 
Vita e ha detto: noi, se fossimo certi che i 
seggi andassero a voi, ve li daremmo volen- 
ticri c aderiremmo al sistema del quoziente 
naturale. Riconosco che ella non ha questa 
certezza; ella però ne ha un’altra: che i seggi 

chiarazione di voto. 

cioè non andranno a loro, che i seggi saranno 
tolti a loro. E se il giudizio nei confronti del 
partito repubblicano, del partito liberale e di 
quello socialdemocratico, vostri collaboratori 
al Governo, non vi induce a non sacrificarli, 
mi domando che razza di amicizia sia questa. 

D’altra parte, ho rilevato con molto inte- 
resse e con qualche piacere l’atteggiamento 
tenuto da alcuni autorevoli esponenti del- 
l’estrema sinistra mentre ella, onorevole 
Marotta, parlava. Siccomc quegli autorevoli 
esponenti l’hanno invitata a scrivere un trat- 
tato de amicitiu, io vorrei invitarli, all’atto 
del voto, a scrivere, con il voto, un capitoletto 
finale di un trattato d e  coerentia. Perché, 
se per caso voi dell’estrema sinistra vi corn- 
portastp qui come vi siete comportati in 
Commissione, incoerentemente, prendendo- 
vela con la democrazia cristiana ma sostenen- 
done gli atteggiamenti at traverso le asten- 
sioni dal voto, sarebbe qiiesio un favoreggia- 
manto delle tesi governative; cd allora molto 
male avreste fatto a scoprirvi con gli atteggia- 
menti ironici che avete tenuto in questo mo- 
mento nei confronti dell’onorevole Marotta. 

Spero quindi che l’estrema sinistra abbia 
mutato i1 suo atteggiamento e, se così Sara, 
I’emendamrnto Dr Vita sarà approvato e 
l’onorevole Marotta potrà veramente scrivere 
fino in fondo il suo trattato de amicitia coi 
fat li e non soltanto a chiacchiere. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento sostitutivo De Vita, non accet- 
tato dalla Commissione né dal Governo. 

(Non  è approvato). 

Pongo in votazionr l’articolo 36. 
( R  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 37. 
GECCHERIN I, Segretario, legge: 
((Al secondo comma dell’articolo 67 del 

testo unico 5 aprile 1951, n. 203, sono aggiunte 
le parole: a in sede di tutela ». 

L’ultimo comma dell’articolo medesimo B 
soppresso o. 

PRESIDENTE. Lo pongo in vota7’ .ione. 
i E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 38 
CECC H E R IN I, Seyretario, legge: 
(< Nell’articolo 73 del testo unico 5 aprile 

1951, n. 203, sono soppresse le parole: teccet- 
tuato il caso di dimissioni volontarie b. 

PRESIDENTE. Lo pongo in  votazione. 
( È upproouto). 
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Si dia Icttura dell’articolo 39. 
C ECC H E R IN I, Srgreturio, legge: 

(( Gli articoli 74 e 75 del testo unico 5 aprilc 
1951, n. 205, sono ahrogati P sostituiti dai 
seguenti: 

Art 78. - (( Contro le clecisioiii adottate 
i n  materia di eleggihilita, ai sensi dell’arti- 
colo 67,  è a i n i i i ~ ~ ~  ricorso al Consiglio coinu- 
iiale, da depositarsi presso la Segreteria del- 
comime entro trenta giorni dalla pubblica- 
zione della ritmisiune ovvero dalla not itica- 
zione di essa, cjuaiido sia necessaria. 

(i I1 ricorso entro t re  giorni dalla data  del 
deposito, per cura di chi l’ha proposto, d e w  
essere notificato giudiziariamente alla part P 
d i e  può avere interesse, la yuale ha dieci 
giorni per rispondere. 

(( Se i1 Consiglio comunale non provvede 
sui ricorsi entro due mesi dalla notifica di 
essi, ne è investita, su istanza degli interes- 
Sati, la Giunta provinciale aniministrativa i n  

sede giurisdizionale che, in tal caso, deve 
provvedere entro un mese dalla avocazionp 
degli a t t i  al  suo giudizio. 

(( I1 sindaco notifica, entro cinyue glomi 
all’intc~essato Id decisione presa dal Consiglio 

a Contro la decisione del Consiglio comu- 
nale è ammesso, entru t renta  giorni dalla 
notificazione della decisione, ricorso alla 
Giunta provinciale amministrativa in sede 
giurisdizionale. 

I1 ricorso a cura di chi l’ha proposto. 
deve essere notificato giudiziariamente, ne! 
termine di cinyue giorni, alla parte che ne ha 
interesse, la quale ha dieci giorni per rispon- 
dere. 

(( Contro la decisione della Giunta pro- 
viiiciale amministrativa k ammesso il ricorso 
alla Corte d’appello, secondo le norme di 
cui al titolo IV della legge 7 ottobre 2947, 
n. 1058. 

(( L’eseciizione della decisione della Giurila 
provinciale amministrativa resta sospesa in 
pendenza di un ricorso d a  Corte d’appello w .  

Art. 75. - (( Contro le opcrazioni per la 
elezione dei consiglieri comunali successive 
alla emanazione del decreto di convoca- 
zione dei comizi, 6 ammesso ricorso al Consi- 
glio comunale, da  depositarsi presso la Se- 
greteria del comune entro trenta giorni rlnlla 
proclamazione degli eletti. 

Q Per i ricorsi di cui al comma precedente 
si applicano le norme di ciii ai conimi secondo, 
terzo e quarto ddl’articolo 74. 

(( Contro la decisione del Consiglio cuniu- 
iiale è ammesso, entro trenta giorni dalla no- 
t ificazione della decisione, ricorso alla Giunta 

provinciale amministrativa in sede giuri- 
sdizionale. Per detti ricorsi si applicano le 
iiorrne di cui al sesto comma dell’articolo 
precedente. 

a Contro la decisione della Giunta pro- 
vinciale amministrativa è ammesso il ricorsn, 
anche di merito, al Consiglio di Stato. 

(( Per i ricorsi di cui al presente articolo 
e per quelli di CUI all’articolo prccedente si . 
applica i1 disposto dell’artic»lo 40 clella legge 
7 ottobre 1947, n .  1050 ),. 

PRESIDENTI<. L’onorevole Cacciato1 e 
ha proposto dopo IC. parde:  in materia di 
eleggihilità », di aggiungere le parole: (( dal 
consiglio comunale 11 dalla giunta provinciale 
amministrativa in sede di tutela D; di sostituire 
le parole. ((entro t re  giorni dalla da ta  del 
deposito )i, con le parole: ( (entro lo stesso 
termine N; e dopo le parole: (($e i1 consiglio 
comunale non provvede I), d i  aggiungere Ie 
parole: N con decisione definitiva 11. 

Ha facoltà di svolgere questi emendanienti. 
CACCIATORE. Ritengo che il inio primo 

inciso debba essere acccilto se nun si vogliuno 
perpetuare le dispute che si sono avute fino 
u questo momento. Propongo che anche 
alloxjiiando al consiglio coniunalr si sostituisce 
la giunta provinciale amniinistrativa il ricor- 
so vada proposto al  consiglio comuiiale, che i! 
i l  prinio giudicc. Tutti i colleghi saimi) quale è 
stata  la disputa in materia; tut t i  hanno inteso 
parlare di autonomia e di a t t ivi tà  giurisdizio- 
nale, lut t i  sanno le sentenze che vi sono s ta te  
i n  proposito, ed io credo clie vorraiinu aderire 
a questo inio emendamento, che non fa altro 
che chiarire e togliere equivoci dalla legge. 

PRESIDENTE Qual è i i  parere della 
Commissione ? 

BUBBIO, Relntor’e. Il relntore noii è run- 
trario a questo eiiiendarnerito unicaniente 
poichb meglio chiarisce quanto nella legge 
giA abbastanza evidente. In sostanza si t ra t ta  
di questo: quando i1 consiglio comunale 
apre la sua prima seduta. deve discutere dei 
ricorsi eventuali di  ineleggibilitci e,  anche 
se non vi sono ricorsi, deve esaminare se 
non vi siano Inchivi cli ineleggihilitd per qual- 
che coiisiglirre. SP i1 cctnsiglio a ciò non 
dispone, deve intervenire in sede di tutela 
la stessa giunta provinciale amministrativa. 
Cnnseguentemei-itc l’eventuale opposizione può 
essere fa t ta  secondo i casi, sia contro la de- 
li berazione del consiglio comunale, sia contro 
la tlwisione della giunta provinciale amnii- 
nistrativa Trattasi qiii di semplici chiariinenti, 
e pertanto io mi dichiaro favorevole ai t re  
e men da me 11 t, I . 
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PRESlDENTId. Qual 6 il parere del Go- 
verno ? 

TAMBRON I , Minzstro de l l ’ inkmo .  Sono 
solo parxialinpnte d’accordo C(JII l’onorevole 
Bubbio. Sono infatti favorevole al primo 
ed al term, ma coiitrario al secondo emenda- 
mento. 11 parere negativo P in funzione della 
considerazmnc che in fatto di contenzioso elet- 
torale p’rtare da 3 a 30 giiirni il termine per la 
notifica del ricorso alla parte interessata 
significa prolungare notevolmeiite ed inutil- 
mente l’iter prucessunle in contrasto con 
il criterio di rapidit& a cui si ispira tiitta la 
materia elettorale. 

C,ACCI,ZTORE. Perrn{4ta, signoi. Pre- 
sidente. (hmmissione e Govcrno gia si espri- 
niono anche sii1 secondo c terzo ernrncla- 
mento, clip io non ho ancora svolto. 

PRESIUEKTE. Vuoi dire che per que- 
sta volta ella avrà 11 singolare privilegio di 
ribatterc al relutorc. ed al ministro. 

BUBBIO, Relutore. A proposito di quest-o 
secondo emendamento, mi richiamo agli arti- 
coli 74 P 75 del testo unico che fissano i 

termini enti.,? CUI i ricorsi al consiglio cornu- 
nale o in secondo grado alla giunta provinciale 
aniministrativa debbono essere notificati alla 
parte che può avere interesse. Conseguente- 
mente la Commissione è contraria all’emen- 
damento proposto. 

PRES I DENTE Onorevole Cacciatore, 
svolga pure gli altri due emendamenti. 

CACCIATORE. hili sembra che l’onore- 
vole ministro e il collega Buhbio non abbia- 
no compreso la portata del mio emendamento. 
Che cosa abhiamo noi oggi? Abbiamo due 
termini, uno per poter ricorrere, che è di 
trenta giorni, ed un secondo termine di 3 
giorni per la notifica. Si tratta quindi prati- 
camente di 33 giorni. Pertanto non cerco di 
allungare questo periodo di tempo, ma piut- 
tosto di abbreviarlo. 

Per6 avviene qtiesto: mttiitre si hanno 30 
giorni per il ricorso, sono concessi soltanto 
3 giorni per la notifica; e, quando si tratta di 
80, 60, 40 consiglieri comunali, è difficile fare 
tu t te  le copie e procedere alla notifica entro 
il termine ristretlissimo di 3 giorni. 

Di conseguenza io propongo che nei 30 
giorni si ricorra e si notifichi, e che al 300 giorno 
si presenti i1 ricorso già notificato. 

PRESIDENTE. Quindi la not,ifica pre- 
cede i1 deposito. 

CACCIATORE. Non faccio altro che 
adottare qui la stessn procedura che vige in 
materia amministrativa dinanzi alla giunta 
provinciale amministrativa e dinanzi a1 Con- 

Si@iIJ di Stato. procedura che fino ad oggi non 
ha dato luogo ad alcun inconveniente. 

Quindi l’emendamento non era stato com- 
prc~so: force non mi ero spiegato bene 

PRESIDENTE. Per la verità l’emenda- 
mento poteva inc!urre in errore, in quanto 
sembrava che decorresse un termine di altri 
30 giorni per la notifica. Questa era l’interpre- 
tazione dei ministro ed anche la mia. Ella in1 
vece dcsidera dir I<t notifica avvenga mtro 
l’unico Lerrnine di 30 giOi.iii. 

(:osi rhiarito ì‘emendamento, la Coniniis- 
SIUIW insiste nell’rsprimere parere negativo ? 

HUUBIO,  Relutore. Se si cori;idera la 
procrclura seguita dinanzi al Consiglio di 
Stato, per la quale si fa ricorso e successi- 
vamente si procede alla notifica alla contro- 
parte e quindi al deposito, $ da ritenersi che 
si potrehlle adottare lo stesso criterio ad op- 
portuna seniplificazione; i1 deposito si deve 
effét tuare, in altri termini, col ricorso origi- 
naie. recante la notifica relativa. Si tratte- 
r c h h  quindi non di una innovazione, ma di 
una semplificazione, e pertanto sono favore- 
vole d’emendamento. 

PRESlDENTE. I1 Governo ‘7 

TAMBRONI, Ministro dell’interno. Resto 
di parere contrario, perché non vedo la ra- 
gione né l’utilità di questo emendamento. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Ono- 
revole Cacciatore, mantiene i suoi emenda- 
menti, dei quali il primo ed il terzo sono 
accettati dalla Commissione e dal Governo, 
mentre il secondo è accettato dalla Commis- 
sione, ma non dal Governo ? 

CACCIATORE. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione la 

prima parte dell’articolo 39: 

(( Gli articoli 74 e 75 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, sono abrogati e sostituiti dai 
seguenti: 

Art. 7’g. - N Contro le decisioni adottate 
in materia di eleggibilità 1). 

(2 approvata). 

Pongo in votazione l’emeiidamento Cac- 
ciatore tendente ad aggiungere le parole: 
((dal consiglio comunale o dalla giunta pro- 
vinciale amministrativa in sede di tutela n. 

( I 3  approvato). 

Pongo in votazione la parte dell’articolo 
che segue: 

(( ai sensi dell’articolo 67, è ammesso ri- 
corso al consiglio comunale, da depositarsi 
presso la segreteria del comune entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della decisione 
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ovI-cro tlalla notificazione di essa, quando sia 
necessaria. 

(( I1 ricorso. ». 

i l?  approvata).  

Poiigci riia in VI tayicrie i1 cecoiido enieiida- 
merito Cacciateli e sostitiiire le parole (( entro 
t r e  gi(1111i dalla. data  del deposito, con la. 
parole (( eiitio 10 stesso trimine 1). 

( E  opp?~ovctio ~ 

Poiigo i i i  votazione le segiieiiti parole 
dell‘articolci: 
(( per cura d i  chi l’ha piuposto, tlcve esci-e 

notificato giudjziaiianiente alla parte che può 
avere iritei~ecsc, la qiiale ha dieci giorni per 
ric pl ) n de re. 

(( Se i1 (:o~i~iglici comunale non pinvvedr, )I. 

(Sono ((pp’oc«fc 1. 

P(iiipci in x otazicme i1 tcrzo enientlniiiento 
Cacciatore: dopo 1c parolr I( Se i1 c:Jiisigliri 
comi~iiale non provvede 11, agpiiiiigerr 16’ pa- 
ro le  (( con ( l ~ c i s i o i i ~  dcfiiiitix a )). 

(I? npflrot1nto). 

Poiigo iiifiric i n  votazioiic. la iestaritc p a t e  
dell’articolo i<( 1111 Ticorsi )), wc. )  dcl qiialc 6 
giA stata (lata Itlttiira. 

I È rrpprovcrtci). 

Passimio (i011 arlicoli 40, 42 ,  4’2 e 43, d i e ,  
non essendovi emendamenti, porrb succwsi- 
vanientr in TO taziciiicb. Se ne dia  lettiira. 

CECCII 13 13 1 N 1, A ~ w / w t n r ~  o, Icyge: 

J k y o  l’aiticolo ‘76 del testo unico 5 apri- 
le 1951, n. 203, 6 inserito il scgiieiite articolo 
76-bis: 

(( Nel caso in cui sia. stata pronunciata 
decisione di ariiiullameii to delle eltzioni, i1 
prefetto provvede . all’Animiriistraziorie del 
coniune a mezzo di un commissario sino a 
quando, a seguito di impugiiativa, la deci- 
sione predetta non venga sospesa o i1 Con- 
siglio comunalr non sia riconferrnalo con 
d ecisioiie definitiva, oppure sino a quando i1 
Coiisiglio mcdesimo non venga iiiinova to con 

ipotesi di cui a1 primo coniriia dell’articolo 
29-bis, oppure quando le  elezioni soiio risultate 
nulle per non essersi vcrifìcatc le condizioni 
previste dall’articolo 50 ». 

(È npprovnto). 

- \ I<T.  41. 

All’articolo 9% tiel testo unico 5 apri- 
le 1951, r ~ .  203, è aggiunto i1 scguente comma: 

(( Cori uguale ariiinenda vit’iie piiiii to i1 
presidente che non distacca l’appcndice della 
scheda ». 

(€3 clp],rovci(« . 

* \ i < T .  4 2 .  

Sono abrogalc tut te  le disposizioni in 
contrasto o comunque iricompalihili con le 
norm? di cui alla presente legge. 

11 Governo della Repubblica è sutoriz- 
zato a coordinare entro sei mcsi dall’entrata 
in vigore della presente legge, le disposizioiii 
del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, e suc- 
cessive rnodificazimi, con yiielle della pre- 
sente legge. 

(È c1pprovccto~. 

r\rLT. 43. 

La presente Icgge entra in vigore 11 giurnu 
successivu n qiiello della sua pubblicazione 
nella Gcczzetta lYff2cziile. 

( P  upproc.cLlo) 

PRESI UE1\’1’E. S t ’ g ~ e  tiiicl SCPiC di  arti- 
coli aggiiintiri. 11 primo P qiiello tlell’oiicirwole 

(( L’articolo 2 della legge 7 ottobre 1947, 

(( Non sono elettori: 

Uf?gl1 O C C l i i  

1 1 .  1038, è sostituito dal seguente: 

1”) gl i  interdetti per malattia di mente; 
2<1) coloro che sono sottoposti a misure 

di sicurezza detentiva; 
30) I condannati a pena che importa la, 

interdizione perpetua dai pubblici uffici e la 
iiiterdizione temporanea finché duri la inter- 
dizione. 

io) i condannati per reati comuni dolosi 

altra 

mesi 
(( 

, a pena - per unica o successive sentenze - 
superiore agli anni tre, che non abbiano otte- elezioiie. 

, nuto iiabi~itazione )). 
dalla data in cui la decisione di an- , 

nullammlo è divenuta definitiva. L ‘ O I ~ O ~ ~ ~ V O ~ V  I kgii  (ìcclii 11,i lacolt cl d i  

DE(;Ll O(:(: Il 1 Coi~clic~rò c i i  oiiere p c a t i s -  elezioni non possono aver luogo per maiicaiiza 
di caiiclidalure o perch6 si ì. verificata la sinio; e la pactittma 1111 irrtiiice a tlichiararr 

Le elezioni saranno ririiiova te entro tre 

(( Xiialoganieiite si procede quando ie ~ svolgere cluwto t~ii i t>ii(laii i(>ii~<i 

i 
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che, a mio avviso, nell’ora raggiunta e nelle 
condizioni in cui la Camera si trova, nonè 
possibile discutere questo problema fonda- 
mentale, sempre che si voglia farlo con serictk. 

I1 problema che tocca a me in questo 
momento di precisare è, come dicevo, un pro- 
blema fondamentale, perché attiene alla 
dignità e alla sostanza del suffragio univer- 
sale. Non è colpa mia, evidentemente, se 
anche questa discussione si interseca in 
altre discussioni; non è colpa mia se il rito 
meticcio che è stato applicato per la discus- 
sione delle leggi elettorali dà  luogo a questa 
pericolosa confusione e alla servitù delle tarde 
ore. 

I1 problema è essenziale, perché è il pro- 
blema che si riferisce - mi si consenta - alla 
legittimità di quelle che saranno le Assemblee 
che verranno elette. 

Non so quello che potranno eventual- 
mente dire i colleghi dell’estrema sinistra a 
sostegno dei loro emendament,i, che sono 
emendamenti - a mio avviso - meno chiari 
del mio. 

Io devo richiamare la Camera su quello 
che ha detto qualche ora fa l’onorevole mini- 
stro dell’interno. Questi ha detto che non si 
può in alcun modo disporre nel senso che io 
mi auguro auspicato, almeno auspicato dalla 
Camera, perché il nemico è alle porte. I1 
nemico dovrebbero essere le elezioni, le quali 
sono nemiche quando danno un risultato 
contrario alle aspettative. 

Io dico che è assolutamente grottesco 
ritenere che l’Italia corra un qualsiasi peri- 
colo se le elezioni, invece che nel mese di 
giugno, si dovessero fare in autunno, (( il 
settembre innanzi viene n. 

Affermo che qui dobbiamo prospettare 
questo evidente pericolo che mi pare sia staìo 
rilevato dall’onorevole Cavallari nel su  o inter- 
vento di qualche giorno fa: arrischiamo di 
fare le elezioni amministrative con un corpo 
elettorale, arrischiamo di fare le elezioni 
politiche con un altro corpo elettorale. I1 che, 
evidentemente, importerà questo rilievo sopra 
a tutt,o per quelli che eventualmente avessero 
perduto le elezioni amministrative: ma noi 
abbiamo perduto le elezioni amministrative 
perché il corpo elettorale era mutilato. 
chiaro che il corpo elettorale per le ammini- 
strative è identico al corpo elettorale delle 
politiche, è identico, dovrebbe essere identico. 
Voglio dire che è identico in relazione alla 
legge che ci sgoverna: articolo 2 della legge 
del 1947. 

E allora esaminiamo se sia possibile dare 
credito non alla persona, ma agli argomenti 

dell’onorevole ministro dell’interno. L’ono- 
revole ministro dell’interno ha detto: noi 
non possiamo modificare la legge sull’eletto- 
rato attivo soprattutto perché quella è una 
legge speciale. Rispondo all’illustre ministro 
dell’interno che quella non è affatto una legge 
speciale, perché è una legge che disciplina i1 
suffragio universale, perché è una legge che 
dispone le categorie degli elettori per l’eletto- 
rato attivo, vuoi nelle amministrative, vuoi 
nelle politiche. 

Ci manca il tempo. Ma noi siamo arbitri 
del tempo. L’ezactum tempus imprevedibile è 
quello della mia morte, m a  il decidere del 
tempo delle elezioni è nelle nostre facoltà 
anche in questo momento. 

Quale ragione vi sia per fare delle elezioni 
amministrative con il corpo elettorale muti- 
lato, sempre che non si mantenga il criterio 
dell’articolo 2 della legge del 1947, non mi è 
dato di comprendere. 

Si dice che tale legge è tabù; ed allora il 
discorso 6 finito e ognuno si assumerà le 
proprie responsabilità. Io dico che la maggio- 
ranza può fare tutto, anche tradire il suffragio 
universale. Altro oratore ammonì qua dentro, 
in altra ora, ((la maggioranza può far tut to  
anche tradire ma il paese se ne ricorderà 
quando nel dies irae occorrerà l’ora della giu- 
stizia )). Oggi non è il caso di drammatizzare, m a  
nemmeno di dissimulare: abbiamo il Governo 
che sente l’assurdo dell’articolo 2 della legge 
del 1947, tanto è vero che ci ha annunciato 
che proporrà la sua casistica riduttiva dei casi 
di esclusione dall’elettorato attivo. Quindi non 
vi è alcuno che difenda in toto l’articolo 2 
della legge del 1947. Ma, se nessuno difende 
in toto l’articolo 2 della legge del 1947, l’argo- 
mento temporale contro la giustizia può 
valere ? Evidentemente no ! Ed è anche più 
grave quello che ha detto l’onorevole ministro 
dell’interno, perché egli ha detto: per fare la 
nuova revisione delle liste, testé rivedute, se si 
dovesse accedere alla tesi mia e di altri colle- 
ghi di altra parte della Camera, occorrereb- 
bero sei mesi per ristabilire la funzionalità 
degli uffici elettorali. 

Debbo dire che la funzionalità degli uffici x e ttorali è già compromessa, perché sappiamo 
che gli uffici elettorali stanno rivedendo 
(malgrado l’articolo 25, a sproposito richiamato 
dall’onorevole ministro dell’interno) proprio 
le liste, perché, a seguito della sentenza 
della Cassazione a sezioni unite, parturiunt 
montes, nascitur mus; SI s ta  facendo la revi- 
sione ... 

PAJETTA GIAN CARLO. Usque tandem 
con tut to  questo la t ino? 
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DEGLI OCCHI. I1 latino qui lo capiscono 
tutti; proprio perché noi comprendiamo il 
latino di queste resistenze alla modifica della 
legge di cui all’articolo 2 della legge del 1947, 
se dovesse valere l’argomento del tempo, 
io dovrei dire che evidentemente per il tempo 
che manca non si riforma l’articolo 2 per le 
assemblee amministrative e per i1 tempo 
che mancherà non si riformerà l’articolo 2 
per la legge elettorale politica. Con questo: 
che, se si riuscisse a modificare l’elettorato 
attivo per le leggi politiche, avremmo costi- 
tuito una ragione d i  illegittimità nelle elezioni 
amministrative. 

Ma se fosse vero quanto dice l’onorevole 
ministro dell’interno, ditemi quando noi 
riusciremo n determinare i confini dell’eletto- 
rato attivo. 

Molti guardano l’ora: sono le 22 del 7 marzo. 
Noi voteremo la legge sulle amministrative 
senza la modifica dell’articolo 2, poi voteremo 
la legge elettorale politica senza la modifica- 
zione dell’articolo 2 ,  poi voteremo la modifica- 
zione dell’articolo 2 la primavera ventura o 
ad un’altra primavera successiva. Con questo: 
che avremo confessato che la legge che reggerà 
vuoi l’esperimento elettorale amministrativo 
vuoi l’esperimento elettorale politico è una 
legge ingiusta e riconosciuta ingiusta dallo 
stesso ministro dell’interno con la sua casi- 
stica 

E, allora, io non mi preoccupo affatto. 
Del resto, senza essere profeta o figlio di pro- 
feta, avevo preannunciato che se si fa una 
discussione seria non si possono fare le elezioni 
nel mese di giugno. Siamo arrivati prima al 
traguardo di questa disputa nella legge elet- 
torale amministrativa, m a  dobbiamo af- 
frontare in toto e lealmente il problema. Se 
affrontiamo in toto e lealmente il problema, 
dobbiamo vedere le linee direttrici di quello 
che continuiamo a chiamare suffragio uni- 
versale e che consideriamo suffragio univer- 
sale. 

Quali possono essere, onorevole ministro ? 
Porse le linee direttrici di quella casistica 
diabolica di cui ho parlato alcuni giorni fa in 
un mio intervento ? Evidentemente la casi- 
qtica è quanto di più assurdo si possa imma- 
ginare. Non possiamo che richiamarci ai 
principi fondamentali del suffragio univer- 
sale. Quali sono ? Che i1 cittadino deve votare 
e i1 cittadino non è entità astratta, m a  con- 
creta; non vive nel tempo, m a  vive per l’eterno, 
per le ragioni che a quest’ora non vi sottolineo, 
anche se non vi sia nessun’ora che esoneri i! 

Parlamento dagli attenti esami di questioni 
fondamentali e di principio. 

I1 mio emendamento ha  indubbiamente 
un pregio: quello di ridurre fuori dall’eletto- 
rato attivo soltanto pochissime schiere di 
cittadini, proprio perché il suffragio eletto- 
rale è universale. 

Come potremmo non consentire ad  uìi 
principio sancito dalla nostra Costituzione (a 
meno che la Costituzione non sia una beffa) 
secondo cui è ancora presuntivamente inno- 
cente il cittadino che non ha  subito una con- 
danna definitiva? fi vero che, alla luce di 
questo principio costituzionale, si dovrebbe 
anche lasciare in libertà il cittadino fino a che 
la condanna non sia definitiva, m a  insomma 
cerchiamo di trovare una via di mezzo in 
modo d a  contenere il più possibile la esclusione 
dei cittadini dal diritto-dovere del voto, se 
non altro per la fede che tu t t i  dobbiamo avere 
nella possibilità di recuperare coloro che pos- 
sano eventualmente avere sbagliato. 

E si badi che l’articolo 2 della legge 7 
ottobre 1947 non èaffatto influenzato dall’arti- 
colo 25, come molto abilmente ha  voluto af- 
fermare l’onorevole ministro. L’articolo 28 
infatti, disciplina le revisioni annuali, che sono 
già in corso d a  alcuni mesi e che ora addiritiu- 
ra stanno controoperando, per le ragioni che ho 
detto un momento fa. 

I1 mio emendamento, dunque, riduce a 
quattro i casi di esclusione dall’elettorato a t -  
tivo. In primo luogo esclude gli interdetti 
per malattia mentale. E la ragione è chiara, 
perch6 io stesso sarei un  malato di mente se 
fossi siffattamente bigotto o frenetico del 
suffragio universale da  voler dare il voto 
anche ai pazzi. Non così nel caso dell’inabi- 
litato per malattia di mente. ciii è consentita 
l’ordinaria amminisrazione, e l’esercizjo del 
diritto di voto nel cittadino è ordinaria ammi- 
nistrazione. 

In secondo luogo escludo dall’elettorato 
attivo coloro che sono sottoposti a misure di 
sicurezza detentiva. Anche qui, se io fossi 
un fanatico della libertà, potrei dire che non 
è del tu t to  giusto precludere il voto ad un 
cittadino sottoposto a misure di sicurezza 
detentiva. 

I1 terzo caso è quello dei condannati a 
pena che importi la interdizione perpetua dai 
pubblici uffici o la interdizione temporanea’ 
in quest’ultimo caso naturalmente la esclu- 
sione dall’elettorato attivo vale finché duri 
la interdizione. 

Come i colleghi vedono, io mi sono atte- 
nuto ad  un  criterio di assoluta rigidità nel 
sanzionare queste esclusioni. Infatti non 6 del 
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tu t to  esatto che alla temporanea interdizione 
dai pubblici uffici debba parallelamente cor- 
rispondere anche la incapacità di elettorato 
attivo: l’interdetto dai pubblici uffici è per- 
sona che, se inai, non potrà essere deputato, 
ma tra l’essere deputato e i1 non essere elet- 
tore c’è una grossa differenza. 

Malgrado questo, sempre perché io voglio 
essere transazionale, accetto anche si stabili- 
sca questa equiparazione tra due concetti 
pure diversi, e nel mio emendamento escludo 
dall’elettorato attivo chi sia condannato a 
pena che importi la interdizione suddetta. 

Da moderato divento addirittura ... clerico- 
moderato quando, nello stesso punto 3,  pro- 
pongo la esclusione anche degli interdetti 
temporanei per tutto il periodo di durata della 
interdizione. Ma il problema è assai serio, e i1 
Parlamento - che è evidentemente impa- 
ziente - non si onora se si pensa che non si 
possa discutere di un problema fondamentale 
solo perché urgono i pensieri che Giuseppe 
Parini (e non voglio con questo indurre in 
tentazione nessuno) in relazione alla notte 
attribuiva al (( giovin signore ». 

Se l’articolo 2 non viene oggi modifiCat0, 
non solo non si vota, da parte di un numero 
che non so se il ministro sappia quale sia, 
per le elezioni amministrative, ma non si 
voterà nemmeno per le elezioni politiche, 
prestando agli oppositori, costituzionali o 
istituzionali, i1 gravissimo argomento che 
come si è fatto si continua a fare: si elude 
i1 suffragio universale. 

Tutta la casistica che fu e che varrebbe 
per un tempo indeterminato è la casistica che 
sprovvede del diritto elettorale, che e anche 
un dovere, un numero notevolissimo di cit- 
tadini; sprovvede anche dei cittadini che 
siano stati condannati per reati colposi; sprov- 
vede anche - e mi rivolgo ai colleghi del mo- 
vimento sociale italiano - dei cittadini che 
sono stati condannati per delitti politici, 
proprio nell’ora nella quale si grida contro la 
discriminazione (e si ha ragione se si grida 
contro la discriminazione da sinistra, e per 
le stesse ragioni si ha il diritto di protestare 
quando si attua o si mantiene la discrimi- 
nazione a destra o anche al centro). 

Vi prego di ritenere che l’impostazione 
che ho l’onore di sostenere non attiene alle 
utilità. Qualche momento fa un collega ha 
parlato delle utilità, che sono l’aspirazione 
delle parti politiche. Possono essere le aspi- 
razioni delle parti politiche; non possono 
essere degne aspirazioni di degne leggi. 
Perché le degne leggi tutelano gli uni e gli 
altri. 

Quando noi diciamo che si deve essere 
precisi nella determinazione delle esclusioni, 
quando richiamo la precisione dei miei emen- 
damenti, ambirei ad avere il consenso di 
tutte le parti della Camera. Così per i reati 

In relazione all’articolo aggiuiitivo al 
n. 3 ho scritto una espressione che, del resto, 
ha mille paralleli in infiniti decreti di cle- 
menza del principe e del Presidente attra- 
verso la legge-delega del Parlamento. Io 
escludo i condannati a pena che importi, per 
reato cvinune doloso, una sanzione, per unica 
o successive sentenze, superiore agli anni 3, 
e che non abbiamo ottenuto la riabilitazione. 

La situazione si riassume così, perché gli 
onorevoli colleghi che non hanno partecipato 
alla Commissione della giustizia la possono 
ignorare. In un determinato momento, contro 
l’inganno della cosiddetta (( riabilitazione TO- 

solio )), il Senato alla unanimità ha votato un 
progetto di legge per la reintroduzione della 
riabilitazione di diritto. Si è obiettato che 
dei la  riabilitazione non sarebbe compatibile 
con la riabilitazione - così come codificata - 
che intmde all’esame della peilsonalità. Ma 
ognuno sa che la valutazione attuale della per- 
sonalitd si attua traverso la valutazione di 
un agente di pubblica sicurezza o di un 
rnarcsciallo dei carabinieri ! 

Ebbene, il Senato parecchi mesi or- sono, 
prima che battesse alle porte il pericolo, la 
necessità, l’urgenza delle elezioni di giugno, 
ha votato alla unanimità i1 progetto di legge 
Spezzarlo. Si badi che io spezzo molte lance 
per i1 progetto di legge Spezzano, ma ritengo 
che esso, a sé stante, non ristabilisca l’uni- 
versalità del suffragio. Neppure il progetto 
di legge Spezzano potrà operare per le ele- 
zioni amministrative, e probabilmente non 
potrd nemmeno operare per quelle politiche 
o, per lo meno, nessuna garanzia ci viene 
data. 

Curioso quello che è avvenuto anche coil 
riferimen to alla condanna condizionale. Anche 
la estrema sinistra si è lasciata incapsulare 
iiella questione della condanna condizionale al- 
l’esaurimento del termine, mentre il problema 
è quello che si pone con la condanna condizio- 
nale al momento stesso della sua concessione. 
La condanna condizionale è evidentemente 
data in relazione alla tenuità dei fatti e della 
pena ed agli intemerati precedenti. Si 6 
nientemeno trovato i1 modo, con estrema 
cortesia, con affidamenti, di mantenere intatta 
l’assurda posizione dell’articolo 2 della legge 
del 1’947. Di qui la piena giustificazione del 
mio emendamento al punto 4. 

colposi. 
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può essere perfettamente votato andandosi ad  
inserire nella legge del 1947, se anche non si 
dovesse arrivare alla votazione nel senso del 
inio articolo aggiuntivo che sostituisce l’arti- 
colo 2, si dovrà almeno fare iiigrcsso a quelle 
richieste (che mi sorprendono per la loro 
moderazione) che sono s ta te  avanzate al- 
l’ultimo momento d a  parte dell’estrema siiii- 
stra. Non si può e non si deve, col pretesto di 
un calendario a1 quale non siamo tenuti per 
stretta osservanza, sottovalutare la gravitA 
di quello clie risulterebbe domani d a  una 
consultazione popolare la quale legherebbe 
il suo destino ad  un corpo eleitorale epurato; a 
meno che non siano nostalgie delle epuraziorii 
che ancora parlano, epurazioiii che sono de- 
testabili dal punto di vista politico, sono 
anche detestabili se si crede veramente alla 
democrazia e quando le epurazioni sono volute 
dagli esagitati della iiiterneralezza e della 
implacabilità. Gli iiitemerati e gli implacabili 
sono fuori del diritto elettorale, sono coiiti’o 
i 1  diritto elettorale. 

I1 sufiragio universale o è suffragio uiiiver- 
sale, o non lo è. La Camcra italiana, nata  dal 
sufÌragio universale, non si met ta  in condizioni 
di sentirsi dire di aver votato una legge con- 
traria a l  suffragio universale. (App laus i  
a destra). 

TAMBRONI, M i n i s t r o  dell’interno. Chiedo 
(li  parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
TAMBRONI, M i n i s t r o  dell’interno. Ho 

avuto i1 piacere di ascoltare, in sede di di- 
scussione generale, l’intervento amplissimo 
dell’onorevole Degli Occhi, e mi ero illuso 
di avergli risposto nella conclusione del di- 
battito. Lo ho ascoltato ancora con moltu 
interesse e mi sono chiesto - questo è un 
apprezzamento ammirato - se in questo 
istante in lui vibrassero di più le corde del 
difensore delle aule penali, che quelle del- 
l’uomo politico. 

Avevo detto alla Camera che prendevo 
impegno, in sede di legge elettorale politica, 
di presentare un articolo aggiuntivo che mo- 
dificasse l’articolo 2 della legge 7 ottobre 
1947; anche SP, per ragioni di estetica lesi- 
slativa, ritenevo che fosse meglio presentare 
un disegno di legge correttivo. Ora, questo 
impegno è un impegno di sostanza e di 
forma 

Ho qui pronto il testo dell’articolo ag- 
giuntivo che, in fondo, è lo stesso: compendia 
le materie che sono s ta te  di recente ampia- 
mente discusse innanzi alla Commissione di 

giustizia, e che hanno anche formato oggetto 
di intese t ra  i1 ministro di giustizia chi ha 
l’onore di parlarvi. 

Prego l’onorevole Degli Occhi di non in- 
sistere. La legge elettorale politica P all’or- 
dine del giorno, è in avanzato stato di discus- 
sione. Non vorremmo pensare, proprio at t ra-  
verso le sue riafferniate proposizioni, che vi sia 
una volontà di non approvare la legge elet- 
torale politica. Se questa volontà non vi è, 
anche per i1 rispetto che ciascuno di noi deve 
alla propria funzione, nonché per il rispetlo 
di quella clie è chiamata forse impropria- 
mente la tecnica legislativa, mi pare che quella 
sia la sede idonea, e non quella della legge elet- 
i orale arniniiiistrativa, perché si t ra t ta  d i  
modificare l’articolo 2 .  (Interruzione del de- 
puiaio L‘crlinguer). 

Di I‘ronte a questo impegno preciso che 
assumo dinanzi alla Camera, prego di non 
insistere per discutere in questa sede e 111 

quest’ora dell’argomento: se ne putrehlx 
anche discutere in un momento più opportuno, 
trattandosi di un argomento così complesso e 
così impegnativo. 

Ora, detto tu t to  questo, ini pare che 
non debba aggiungere altro, e tu t to  ciò che 
l’onorevole Degli Occhi ha  affermato nei ri- 
guardi del suffragio universale non ho che 
da  sottoscriverlo. A un certo momento sem- 
bra che coloro i yuali vogliono affossare il 
suffragio universale siano d a  questa parte, e 
siate soltanto voi i resuscitatori di diritti 
conculcati. 

È bene che ci intendiamo: i1 Governo ha  
questa intenzione, prende questo impegno 
perché la modifica dell’articolo 2 sia fatta 
in sede di legge elettorale. 

PRESIDENTE.  Senza prendere posizione 
sulla richiesta avanzata, debbo osservare 
che il rinvio dell’esame del problema alla 
legge elettorale politica, adombrato dall’ono- 
revole ministro, comporta il rinvio a det ta  
sede anche del subemendainento Jacometti e 
degli articoli aggiuntivi Cavallari e Agrimi. 
Se l’Assemblea non sarà tu t t a  d’accordo sul 
rinvio, converrà sospendere la discussione e 
riprenderla domani con l’attenzione che l’ar- 
gomento merita. 

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DEGLI OCCHJ. Desidero precisare che 

non ho mai pensato di avere il monopolio del 
suffragio universale; ho detto che si può 
avere l’impressione che il suffragio universale 
alla Camera italiana non è universale. Quando 
l’onorevole ministro dice che prende impegno 
di modificare la norma per la legge elettorale 
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politica, dimentica che l’articolo si riferisce 
ugualniente alla legge elettorale amministra- 
tiva e alla legge elettorale politica. Si po- 
trebbe aderire alla richiesta dell’onorcvole 
ministro, se egli, in sede di legge elettorale 
politica, si impegnasse a mutare  l’articolo 2.  

TAMBRONI, Ministro dell’interno. Si 
t ra t ta  di legge sull’elettorato attivo ! Non c’B 
una legge su~l ’e~et tora to  attivo per 16 elezioni 
amminis trative ! 

DEGLI OCCHI. Proprio ella, onorevole 
ministro, ha  dichiarato che era impossibile 
determinare una modifica dell’elettorato a t -  
tivo della legge amministrativa, in quanto 
non si sarebbero potute fare le e le~ioni .  

TAMRRONI, Ministro ddl’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
TAMBROKI, Ministro dell’interno. Mi sia 

consentito di chiarire che non ho affatto detto 
ciò che l’onorevole Degli Occhi intende attri- 
buirmi. Mi sono permesso di avvertire la 
Camera che, se anche in questa sede noi aves- 
simo operato le modifiche all’articolo 2 della 
legge del 1947. difficilmente sarebbero state 
operanti pcr le prossime consultazioni ammi- 
nistrative, e non per una mia valutazione 
soggettiva, ma per una valutazione obiettiva 
di tut to  ciò che deve essere fatto per appor- 
tare le modifiche alle liste derivanti dalla 
correzione dell’articolo 2 della legge del 194 7... 
(Interrzczioni a sinistra). Ho gia dichiarato chc 
vi sono dei termini per la revisione delle lisi(’ 
elettorali. Comunque, non dipende né da me, 
né da  voi se le commissioni elettorali riter- 
ranno di poter rivedere le liste: è un compito 
che csula dalle funzioni dell’Assemhlea. 

Ho voluto avvertire, sul piano di una valii- 
tazione prudenziale, tenuto conto della espe- 
rienza del passato, che occorrevano almeno 
sei mesi di tempo. Comunque, se in ceda di 
legge elettorale politica approveremo le mo- 
difiche, che credo saranno di comune accetta- 
zione, ed esse saranno operanti anche per le 
elezioni amministrative, sarà tanto di guada- 
gnato per tutti.  

CAVALLARI VINCENZO. Chiedo di pay- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
CAVALLARI VINCENZO. Desidero fa r  

notare che mi sembra sia opportuno seguire 
la  via prospettata dall’onorevole Presidente 
di rinviare a domani mattina il prosieguo 
della discussione. Anche se volessimo limi- 
tarci a valutare le ultime affermazioni del 
ministro, quelle cioè riguardanti la possi- 
bilità, qualora gli emendamenti fossero in- 
clusi in questa legge, di consentire le modifiche 

delle liste per le elezioni amministrative, 
stasera non potremmo concludere. 

L’onorevole ministro ha  espresso una sua 
convinzione, e noi siamo pronti a motivare 

I una convinzione profondamente diversa. Sia- 
i mo convinti che qualora in questa legge elet- I torale amministrativa fosse inclusa la nor- 
, m a  che il ministro ha  già pronta e che alcuni 

di noi conoscono già perché membridella 
Commissione di giustizia, le commissioni elet- 
torali sarebbero in condizione di consentire il 
voto a quei cittadini che di votare hanno di- 
ritto. 

Signor Presidente, è questa una discus- 
sione che, breve o lunga che sia, bisogna fare. 

PRESIDENTE. Non essendovi accordo 
sulla proposta dell’onorevole ministro, rin- 
vio il seguito della discussione a domattina, 
alle 10. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e della. interpellanza pervenui t) 
alla Presidcnza. 

DE MEO, Segretario, legge: 

I n  fPrroynzconz n rzspostn orcrie. 

1 ,  I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare nei confronti 
di quei funzionari di pubblica sicurezza, in 
servizio presso la  questura di Napoli, i quali 
in  dispregio alle norme costituzionali e sulla 
stampa hanno vietato la diffusione del bollet- 
tino della Camera confederale del lavoro dl 
Napoli del 2 marzo 1956, regolarmente auto- 
r izzato dal tribunale di Napoli in data 15 no- 
vembre 1950 con provvedimento n. 417, pro- 
cedendo al fermo e denunzia in istato di 
arresto di due dirigenti sindacali incaricati 
della diffusione, adducendo a pretesto trat- 
tarsi, nonostante sul foglio fossero chiara- 
nen te  indicati gli estremi dell’aiitorizzazione 
e le generalità del direttore responsabile, di 
volantino non autorizzato. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere il giudizio che il ministro dell’in- 
terno formula sul contegno di un funzionario 
di polizia che, incaricato del servizio d’or- 
dine in Napoli, Porta Capuana, il 5 marzo 
1956, in occasione di una pubblica manifesta- 
zione di contadini, alla contestazione del pa- 
tente abuso non solo con fare arrogante si 
trincerava dietro una pretesa. (( irresponsa- 
bilità >) dei suoi atti, ma addirittura minnc- 
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ciava di fermo un cittadino che si era reso 
responsabile di avere informato i1 primo de- 
gli interroganti del sequestro operato in suo 
danno di una copia del predetto bollettino. 
(2579) GOMEZ D’AYALA, CAPRABA )). 

<( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e della marina mercantile, 
per conoscere se non ritengono piuttosto sin- 
golare il fatto che, mentre si discute presso 
le autorità centrali e locali interessate, a chi 
compete l’onere dell’eventuale sminamento 
del litorale delle marine di Massa e di Car- 
rara, se allo Stato o ai concessionari degli 
arenili, e pertanto per ciò stesso si presume 
che tali zone siano minate con mine anticarro 
tuttavia innocue ai fini dell’esercizio bal- 
neare, si conducono, proprio in questi giorni, 
grandiose manovre navali di sbarco su detta 
spiaggia, con l’uso di mezzi pesanti e di tutte 
le attrezzature all’uopo necessarie. 
(2580) (( BERNIERI, AMADEI, GATTI CAPO- 

RASO ELENA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, al fine di conoscere 
se intenda dare soluzione immediata, per 
come il caso richiede, al problema della casa 
alle diecine di famiglie di pescatori, che nel 
rione Chianalea di Scilla (Reggio Calabria) 
sono costrette ad abitare catapecchie fati- 
scenti, che per una qualsiasi causa determi- 
nante possono crollare. 

(( Nella risposta ad una precedente interro- 
gazione l’interrogante fu assicurato che la 
situazione era stata segnalata all’Istitutn 
autonomo delle case popolari di Reggio Ca- 
labria per considerarla favorevolmente nel 
quadro dell’assegnazione dei 230 milioni, 
stanziati a favore della provincia di Reggio 
Calabria, sulla legge per la eliminazione della 
casa malsana; purtroppo, pur  avendo Scilla 
avuto un’assegnazione inadeguata per esi- 
genze urgenti di altro rione, il problema della 
casa per i pescatori di Chianalea non ebbe al- 
cuna considerazione. 

(( Per come gli uffici tecnici competenti 
ebbero ad accertare non può consentirsi che 
delle creature umane permangano ancora In 
una situazione di grave pericolo. 

(( Se non ritenga irrisorio lo stanziamento 
predetto di 250 milioni per la provincia di 
Reggio Calabria, e se intenda inteyrarlo ade- 
guatamente. 
(2581) (( MINASI 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, alto 
commissario per l’alimentazione, l’alto com- 
missario per l’igiene e la  sanità pubblica e il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere se non credano prendere gli oppor- 
tuni provvedimenti per evitare che nella con- 
fezione e lavorazione del pane si usino dei 
prodotti chimici (montapan ed affini) per 
dare al prodotto una sofficita artificiale: pro- 
dotti che si appalesano dannosi per i consu- 
matori e per i lavoratori che procedono alla 
panificazione. 
(2582) (( S4NCONE 1). 

(L I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non ri- 
tenga opportuno, in applicazione all’arti- 
colo 19 della legge 11 gennaio 1951, n. 25, 
sulla perequazione tributaria, chiarire ai di- 
pendenti uffici delle imposte che l’articolo 109 
del regio decreto 11 luglio 1907, n. 560, sul 
regolamento per l’imposta sui redditi di ric- 
chezza mobile è da ritenersi abrogato per la 
diversa regolamentazione legislativa conte- 
nuta nella legge del 1951. 

<( I3 infatti da rilevare che, mentre per l’ar- 
ticolo 109 del regolament,o gli uffici imposi- 
tori compilavano i ruoli in base agli accerta- 
menti da essi effettuati ed, in caso di conte- 
stazione, avevano facoltà di iscrivere a ruolo 
le somme accertate, per l’articolo 19 della 
legge del 1951 gli uffici possono iscrivere a 
ruolo solo i redditi dichiarati dai conk:.!- 
buenti, salva la facoltà di accertamento, per 
l’esercizio cui essi si riferiscono e le imposte 
comunque e da  chiunque dovute per gli eser- 
cizi anteriori. Tale ultima disposizione, evi- 
dentemente, deve riferirsi ai redditi definiti- 
vamente accertati, rimanendo così preclusa 13 
possibilità di iscrizione a ruolo dei redditi 
non ancora definiti. 
(2583) (I BONOMI, TRUZZI, FRANZO, M A ~ E N -  

GHI, GRAZIOSI, STELLA, SOD$NQ, 
FINA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per sapere i motivi per cui la  legge 
9 agosto 1954, n. 645, concernente l’edilizia 
scolastica, non abbia ancora trovato la pos- 
sibilità di essere mandata in esecuzione nel 
secondo anno di applicazione per quanto 17- 
guarda il finanziamento delle opere. 

(( L’interrogante fa presente ciinie le ani- 
ìninistrazioni locali competenti abbiano da 
più tempo rivolto regolare domanda agli or- 
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$ani centrali dello Stato e stiano in attesa 
dal mese di giugno 1955 del finanziamento 
richiesto. 
(2584) (( CERVONE )). 

Interrogazioni u risposta .wrìit/r. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
qidente del Consiglio dei ministri, sulla istitu- 
zione della Cassa nazionale per i1 turismo so- 
ciale, creata il 13 febbraio 1954 sotto l’egida 
del Commissariato del turismo e sul mancatn 
finanziamento della medesima. 

(( L’interrogante gradirebbe sapere : 
(I) i motivi che impediscono il funziona- 

mento di detto ente; 
b )  come e quando il Commissariato per 

i1 turismo intende provvedere a dar vita a 
tale provvida iniziativa che richiede una 
preordinata attività, onde permettere all@ 
categorie meno abbienti - che abbisognano 
di cure - di trascorrere le ferie annuali in 
località climatiche, balneari e termali col SI- 
stema del finanziamento da scomputarsi ra- 
tealmente. 
(19615) ‘( DI BELLA )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere le ragioni del 
ritardo per la definizione della pratica di pen- 
w n e  del signor Pozzati Aldo, infermità di 
prima categoria, czon n. 1149326. 
(19616) (C CAVAZZINI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se ri- 
sponda a verità che, a seguito delle ultime 
nofme legislative, emanate in base alla legge 
delega, nel personale dei monopoli si sia ve- 
rificata questa evidente e stridente disparità 
di trattamento per cui, ad esempio, un’ope- 
mia specializzata fin dal maggio 1955, con 
30 anni di servizio, partita da una paga ini- 
ziale di lire 453.000 annue, è giunta a lire 
453.000, senza alcun aumento, nel mentre una 
operaia comune, sempre con 30 anni di ser- 
vizio, partita da uno stipendio iniziale di lire 
417.000 è giunta a lire 573.375 maturando ben 
15 scatti. Così che una specializzata avrebbe 
una paga inferiore di oltre 120.000 di quella 
della operaia comune. 

(( L’interrogante chiede inoltre, qualora la 
constatazione sia esatta, conoscere quali prov- 
vedimenti intenda prendere per eliminare la 
sperequazione segnalata. 
(19617) (( TOZZI CONDIVI n. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
quali provvedimenti intende prendere al fine 
di risolvere la grave situazione edilizia delle 
scuole statali di Roma. 

(( Fra le segnalazioni che ogni giorno la 
stampa registra, agli interroganti pare parti- 
colarmente importante quella relativa alla 
scuola media statale (( T. Tasso )) dove si 
sono sospese le lezioni poiché l’edificio è pe- 
ricolante. 
(19618) (( LOZZA, NATTA, S C I O X I I ~  Bui;- 

RELLI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i ìni- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei trasporti, 
al fine di conoscere se non intendano i1 primo 
sollecitare ed il secondo provvedere a sospen- 
dere la maggiorazione, recentemente dispo- 
sta, delle tariffe per carri ferroviari refrige- 
ranti sui trasporti in servizio internazionale. 

(( La predetta maggiorazione, se praticata, 
aggrava la già difficile posizione dei nostri 
prodotti ortofrutticoli sul mercato internazio- 
nale ed appesantisce la situazione critica di 
un determinato settore della economia agri- 
cola, duramente provato anche dalle recenti 
intemperie. 
(19619) (( MINASI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quanto ci sia 
di vero nella notizia apparsa sul Corrzere 
della Sera del 28 febbraio 1956, secondo la 
quale, per disposizione dell’ingegnere Di 
Raimondo, direttore generale delle ferrovie, 
sarebbe soppressa perché deficitaria la linea 
Ostiglia-Grisignano di Zocco. 

(( L’interrogante dubita seriamente della 
veridicità del passivo lamentato, ma soprat- 
tutto si rende interprete degli interessi delle 
città di Cologna Veneta e di Legnago che ver- 
rebbero seriamente danneggiati se avesse luo- 
go la ventilata soppressione. Cologna Veneta 
che usufruisce anche attualmente di comu- 
nicazioni scadenti col capoluogo di provincia 
e con Padova e Vicenza verrebbe ancor più 
isolata, assieme alle altre località toccate 
dalla linea, dai centri più vitali del traffico 
e degli affari. 
(19620) (( ALBARELLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla notizia pubblica in La Voce d i  Stabicr 
del 23 febbraio 1956 con il titolo (( Cantieri- 
scuola o penitenziari ? )). 
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(( Nel mese di dicembre 1955 al cantiere 
di Quisisana ebbe luogo una sparatoria tra 
allievi e uno dei (( capi v...  In un a1ti.o can- 
tiere, alla via Schito, un allievo, solo perché 
si era rifiutato recisainente di farsi trattenere 
dalla sua paga lire 100 f u  aggredito e malme- 
nato e dovette farsi medicare all’ospedale 
dove fu dichiarato guaribile in dieci giorni )). 
(1962i) (( MAGLIETTA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la  sanità pubblica, 
per conoscere se ritenga compatibile con le 
norme della pubblica igiene la incredibile si- 
tuazione da tempo esistente alla via Pedt- 
mentina San Martino n. 7 in Napoli. riisultn 
infatti che, per una contesa che da anni si 
trascina tra civica amministrazione e pro- 
prietario, nelle abitazioni della via indicata 
si riversa il liquame della sconnessa fogna- 
tura sovrastante, mentre i1 comune non ha 
sinora disposto, come è suo dovere, l’esecu- 
zione, anche in danno, dei lavori necess,tI*i. 
L’interrogante fa presente l’urgenza di ade 
guati provvedimenti, stante la consuetudi- 
naria e colpevole inerzia degli organi respon- 
sabili locali. 
(19622) <( CAPRARA ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere il motivo del 
ritardo alla definizione della pensione di 
guerra di Musolino Antonio di Francesco, PO- 
sizione 1235853, residente a Pavia. 
(19623) (< LOìIB4RDI C A R L O  i>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per richiamare il 
suo interessamento sulla situazione della 
cooperativa edilizia C( Ridens Spes 11, di Roma. 

(( Tale cooperativa, costituita fra impiegat,i 
della Corte dei conti, ha  da tre anni esaurito 
il suo programma edilizio, con la costruzione 
di due palazzine sociali in via Civiriini e in 
via Archimede, che furono occupate fin dal 
maggio 1952. A tutt’oggi non è stato ancora 
effettuato il collaudo delle palazzine, il che hi) 
impedito che gli assegnatari potessero stifJii- 
lare i1 contratto di mutuo individuale. 

(( Inoltre, essendo sorta fra i soci dellc 
due palazzine una controversia circa l’nr 1 :  

buzione del contributo statale, la questione 
fu demandata alla Commissione di vigilw :,n 
sulle cooperative a contributo statale, 12” 

quale, benché da due anni abbia acquisito 
tutti gli elementi, non ha  ancora provveduto 
ad emettere il suo giudizio. 
(19624) CC BASILE GIUSEPPE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

njstro della marina mercantile per conoscere 
se non intenda stroncare la pesca di frodo 
con esplosivi nel mare di Scilla-Bagnara-Villa 
San Giovanni (Reggio Calabria) ed in altri 
tratti di mare della provincia, in quanto nul- 
la di efficace è stato fatto, a malgrado le as- 
sicurazioni avute in sede di risposta a pre- 
cedente interrogazione. 
(19625) (( MINACI I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno ed il ministro 
dei lavori pubblici, al fine di conoscere se 
intendano dare soluzione ai seguenti pro- 
blemi : 

costruzione del successivo tratto della 
stmda Mosorrofa-Sella Entrata (Reggio Ca- 
labria), i1 di cui completamento, soltanto, la 
rende valida ad assolvere la funzione essen- 
ziale all’economia della zona agricola inte- 
ressata; 

sollecitazione perché siano iniziati i la- 
vori, da parte della ditta appaltatrice, per la  
costruzione della strada che deve congiun- 
gere le frazioni Vinco e Pavigliana del co- 
mune di Reggio Calabria alla vita degli uo- 
mini; 

costruzione della strada che deve con- 
giungere le frazioni di Solano di Scilla e di 
Ragnara Calabra (Reggio Calabria) ai piani 
di Aspromonte; strada che orinai si rende in- 
dispensabile per la economia agricola della 
zona. 
(19626) (( MINACI 1 ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere quale fondamento di verità abbia la 
ventilata determinazione di comprendere la  
(( Fondazione del Vittoiiale 11 nell’elenco de- 
gli enti da sopprimere e che a tale scopo sa- 
rebbe stata predisposta la nomina di un com- 
inissario straordinario incaricato di curarne 
la liquidazione. 

(( L’interrogante osa sperare che si tratti 
solo di voci senza consistenza e che sia quindi 
evitato ancora un oltraggio ai valori storici 
che costituiscono la vitalita dello spirito na- 
zionale nella sua più 3lta espressione e che 
non si voglia mortificare la dignità e la fie- 
rezza del combattentismo italiano riducendo 
inaga’*i il (( Vittoriale 1) ad un freddo museo. 
(19627) (( COVELLI D. 
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<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per conoscere 
se siano rispondenti a verità le notizie 1)uh- 
blicate dalla stampa nei primi giorni di Seil- 
naio 1956 e diffuse dopo negli ambienti far- 
maceutici della Campania sulle operazioni di 
polizia svolte a Napoli dagli agenti della que- 
stura ed a Caserta dall’arma dei carabinieri, 
che si sarebbero concluse con l’accertamento 
di un notevole commercio di campioni di spe- 
cialith medicinali, adibiti al solo uso di pro- 
paganda medica, modificati e riconfezionati 
con particolari accorgimenti tanto da rende; ne 
difficile se non impossibile il riconoscimer; to 
anche da parte dei farmacisti. 

(1 L’interrogante, nel richiamare l’atien- 
zione sulla gravità del fatto e sui pericoli 
che da tali delittuose iniziative possono deri- 
vare alla pubblica salute per la  manomissione 
dei medicinali nell’operazione di riconfeziona- 
inento clandestino eseguita da  persone cerCa- 
iiiente non tecniche, chiede di conoscere, ne! 
caso che le notizie diffuse corrispondano alla 
verità, se, oltre alla normale denunzia alla 
nutorita giudiziaria, le autorità locali abbiano 
adottato nei coufronti dei responsabili tutti 
i provvedimenti necessari per stroncare ogni 
possibilità di ulteriore illecito, revocando im- 
mediatamente le licenze di esercizio, che fu- 
rono concesse con il solo scopo di autorizzdie 
una funzione tanto delicata e responsabile dd 
non poter essere consapevolmente trasformata 
in una speculazione pericolosa per la salule 
pubblica. 
(19628) (( LENZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del tesoro, per sapere se 
i dipendenti statali eletti consiglieri regionali 
o provinciali siano posti in congedo straordi- 
nario e, in caso affermativo, per sapere quale 
sia la disposizione di legge che regola tale 
materia. 
(19629) C( VE~ONESI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il rni- 
iiistiw dei trasporti, per sapere se e come in- 
tende tutelare la libertà sindacale dei dipen- 
denti dalla amministrazione della ferrovia 
Napoli-Piedimonte d’hlife ove un certo signor 
Palumbo assurto ad alta carica con lauto sti- 
pendio, vantando o inillantando protezioni di 
personalità politiche, obbliga il personale di- 
pendente ad abbandonare la C.I.S.L. e ad 
iscriversi alla C . I. S .N .A .L. 
(19630) (( COLASANTO 1‘. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del tesoro, per concscere 
n che punto è i1 progetto di legge che deve 
dettare norme per l’estensione ai dipendenti 
degli enti locali delle disposizioni in iiiateii<L 
di esodo volontario (legge 27 febbraio 19Xi, 
n. 53, e articolo 147 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 17, sullo 
statuto degli impiegati civili dello Stato). 

(( SEIXETO D. (19631) 

(( !I sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando intende 
dare disposizioni di pagamento delle inden- 
nità per invalidità di guerra i cui decreti 
concessivi siano stati emaneti da gran tempo. 
(19632) (C ALBIYELLO ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali a Gatto Salvatore fu Antonio, da 
Aradeo (Lecce), non sia stmato sino a questo 
inonient,o riconosciuto e liquidato il diritto 
di pensione per la morhe del figlio Luigi, ca- 
duto, in seguito n bombardamento, sul cani- 
po di aviazione di Galatinn (Lecce), in data 
2 luglio 1943. 

<( CAMVIA 1). (19633) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere I motivi per 
i quali non si è ancora provveduto sulla dd- 
manda di pensione, avanzata da De Pascalis 
Pasquale, da Aradeo (Lecce), nonostante che 
lo stesso, sin dal 13 febbraio 1952, sia stato 
sottoposto a visita medica. collegiale presso 
l’ospedale di Bari e gli sia stata riconosciuta 
la esistente infermità. 
(296%) (( C4rlAYiIA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere il moiivo per 
il quale non si sia ancora provveduto sulla 
domanda di pensione di guerra di Pedali 
Antonio, da San Donaci (Brindisi), la cui pra- 
tica porta il n .  243548. 
(19635) (( CARAMIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogate i1 ini- 
nistro del tesoro, per ccnoscere i motivi per 
i quali non si sia provveduto sulla domanda 
di pensione avanzata da Blaco Vincenzo di Co- 
simo, da San Doneci (Brindisi), ed inoltrata 
sin dal 19 giugno 1932, nonostante che l’in- 
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frascritto individuo sia stato già sottoposto, 
con esito positivo, a viCita medica collegiale 
in data 30 agosto 1955. 
(19636) (( CARAMIA 11. 

(I I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ininistro delle finanze, per sapere se non ri- 
iiene nrbitraria l’interpretazione della legge 
i lebliraio 1956, n. 33, con la quale si pre- 
teiide applicare l’imposta generale sull’en- 
(rata  anche sul bestiame suino allevato e ma- 
mIIlato per uso familiare. 
119637) (( MASSOLA, C4PALOZZA, MANIERA )I. 

(< 11 sottoscritto chiede d’inteuogare il mi- 
1 ~ 1 : h  delle finanze, per sapere se non ri- 
tiene necessario chiarire che i Circoli ricrea- 
: i V i  ,iscisienza lavoratori aderenti al1’E.N. 
.\.L. non debbono essere assoggetlati all’ac- 
certanieiilu del reddito di ricchezza rnobiJe 
n é  till’accertainento dell’iniposta generale 
su1l‘entr;ita riferilo alle vendite (quest’ultiiiia 
deve essere assolta. esclusivaniente in base al 
i i  uniero dei soci). 

1, L’interrogante fa piesenle che molti uf- 
fici distrettuali delle iniposte dirette e recen- 
temente quello di San Miniah (Pisa) dichia- 
rdndo che (( allo stato attuale della legisla- 
zione non possono accogliere i ricorsi 1) che i 
ri:.c»li avanzano contro l’accertainento dei 
recidili di ricchezza mobile, ineitono i circoli 
stea3i nella necessità di produrre ricorsi alle 
coininicsioni provinciali, ed eventualmente 
itllo commissione centrale con inutile aggra- 
\ i o  di lavoro per la pubblica amministra- 
zione e di spese per i circoli ricreativi. 
(19638) (( RAFPAELI 1). 

‘1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

nis tro della pubblica istruzione, per conoscere 
ce non intenda disporre la statizzazione del- 
l’intero corso della scuola media parificata di 
Stia, essendo già stata statizzata nel corrente 
anno scolastico la sola prima classe. 
( 19639) (( FERRI )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragroiii 
che hanno consigliato la soppressione della 
fermata dei treni R 628 e El 623, alla stazione 
di Bovino-Deliceto, sulla linea Foggia-Napoli. 

11 1,’interrogante fa rilevare che la lamen- 
tata soppressione, mentre non ha  fatto gua- 
dagnare in celerità le corse dei treni, perché 
l’orario è rimasto invariato, ha creato enorme 
disagio per i viaggiatori di ben cinque co- 

muni che fanno capo a quella stazione, in 
quanto è stata preclusa loro la possibilità di 
fruire dei mezzi più celeri di collegamento 
con Napoli e Roma, su di una linea che già 
di per sé è assai carente di collegainenti 
celeri. 

(( In conseguenza, l’interrogante chiede di 
sapere se non ritenga opportuno considerare 
la necessità di riprist,inare la fermata dei due 
treni. 

CAVALIF :E STEFANO ) I .  (19640) 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non sia ancora stcita liquidata la pen- 
sione di guerra (indiretta) a Granata Rosa fu  
Giovanni, da Falciano di Carinola (Caserta), 
e i n  domiciliata. La signora Granata si trova 
iii difficili condizioni economiche, e anche per 
qiiesto ha vivo bisogno di poter liquidare la 
pensione che le deriva dalla morte del figlio. 
Per tale inotivo, soprattutto, l’interrogante 
c,hiede al ministro se non ritenga di disporre 
in merito una procedura di urgenza. 

(196-i-1) C( SPAMPANATO ». 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non sia stata liquidata finora la pensione 
di guerra spettante a Len71 Felice fu Giovan 
Maria, residente in Xicone (Eergamo), quale 
padre del Lenzi Martino, caduto nella Repub- 
blica sociale italiana, come appartenente alla 
divisione (( Monterosa 1). I documenti richie- 
sti furono già a suo tempo inoltrati al coin- 
petente Ministero. Posizioiie della pratica, 
n. 542270. 
(1 9642) (( SPAVPANATO )). 

(1  I1 sottoscritto chiede d’iiiterrcdare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere a che punto 
si trovi la pratica di pwsione di guerra con- 
cernente Galeota Eugenio fu Gennaro, da Na- 
poli, e ivi domiciliato Salita Ritiro Purità 
IL Foria 3i-bis. 

(( Il Galeota inoltrò iIi data 16 maggio 1954, 
ina da allora nessuna comunicazione gli è per- 
venuta dal Ministero. 
(19643) SPAMPANATO n. 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda disporre accerhment’i allo sc,opo 
di verificare se risultino Eondate le pigioni fis- 
sate per gli alloggi del viale XXIV Maggio di 



il tti Parlnmentnri - 24155 - Comma dei Deputnti  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 7 MARZO 1956 

Grumo Nevano (Napoli), costruiti dal Genio 
civile, assegnati agli alluvionati e gestiti dal- 
l’Istituto autonomo delle case popolari. L’in- 
terrogante fa presente che la  pigione di cui 
sopra è stata di recente maggiorata fino a 
raggiungere l’ammonta re di lire 3960 men- 
sili, cifra che, oltre ad essere assai onerosa 
per gli inquilini, ?isultP notevolmente supe- 
riore a quella fissata per alloggi analoghi 
costruiti in analoga occasione fiella finitima 
provincia di Caserta. 
(19644) (( CAPRAHA )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nistro dei lavori pubblici, sulla grave situa- 
zione di una parte delle zona nolana (Napoli), 
in sequito al maltempo delle ultime settimane. 

(( Vasti territori del Nolano sono attraver- 
sat i  dai torrenti denominat,i Quindici e Casa- 
marciano. Orbene la parte montana dell’al- 
w o  del torrente Quindici (a  300 metri dal ci- 
initero di Nola) risulta completamente ri- 
piena di materiale alluvionale. La parte me- 
diana dell’alveo dello stesso torrente (e più 
i )rupriamente nei pressi della località detta 
(( Ponte di Ciccione I ) ,  a1 punto detto (( La- 
gno )),  ove poi s’innests l’altro torrente Ca- 
samarciano) si trova in condizioni impressio- 
nanti. Difatti, in tale località l’alveo del tor- 
rente Quindici è completamente ripieno di 
inìrieriale alluvionale e di fanghiglia, con se- 
rio ostacolo per il passaggio delle acque. Si 
rendono quindi necessari urgentissimi lavori 
di spurgo, altrimenti alle prime piogge più 
forti, e aumentando il disgelo dei monti, i 

terreni limitrofi dei comuni di Palma Cam- 
pania, San Paolo Belsito, Nola, Cicciano, ecc., 
si allagheranno. Altra località che necessita 
di iininediato intervento è quella denominata 
(( Ponte delle Tavole )> nei pressi del territorio 
di Boscofangone, appartenente ai comuni 
di Nola, Cimitile, Cicciano, Cancello, Mari- 
slinno. D e b  località è già completamente in- 
terrata. essa è attigua ai Regi Lagni. In- 
fine, sulla nazionale delle Puglie, e propria- 
mente nei pressi di Cimitile (frazione Vrac- 
ciolla) c’è un canalone in cui si immettono 
i residui fecali di Cimitile con un fetore in- 
sopportabile per la salute pubblica. I3 da anni 
che non si provvede, nonostante lo scambio 
di note tra provincia e comuni, comuni e Ge- 
nio civile. Anche in quella località i1 mal- 
tempo ha  aggravato la situazione. 

(( L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere quali provvedimrnti intenda prendere 
in proposito il ministro dei lavori pubblici. 
(19645) (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi che hanno indotto i1 Geriio civile di Ca- 
certa ad opporsi finoro all’inizio dei lavori 
relativi al riattamento e congiungimento di 
due strade periferiche alla frazione Pelrulo 
nel comune di Calvi Risorta (Caserta). 

(( Sta di fatto che da molti anni numerosi 
ciltadini hanno patrocinalo un progetto del 
genere, allo scopo di dccongestionare i1 traf- 
fico dei pesanti autotreni e dei carri agricoli 
trafficanti per l’unica sirada che attraversa 
il caseggiato della frazione Petrulo, per con- 
giungersi poi alla rotahile che mena a Roc- 
chetta e Croce e a Giano Vetusto. Tale strada 
è percorsa quotidianamente da  pesanti auto- 
treni con rimorchio dil-etti alla fabbrica di 
laterizi S.A.I.L. sita in località vicma, men- 
tre viene difficoltato il normale traffico dei 
carri agricoli, e permane i1 continuo pericolo 
per i pedoni, per lo stafo della strada e anche 
per la sua ampiezza che, ad esempio, nei 
pressi della chiesa payrocchiale si limita a 
soli quattro metri, compreso lo spazio pedo- 
nale. 

(( 11 progetto consiste nell’allacciamento di 
una vecchia via periferica denominata (( dei 
Quarantotto 11 con un’til tra, pure periferica, 
denominata (C delle Acticie )). S i  avrebbe così 
un’altra importante arteria stradale per il 
traffico con i comuni di Rocchetta e Croce e 
cli Giano Vetusto, oltre a risolvere il cennato 
problema del regolare traffico dei carri agri- 
coli e degli autotreni. 

(( Con l’approvazione del comune fu ini- 
ziata la procedura relattva, ma molti furono 
gli ostacoli incontrati lungo il suo corso fin- 
ché finalmente non venne approvato il pro- 
getto in questione e promosso un cantiere di 
lavoro, al che intervenne l’opposizione in- 
nanzi riferita da parte del Genio civile. 

(( Contro tale opposizione fu inoltrato a1 
sindaco un esposto cori ben i42 firme di cit- 
tadini, in maggioranza ,:gricoltori, interessati 
alla risoluzione del problema suddetto. 

(( Si ha  motivo di ritenere che sull’inge- 
gnere preposto all’approvazione presso il Ge- 
nio civile di Caserta abbiano esercitato pres- 
sioni più o meno lecite dei proprietari inte- 
ressati che intendono witare  l’esproprio dei 
loro terreni. A parte il fatto che la  pubblica 
utilità del progetto non può essere accanto- 
nata solo per l’interess~ privato di pochi pro- 
prietari, il Genio civile potrebbe prendere in 
esame la possibilità di espropriare - invece 
delle zone ora indicate nel progetto - altre 
zone dove l’esproprio comprenderebbe non 
dei fabricati, m a  soltanto pochi metri di ter- 

. 
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reiio la strada dei I( Quarantotto )) potrebbe 
cioè essere dirottata pei. la strada (( Giudea 11, 

e qiiindi ovviare al più grave danno di espro- 
ij1.10 che ha mosso gli iiiieressati a intervenire 
: > ~ s s o  il Genio civile. 

(1  L’interrogante chiede di conoscere se il 
ministro non intenda accertare quanto sopra, 
diS~JOriend0 perché il Genio civile di Caserta 
o tiovi opportuni accorgimenti per la por- 
iaia economica dell’esproprio nei confronti 
cle?l! espropriandi, o, restando al progetto 
iniziale e alle relative zone di esproprio, re- 
cetla dalla propria opposizione, consentendo 
che i1 progetto abbia immediata realizzazione 
con l’inizio quindi dei lsvoii nel termine più 
rapido, e senza ulteriore di€feriinento della 
risoluzione di un problema che riguarda 
tanta parte del comune di Calvi Risorta. 
(19646) SPAMPANATO 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
iministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere se è a conoscenza della nermuta di 
terreni concessa alla ditta Guarini di Scor- 
rano (Lecce) in sede di applicazione della. 
legge stralcio di riforma fondiaria e dell’as- 
sicurazione a suo tempo data a tutti i coloni 
miglioratari della tenuta (( Priuti in agro di 
Torchiarolo (Brindisi) che avrebhero ricevuto 
in assegnazione un ettaro di terra impiantato 
a vigne to da parte dell’Ente appulo-lucaiio 
per la riforma fondiaria, in luogo di quelli 
già trasformati ed impiantati dagli interessati 
da oltre 10 anni, già in un primo tempo asse- 
gnati ai conduttori e che poi in conseguenza‘ 
della permuta sono stati restituiti al Guarini. 

(( Se è a conoscenza i1 ministro che con- 
trariamente a tale impegno, l’Ent,e riforma 
all’atto delle nuove assegnazioni starebbe ,ilie- 
mndo tante discriminazioni, escludendo pic- 
coli proprietari o coloni di un ettaro di terra 
e finanche i pensionati della previdenza so- 
ciale, da ridurre ad una cinquantina soltanto 
il numero dei beneficiari. 

(( Se non crede l’onorevole ministro di do- 
vere intervenire perché ogni famiglia di mi- 
glioratari della tenuta <( Priuti )) che allo sca- 
dere del contratto, senza speranza, in virtù 
della permuta concessa, dovrà abbandonare 
la quota migliorata, possa ottenere dall’Ente 
riforma quell’ettaro di terra promesso im- 
piantato a vigneto e senza alcuna discrimi- 
nazione. 
(19647) (< CALASSO, SERIERARO SANTO, GUA- 

DALUPI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 

noscere quali provvedimenti intenda adot- 
tare in favore del comune di Canrpagna (Sa- 
lerno), i cui aranceti sono stati gravemente 
danneggiati dalla recente uiidata di neve e 
gelo che h a  irreparabilmente coiiipromesso i1 
raccolto per l’annata agraria 1956-57; e per 
sapere altresì se non ritenga opportuno iiì- 

viare sul posto dei tecnici, perché accertino 
la reale entità dei danni, onde predisporre 
i mezzi necessari per rimeltere in sesto le 
piantagioni che rappresentano 1:i priiicipnli. 
risorsa di quel comune, tenendo presente chc 
i proprietari iion possono con le loro sole forze 
finanziarie, e senza l’aiuto del Governo, ri- 
parare agli ingenti danni, in considerazione 
anche del fatto che una pianta di ariincio 
entra in fruttificazione completa soltanto 
dopo 12-15 anni. 
(19648) (( MATARAZZO IDA )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lqvori pubblici, I?er sapere se 6 pos- 
sibile - e quando - per il comune di Mon- 
tecarlo in provincia di Lucca, ottenere I’ac- 
coglimento delle richieste di finanziamento 
per le seguenti opere: 

viabilità : richiesta del 16 d icemhe 1953, 
ai sensi della legge 15 febbraio 1953, 11. 184, 
per la sistemazione delle strade comunali 
Turchetto-Montecarlo-San Piero e Monte- 
carlo-San Salvatore; 

igieniche : richiesta del O dicembre 19/19, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, per 
l’ampliamento dell’acquedotto comunalc, 

elettriche : richiesta del 10 settembre 
1953, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
per l’impianto di energia elettrica nelle fra- 
zioni ancora sprovviste e per estendere l’illu- 
minazione pubblica in alcune vie comunali. 

c( In  considerazione che trattasi di opers 
la cui realizzazione si è resa ormai improcrn- 
stinabile, l’interrogante sollecita vivamente 
l’accoglimento - almeno parziale - delle 1’1- 
chieste in questione. 
(19649) (< BALDASSARI 1 1 .  

N I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se non 
ritenga di chiarire d’urgenza ai dipendenti 
uffici che ai fini dell’imposizione dell’imposta 
generale sull’entrata per i suini ed ovini ma- 
cellati per uso familiare, è dovuta la impo- 
sta I.G.E. secondo la  tariffa ordinaria stabi- 
lita dal telegramma circolare n. 69564 del 4 
novembre 1946. 
(19650) (1 BONOMI, TRUZZI: FRANZO, STELLA, 

SODANO, ROCCHETTI, SORGI, GRA- 
ZIOSI, MARENGHI, FINA )). 
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(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non ri- 
tenga utile chiarire ai dipendenti uffici come 
è già affermato dalla numerosa giurispru- 
denza sia della Suprema Corte di cassazione 
che dalla Commissione centrale delle imposte, 
che la produzione di ortaggi. ottenuta anche 
attraverso l’impiego del più progrediti mezzi 
tecnici (quali serre, velrine, ecc.), su terreni 
catastalinente classificati orti, rientra nel nor- 
male ciclo produttivo ngrario e come tale il 
reddito derivante vada assoggettato alle or- 
dinarie imposte fondiaria e sui redditi agrari. 
(19651) (( BONOMI, TRUZZI, FRANZO, MAREN- 

GHI, GRAZIOSI, STELLA, SODANO, 
FINA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’agricolturn e delle foreste, per 
conoscere quali accertamenti abbia disposto 
da parte dell’kpettorato provinciale dell’agri- 
coltura circa la gravità e l’estensione dei 
danni arrecati agli ulivi nella provincia di 
Frosinone a causa degli eventi atmosferici 
delle ultime settimane, con particolare ri- 
guardo a talune zone della provincia (come 
quella di Arpino) in CUI i danni hanno as- 
sunto spiccata gravità; e quali provvedimenti 
intenda prendere per il ripristino degli 
oliveti. 
(19652) (( GERMANI, FANELLI, BONOMI ». 

(I  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se e quando intende disporre per 
un sussidio straordinario di disoccupazione ai 
dipendenti delle aziende cotoniere di Frat- 
tamaggiore (Napoli) e Snrno (Salerno) in con- 
seguenza della ben nota grave crisi di que- 
sto settore industriale e della particolare gra- 
vissima incidenza che detta crisi ha sulle po- 
polazioni dei comuni suddetti. 
(19653) (( COLASANTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e di grazia e giustizia, per 
conoscere se non ritengano opportuno acco- 
gliere finalmente le vive, replicate istanze 
della popolazione, delle amministrazioni co- 
munali, degli enti pubblici e privati della 
zona da Pontebba a Tarcisio; istanze tendenti 
ad ottenere l’istituzione dell’Ufficio del cata- 
sto fondiario in Pontebba in considerazione 
che, oggi, chi della zona (è costretto ad usu- 
fruire di quel servizio, deve far capo all’uf- 
ficio di Gorizia, distante oltre cento chilo- 
metri. 
(19654) (( CECCHERINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 

nistro dei trasporti, per conoscere quali con- 
cessioni siano state fatte per il servizio inter- 
nazionale merci a mezzo autotrasporti; 

se risponde a verità che ditte estere sono 
state autorizzate al servizio di collettame 
verso l’Italia ed infine, se non ritenga dan- 
nose agli interessi del Paese tali concessioni, 
non assistite da trattamento di reciprocità e, 
comunque, in concorrenza con i servizi delle 
ferrovie dello Stato. 
(19655) (( ALESSANDRINI D. 

(( I1 sottoscritto chiedc d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere come mai 
al comune di Sant’Elena Sannita (Campo- 
basso) siano state rimborsate lire 138.000 in- 
vece della complesiva somma di lire 321.460, 
occorsa per la ricostruzione dei registri dello 
stato civile depositati presso i1 tribunale di 
Isernia e distrutti dalla guerra. 
(19656) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i 
ministri delle finanze e dell’interno, per co- 
noscere se approvino che l’amministrazione 
comunale di Guglionesi (Campobasso), ha af- 
fidato all’1.K.G.I.C. sin dal 1946 la gestione 
delle imposte di consumo col sistema (( per 
conto )) e se non ritengano di intervenire, per- 
ché abbia luogo la regolare licitazione, a se- 
guito di che il comune potrebbe avere en- 
trate, per le quali il bilancio potrebbe arrivare 
al pareggio. 
(19657) COLITTO ». 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della strada dal Torrente Venna (allaccia- 
mento strada Canosa Sannita) al nuovo centro 
abitato, per cui è prevista la spesa di lire 12 
milioni ed esiste progetto dell’ufficio del Ge- 
nio civile di Chieti del 31 dicembre 1954. 

(( COLITTO ». (19658) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica riguwdante l’allacciamento 
al centro di Giuliano Teatino (Caserta) delle 
frazioni : Schierata, Lentieri, San Cataldo e 
Confraternità, per cui è prevista la spesa di 
lire 42.000.000 ed esiste progetto dell’ufficio 
del Genio civile di Chieti del 31 dicem- 
bre 1953. 
(19659) (( COLITTD )). 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della strada dal torrente Dental0 alla strada 
Giuliano Teatino e Tollo in provincia di 
Chieti, per cui è prevista la spesa di lire 
22.000.000 ed esiste progetto del Genio civile 
di Chieti del 31 dicembre 1934. 
(19660) (( COLITTO V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iriteriogitre i1 ini- 
iiistro dei lavori pubblici e i1 ministro pre- 
sidente del Comitato dei ministri per la  Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quando le fra- 
zioni Serra, Tratturo, Mucare, San Biase, So- 
darella e San Michele del comune di Canta- 
lupo del Sannio (Campobasso) potranno usu- 
fruire dell’approvvigionaniento idrico. 
(19661) (( COLITTO ) I .  

(( I1 soti,oscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici e i1 ministro pre- 
sidente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione di un fonta- 
nino in contrada Caccavelli nel comune di 
Spinete (Cainpobasso). 
(19662) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici e l’alto commissario 
per l’igiene e la  sanità pubblica, per cono- 
scere se non ritengano necessario intervenire 
- disponendo quanto occorre per eliminare 
gli attuali inconvenienti - a favore del co- 
mune di Longan0 ( Campobasso), nel quale 
l’acquedotto della borgata Trignete ha  una 
conduttura - costruita in superfiie - asso- 
lutamente non idonea, essendo i tubi di ferro 
non zincato e non di acciaio nero Mannesman. 
(19663) (( COLITTO ) I .  

(( Il sottoscrilto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando i1 comune di Sant’Elena Sannita 
(Campobasso) potrà ottenere i1 contributo 
dello Stato, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, alla spesa di lire 15.000.000, occorrente 
per la costruzione delle fognature. 
(19664) (( COLITTO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conosc,ere se non ri- 
tenga opportuno disporre una adeguata asse- 
gnazione di carri alla provincia di Messina 
e particolarmente allo scalo ferroviario di 
Capo d’orlando, assolutamente indispensabili 

per l’esportazione da detto scalo, che è il più 
importante del Messinese dal punto di vista 
del commercio agrumario e derivati, di agru- 
mi e frutta in Gran Bretagna, in Germania e 
in altri Stati. 
(19665) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiilerrogare i1 mi- 

nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere il motivo per il quale la dire- 
zione generale 1.N.A.-Casa h a  negato il cam- 
bio di alloggio agli assegnatari Gramaglia 
Raffaele e Ubezio Mario residenti a Martara 
(Pavia). 

(( I1 Gramaglia che ha una famiglia nume- 
rosa ed un appartamento limitato si era ac- 
cordato con 1’Ubezio che ha  un appartainento 
più vasto e di comune accordo avevano pre- 
sentato domanda di cainbio di alloggio che 
venne respinta dalla direzione generale per- 
ché (( non ha trovato possibilità di accogli- 
mento 11.  

(( L’interrogante chiede, al ministro, se 
non ritiene di dare disposizioni, alla dire- 
zione generale 1.N.A.-Casa, che quando trat- 
tasi di una sistemazione sodisfacente tra asse- 
giiatari, questa sistemazione deve trovare ac- 
cogliinento comprensibile da parte dell’isti- 
tuto. 
(19666) (( LOMBARDI CARLO >). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e della difesa, per conoscere 
se risponda a verità la notizia secondo C U I  

verrebbero soppresse le commissioni mediche 
per le pensioni di guerra di Padova e Ve- 
nezia e se, nel caso in ipotesi, non ritengano 
opportuno di rivedere i criteri di soppres- 
sione che hanno escluso la città di Padova 
la quale, oltre ad essere dotata d’importanti 
ed attrezzatissime cliniche per esaini e peri- 
zie, meglio si presterebbe, per la sua posi- 
zione geografica, a facilitare l’afflusso dei 
pensionati e degli aspiranti alla pensione di 
guerra delle provincie di Treviso, Venezia, 
Padova, Rovigo e Vicenza. Ciò eviterebbe 
agli interessati, molto spesso in precarie con- 
dizioni di salute, i grossi disagi derivanti dal- 
l’obbligo di presentarsi alla coinmissioiie me- 
dica di Verona situata al limite estremo del- 
l’ampio territorio compreso dalle sopraelen- 
cate provincie. 
(19667) (( MARZOTTO. 1) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, allo scopo di Conoscere 
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quali misure intendano prendere per colpire 
i responsabili delle violazioni delle libertà e 
dei diritti sanciti dalle leggi dello Stato e 
dalla Costituzione della Repubblica che hanno 
avuto luogo - come è ampiamente documen- 
tabile - in occasione delle recenti elezioni 
della commissione interna dello stabilimeqto 
R.I.V. di Torino ad opera della direzione di 
tale azienda, per impedire che violazioni ana- 
loghe si ripetano, come già sta avvenendo, e 
per garantire la più ampia libertà di voto i:i 
occasione delle imminenti elezioni delle :om 
missioni interne nei vari stabilimenti della 
società Fiat di Torino. 
(436) (( MONTAGNANA, NOVELLA, COGGIOLA, 

RAVERA CAXILLA, ROASIO )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni or- 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno a 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l'interpellanza sarà iscritta al- 
l'ordine del giorno, qualora i ministri interese 
sati non vi si oppongano nel term ine regola 
mentare. 

La seduta termina alle 22,s. 

Ordine del gzorno per le sedute dz domani .  

Alle ore !O: 

1. - Seguito della discussione del dasegno 
d i  legge: 

Modificazioni al testo unico 'delle leggi 
per la composizione e la elezione degli Organi 
delle Amministrazioni comunali, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
5 aprile 1951, n. 203 (Urgenza) (2033) - Rela- 
tore: Bubbio. 

2 .  -- Votazione a scrutinio segreto dei  di- 
.segni d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 febbraio 1956, n. 28, recante modificazioni 
all'articolo 31 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente !della Repubbliaa 22 di- 
cembre 1954, n. i217 (2044); 

Conversione in legge del decreto-legge 
11 gennaio 1956, n. 3, concernente l'aumento 
del prezzo dei contrassegni di Stato per reci- 
pienti contenenti prodotti alcolici e la disci- 

plina della produzione e del commercio del 
vermouth e d'egli altri vini aromatizzati 
(1981). 

Alle ore 16: 

i. - Svolgimento delle proposte d ì  legge: 
NATTA ed altri: Inquadramento nei ruoli 

statali del personale della Scuola normale su- 
periore di Pisa e modifiche agli organici del 
personale delle Segreterie universitarie (1482), 

SCALIA : Passaggio dalla terza alla secon- 
da categoria del 22" Corpo dei vigili del fuoco 
di Catania (2058). 

2. - Seguito della discussione dei  disegni 
d i  legge: 

Norme per la elezione della Camera dei 
deputati (1237) -- Relatori: iM,arotta, per la 
muggioranza; Luzzatto e Almirante, dz mino-  
ranza; 

Istituzione del \Ministero delle partecipa- 
zioni statali (Urgenza) (1727) - Relatore: Lu- 
cifredi. 

3. - Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 

norme del ICodice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato)  (i094) 
- Relatore: Roselli. 

4. - Discussione del disegno d i  legge: 
Istituzione della zona industriale di Sa- 

vona (1150) - Relatori: Cappa Paolo e Ge- 
remia; 

e delle proposte d i  legge: 
TOGNI ed altri: Provvedimenti per la 

zona industriale apuana (265) - Relatori: Be- 
lotti e Cappa Paolo; 

MICHELI e VISCHIA : Provvedimenti per 
la zona industriale ternana (Urgenza) (321) - 
Relatori: Caiati e Cappa Paolo. - --L.AIL-I.I\.------- -.- 

5. - Discussione della proposta d i  legge. 
DI  GIACOMO ed altri: Istituzione della 

provincia di Isernia (1119) - Relatore: Elkan. 

6. - Seguito della discussione dei  disegni 
di legge: 

Regolazioni finanziarie connesse con le 
integrazioni 'di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per i generi alimentari (154); 
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Regolazione dei risultati di gestione re- 
lativi alle importazioni dall’Argentina di 
carni e strutto (155); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso di generi destinati all’ap- 
provvigionamento alimentare del Paese, dalla 
campagna 1943-44 alla campagna 1947-48 
(326); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionairientu 
alimentare del IPaese (Campagna 1952-53) 

1950-51) (327); 

1931-52) (328) 

(968); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del Paese (Campagna 1953-54) 
(1041); 

Relatori: Vicentini, per la  maggioranza; 
Assennato, di minoranza. 

7. - Votazione per l’elezione di sette rap- 
presentanti nella Assemblea della Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington il 25 settembre 1951 
(378) - Relatori: Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Lombardi Riccardo, dz. minoranza. 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stiorii di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’apmovvi.giona- 

’ 
I I L  D I R E T T O R E  D E L L ’ U F F I C I O  D E I  R E S O C O N T I  

Dott. VITTORIO FALZONE 
mento alimentare del Paese* (Campagne I 

1948-49 e 1949-50) (iOOf3);  TIPOGRAFIA DELLA C A V E R 4  DEI DEPUTATI 


